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Ne l  fascicolo d i  ottobre dello Scarpone, con la presentazione dei 

progetto "K2 dalla conquista alla conoscenza" nel 50° anniver­
sario della prlnria ascensione alla montagna degli Italiani, è stato 

proposto il programma completo di un trekking al Baltoro, frutto della 

collaborazione tra il Club Alpino Italiano e l'organizzazione Trekking 

International d i  Beppe Tenti con la partecipazione dell'Associazione 

Guide Alpine Italiane. Oltre alle condizioni generali e all'indicazione 

delle quote individuali, è stata pubblicata una scheda d i  
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Convegno nazionale 

Volontariato QAI ed Impegno pr(^ettuale per l'ambiénte 
Heggio Calabria, 16 novembre 2Q03 

In occasione dei 140 anni del CAI per la montagna (1863-2003) presso la Sala conferenze della Scuola Allievi 
Carabinieri, via Pio XI  n°l .  Organizzazione: Sezione "Aspromonte" del Club alpino. Dopo 

la presentazione del presidente generale del CAI Gabriele Bianchi (ore 9.15) il programma prevede: 

ORE'9.30 SALUTO DELLE AUTORITÀ 
Sindaco di Reggio Calabria, dott. Giuseppe Scopelliti 

Presidente della Provincia, ing. Pietro Fuda 
Presidente del Parco dell'Aspromonte, prof. Antonio Perna ' 

Sottosegretario di Stato Ministero dell'Ambiente e del territorio on. Francesco Nucara 

ORE 10-12.45 REUZIONI (PAUSA ALLE ORE 11) 
"CAI e Ambiente". Prof. Annibale Salsa, vicepresidente del Club Alpino Italiano 
"7/ sistema delle aree protette in Italia Dott. Aldo Cosentino, direttore generale 

dei Servizio Conservazione Natura, Ministero dell'Ambiente 
"Il Mezzogiorno delle montagne e degli uomini". Avv. Francesco Bevilacqua, CAI Catanzaro 

"L'innovazione del CAI: un processo in corso ". Dott.ssa Paóla Peila, direttore generale del Club Alpino Italiano 
"I progetti del CAI per l'ambiente". Dott.  Alberto Ghedina, Osservatorio tecnico per l'Ambiente del CAI 

"Il CAI per il territorio della Calabria". Prof. Antoiiino Falcomatà , presidente Delegazione Calabria dei CAI 

ORE 13 BUFFET 

Nel pomeriggiò possibilità di visita guidata al Museo Nazionale della Magna Grecia. 

LOGISTICA 
. La segreteria del convegno consiglia di prenotarsi presso i seguenti alberghi; 

ASCIOTTI (**=!=*) via S. Francesco da Paola, 79 (zona stazione). Tel 0965.897041 - LUNGOMARE' (***) • 
Vie Zerbi, 13/b (zona Museo Nazionale). Tel 0965.20846 - MUNDIAL ('^*) via Gaeta, 9. Tel 0965.332255 

INFORMAZIONI 
CAI Sede centrale - Via Petrella, 19 - 20124 Milano 

Segreteria A A  G G  - Tel 02.205723203 - e-mail:segreteria.geherale@cai.it " 
CAI Sezione di Reggio Calabria - Diego Festa - Tel 347.0804515 e-mail: info@caireggio.it 

LA SEZIONE "ASPROMONTE" DEL CLUB ALPINO ITALIANO 
L'organizzazione del convegno è affidata alia Sezione Aspromonte fondata a Reggio Calabria nel 1932, proprietaria di un rifu­
gio a Gambarìe, centro montano a 1300 m. L'attività principale delia sezione è i'escursioiiismo con frequenti sortite nelle mon-

' lagne del sud e anche sulle Alpi. Diversi soci praticano lo sci di fondo, la speleolo­
gia, il to/rentìsmo, l'arrampicata, la mountain bike, s'interessano di ricerca scienti­
fica, divulgazione e promozione dell'Aspromonte foto la celebre Pietra 
Cappa), educazione ambientale, il programma annuale prevede oltre 30 escursioni, 
e 10 conferenze su temi di carattere ambientale con la partecipazione di centinaia 
di soci e simpatizzanti. 
Diversi i convegni nazionali organizzati negli ultimi anni e intensi i rapporti con 
alcuni enti pubblici: l'Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Reggio 
Calabria con un progetto che ha coinvolto circa 1.000 scolari con escursioni gui­
date e conferenze; l'Assessorato a! Turismo della Regione Calabria per il ripristino 
della segnaletica del Sentiero Italia e la realizzazione'della cartografia (Progetto 
Loisir); i! Parco Nazionale dell'Aspromonte con l'indagine e la pubblicazione di un 
volume sui grandi alberi. 
La sede sociale si trova in via S. Francesco di Paola, 106 - 89100 Reggio Calabria, 
telefono, fax e segreteria telefonica 0965 898295. www.caireggio.it 

mailto:segreteria.geherale@cai.it
mailto:info@caireggio.it
http://www.caireggio.it


I l successo della mostra foto­
grafica "1899: Vittorio Sella 
in Sikkim" realizzata in pri­

mavera presso la nuova sede 
della Fondazione Sella e replicata . 
a Modena fino al 9 noyembre (vedere box 
in queste pagine) ripropone la  perenne 
attualità di questo maestro della fotogra­
fia di montagna, pioniere dell'alpinismo e 
dell'esplorazione, a cui è dedicato l'Isti­
tuto di fotografia alpina condotto con la 
collaborazione del Club Alpino Italiano. 

E ,  insieme, riaccende la curiosità per un 

Fino al 9 novembre a Modena 
La mostra foiografica "1899 Vitiorio Sella In 
SIkkIm" viene nproposta fino al 9 novembre 
presso le Raccolte Fotografiche Modenesi 
Giuseppe Panini (Via Giardini 160. Modena; 
in collaborazione con la Fondazione Sella. 
Orar: lunedì 15-17, martedhenerdi 0.30-12 
-15-17 sabato 10-13 - 15-19. 
Chiuso 1 festivi. Ingresso: libero, 
tei 059.224418 - fax 059.238390 
luca.panaro@rtmpanin'.it 
http://iw,w.rfmpdnini.it 

e i paradisi dei Sikidm 
Paese himalayano ai margini dei grandi 
flussi turistico-alpinistici. • 

La mostra, allestita da Filippo Maggia, 
curatore del patrimonio fotografico della 
Fondazione Sella (un patrimonio unico al 
mondo), è stata ospitata nella grande sala 
posta dietro il portico dell'ingresso nòrd 
del filatoio di Oropa, nell'ala sei-settecen-
tesca dell'ex Lanificio Maurizio Sella, uno 
spazio espositivo recentemente creato che 
ospiterà altri eventi di grande importanza. 

In, occasione dell'inaugurazione della 
mostra, che propone cinquanta immagini 
del Sikkim per lo più inedite, in bianco e 
nero, stampate da Sella in vari formati, pi ù 
alcune fotografie panoramiche, è stato 
presentato dalla Fondazione Sella anche il 
primo di una serie di portfolió d a r  titolo 
"Sikkim I": ogni esemplare è composto da 
nove immagini selezionate da Luciano 
iPivotto, conservatore dei fondi fotografi­

ci, stampate da Antonio Canevarolo par­
tendo dai negativi originali. 

Va ricordato che il patrimonio docu­
mentario raccolto a Biella è costituito da 
diecimila unità archivistiche tra le quali le 
parte della famiglia Sella di Mosso, dall'i­
nizio Seicento, le carte di Quintino Sella, 
insigne statista e scienziato, le carte di 
Vittorio Sella, le carte di quattro genera­
zioni di architetti della famiglia Maggia, 
dalla fine de l ,  Settecento alla fine del 
Novecento, l'archivio dell'Associaziope 
dell'Industria laniera italiana (1877-1977), 
il fondo fotografico dello studio Rossetti, 
operante in Biella dal 1880 al 1980, oltre 
ad altri pregevoli fondi. 

Presso la Fondazione, che promuove e 
organizza eventi culturali portando avanti 
per. conto della Banca Sella una ormai 
ventennale, ricerca storica sull'emigrazio­
ne biellese curata da Valerio Castronovo, 
ha sedè anche una biblioteca ricca di 
volumi e di pubblicazioni riguardanti la 
cultura alpina,, l'industria della lana e il 
mondo della fotografia. 
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A t tesòri di unlllustre famiglia 

Tornando al Sikkim, la spedizione, di cui 
sono testimonianza queste meravigliose 
immagini venne organizzata dall'alpini-
sta-esploratore inglese Douglas W. 
Freshfield con la collaborazione dello 
stesso Sella. D o p o  altre spedizioni in 
Caucaso (1889, 1890, 1896) e in Alaska, 
(1897) e dopo avere esplorato per piìi di 
dieci anni le Alpi, Sella rimane per due 
mesi in quella regione. La spedizione ha  
inizio a Daijeeliiìg nei primi giorni di set­
tembre. D a  Gangtok, la capitale, gli esplo­
ratori raggiungono, attraverso un  cammi­
no non sempre facile, il ghiacciaio Zemu e 
arrivano ai piedi del Kangchenjunga 
(8597 m), terza montagna himalayana in 
ordine di altezza. 

Successivamente si spostano in territo­
rio nepalese attraversando la valle di 
Lungma, ai piedi della parete settentrio­
nale del Kangchenjunga, e il Jonsong-La, 
a oltre 6300 m di quota. Realizzano così il 
periplo del Kangchenjunga sino alla valle 
di Kangbachen, facendo ritorno a 
Darjéeling e di nuovo in Sikkim attraver­
so il Tang-La. 

Ma quale è oggi la situazione di quel­
l'ambiente grandioso, esotico e appartato 
documentato da Vittorio Sella? Regno 
himalayano di cultura tibetana, il Sikkim è 
stato un  principato indipendente fino al 
1975 quando è stato annesso all'India 
divenendone il 22° stato. Con una superfi­
cie di 7096 km quadrati e una popolazio­
ne di 456.000 abitanti è davvero una pic­
cola meraviglia himalayana chiamata dai 
suoi originari abitanti, i Lepcha, Nye 
maeel (il paradiso). In passato era noto ai 
tibetani còme Ren Joiig (la valle del riso), 
e qualcuno ritiene che la parola Sikkim 
derivi da un'espressione che in sanscrito 
significa "il paese delle montagne". 

Le genti del Sikkim sono rappresentate 
dai Lepcha, dai Bhotia e dai Nepalesi, 
dediti in niassima parte all'agricoltura e 
alla pastorizia. I. Lepcha, provenienti 
dall'Assam nel XIII secolo, popolavano in 
passato la regione. Attualmente costitui­
scono il 18% della popolazione e, spinti 
dai tibetani, si sono insediati nelle regioni 
più remote del Paese. I Bhotia, allevatori 
di pecore e di yak, discéndono da tribù 
tibetane che hanno invaso la regione nel 
XVII secolo introducendovi la religione 
buddista. I Nepalesi, gli ultimi arrivati, 
rappresentano attualmente il 75% della 
popolazione^. 

Il niassiccio del Kangchenjunga si trova 
a nord-ovest, alla frontiera con il Nepal. In  
passato i suoi contrafforti hanno protetto 
la regione dalle invasioni e da sempre 
trattengono le nubi cariche di pioggia del 
monsone proveniente da sud-ovest col 
risultato che il Sikkim è notoriamente la 

Sulle rive del Cervo, fotografie e testimonianze di un mondo scomparso 
La Fondazione Sella che in collaborazione con il Club Alpino italiano, gestisce l'Istituto di 
Fotografia Alpina "Vittorio Sella" ha sede all'interno deli'ex-Lanificio Maurizio Sella, ogg/ dichia­
rato di rilevante interesse storico e artistico. In questa struttura paleoindustnale sulle rive del 
torrente Cervo alla periferia di Biella (fotoj, la Fondazione conserva un patrimonio documenta­
no unico al mondo, rappresentato da oltre 10.000 unità archivistiche. 
VI spiccano le carte della famiglia Sella di Mosso dall'inizio del KVII secolo, le carte di Quintino 
Sella e di Vittorio Sella, noriché ai quattro generazioni di architetti della famiglie Magg/a, dalla 
fine del Settecento alla fine del Novecento. Inoltre vi sono conservati l'archivio 
dell'Associazions dell'Industria Laniera Italiana (1877-1977) e il fondo fotografico dello Studio 
Rossetti operante a Biella dàflSSO al 1980. La Fondazione di cui è presidente Lodovico Sella 
promuove e prende parte, in collaborazione con enti ouboilci e privati, a nianiftistazionì e atti­
vità culturali in relazione ai propn scopi istituzionali. 

regione più umida dell'Himalaya orienta­
le. D a  una decina d'anni il Paese ha aper­
to  le porte ai trekker e agU alpinisti che 
possono così visitare le sue foreste lussu­
reggianti, le vallate profonde, i monasteri, 
buddisti situati in zone sperdute, le alte 
montagne circondate d a  ghiacciai. 
Notevole la quantità di specie vegetah: 
nella zona tropicale, fino a mille metri 
circa, ci sono piante ad alto fusto; nella 
zona sub-tropicale, tra i mille e i duemila 
metri, le orchidee; nella zona fredda, fra i 
tremila e i quattromila metri, le conifere; 
nella zona alpina, oltre i quattromila 
metri, la primula e la viola. Notevole 
anche la quantità di spècie animali tra cui 
oltre seicento varietà di uccelU e 81 tipi di 
mammiferi, tra i quali il leopardo delle 
nevi, sciacalli, lupi, orsi, cervi, volpi e il 
panda rosso, divenuto assai raro. 

Gangtok (1640 m), il cui nome vuol dire 
"collina.appiattita", è costruita sui fianchi 
delle montagne sul fiume Ramipul e nelle 
giornate limpide, nella parte più alta della 
città, si possono vedere le cime del 

Kangchenjunga e del Singhah Ridge, a 
cavallo tra Nepal e Sikkim. Sull'altro fian­
co della valle sorge il monastero di 
Rumtek (1700 m), sede della Gyalwa 
Karmapa posta a capo della setta 
Kargyupa appartenente al buddismo tibe­
tano. 

Il punto di partenza del trekking più 
praticato è il villaggio di Uttarey (1969 m) 
raggiungibile da Gangtok in otto ore (180 
km). Lungo l'itinerario, che attravejsa val­
late ricoperte da foreste, è possibile visita­
re  il monastero di Pemayan^tse. La strada 
è molto stretta, spesso senza protezioni, e 
taglia i fianchi scoscesi delle vallate hima-
layane, a picco sul fiume Ranjit. Si incon- ; 
trano piantagioni di patate, riso e altri 
ortaggi. A Uttarey è possibile alloggiare 
presso Semplici abitazioni private, oppure 
in tenda. Qui si reclutano i portatori, il 
cuoco, la guida e gU yak. E si ha proprio 
l'impressione di essere ancora ai tempi del 
grande Vittorio SeUà. 

Giancelso Agazzi 
gege@orobianet.it 
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i à A k  PIBATTITI, Nell 'anno del giubileo la parola a un grande vecchio 

Everest 2003, non solo commercio 
A lpinista accademico dal '61, 

Mario Curnis appartiene senza 
dubbio (e sia detto con la massi­

ma deferenza) alla vecchia generazione 
dell'alpinismo italiano. Il suo nome è lega­
to  soprattutto a un'impresa recente: la sca­
lata all'Everest al terzo tentativo realizza­
ta nel 2002. E a sessantacinque annii pri­
mato battuto il 22 maggio 2003 dal settan­
tenne giapponese Yuichiro Miura salito 
sul tetto del mondo con il figlio trenta-
treenne Keizo. Il proposito di mettere 
Gurnis a tu per tu con alpinisti delie recen­
ti generazioni e addirittura con i ragazzi 
dell'alpinismo giovanile è stato realizzato 
grazie alla Sezione orobica del Club alpi­
n o  e grazie all'iniziativa di Giancelso 
Agazzi,. medico e responsabile della 
Commissione culturale del CAI Bergamo. 

Con Curnis, nelle accoglienti sale di via 
Ghislanzoni, ci sono Simone Moro che ha 
accompagnato passo dopo passo l'amico 
(per non dire un padre) in vetta, il presi­
dente della sezione orobica Paolo Valoti, 
gli accademici del CAI Rosa Morotti e 
Giangi-Angeloni, Barbara Zwerger, il dot­
tor Agazzi (Gege per gli amici) e due rap­
presentanti dell'Alpinismo giovanile: l'ac­
compagnatore Alessandro Benigna e il 
sedicenne Matteo Agazzi, una sicura pro­
messa. E in più il redattore dello Scarpone 
armato dell'immancabile taccuino da cui 
sono usciti, in ordine sparso, gli interventi 
riportati in questa pagina (gli interlocuto­

ri compaiono familiarmente con il nome 
di battesimo). Il dialogo è stato vivace e 
alla fine un  po', dispersivo, 
come spesso succede. E 
grandi si sono rivelate le 
doti di simpatia dell'austero 
Curnis, attento alle motivar 
zioni dei giovani interlocu­
tori. 

"Conosco a menadito co­
me la pensano certi alpinisti 
che minimizzano e quasi 
banalizzano l'Everest", e-
sordisce Gurnis riferendosi 
anche a recenti espressioni 
di sir Edmund Hillary che 
ha definito semplici "ginna­
sti" gli odierni aspiranti alla 
cima. "Credo che molti si siano fatta un'i­
dea sbagliata e riduttiva di questa espe­
rienza. Anche Messner va dicendo che la 
scalata al tetto del mondo è ormai para­
gonabile a un  trekking d'alta quota. 
Sbagliato. Credetemi, l 'Everest resta 
comunque la montagna piiì alta, di tutte, 
qualcosa di unico con cui vale sempre la 
pena  di misurarsi. Non c 'è  niente 
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Salito a 65 anni 
sul tetto del mondo, 
Mario Cumis dialoga 

con i ragazzi 
dell'Alpinismo giovanile 

dei CAi di Be^mo. 
Spiegando le sue 

motivazioni e il senso 
di una sfida che 

non va minimizzata 

dell'Everest che possa essere preso sotto­
gamba. Ne ho  visti troppi di cadaveri, e lo 
dice uno che h a  provato a salirci per tre 
volte. Riassumendo, nella mia prima spe­
dizione ho perso la grande occasione per­
ché non sono stato messo nella pattuglia 
di punta. Nella seconda sono stato ferma­
to da un grave incidente. E ora finalmen­
te  questo successo tanto atteso. No, salire 
sull'Everest non può essere paragonato a 
una semplice, banale camminata. Bisogna 
avere tanto cervello e tanta volontà per 
arrivare in cima". 

Lo Scarpone. "Forse la volontà non 
basta. Bisogna essere un 
p o '  speciali come '' te, 
Mario..." . ' . 

Mario. " E  invece io dicp 
che sbaglia chi mi giudica 
u n  uomo speciale, per non 
dire un mostro. Sono uha 
persona normalissima. La 
mia . formula vincente? 
Semplice. Alzarsi tutti i 
giorni alle cinque e smette­
re  di sgobbare che è già 
notte. Avanti e indietro da 
u n  cantiere all'altro: è così 
che mi alleno. La mia vita 
d'altra parte non è mai  

stata facile, altrimenti probabilmente non 
sarei mai arrivato lassìi. Perché io in spe­
dizione ci vado per staccarmi dal tran tran 
quotidiano, da tutto lo stress che qui mi 
attanaglia. Anche per questo non mi sento 
un superuomo. Avere fatto l'Everest non 
cambia niente nella vita di una persona. I 
debiti, per esempio, non c'è Everest che te 
li faccia sparire...". 

Matteo./'D'accordo, ma io credo che a 
una certa età godere di una certa popola­
rità possa fare piacesre a chiunque". 

Mario. "Può darsi, ma sinceramente 
tutto questO' chiacchiericcio seguito alla 
mia scalata comincia quasi a infastidirmi. 
E poi lo voglio dire una volta per tutte alla 
gente della mia età: noi non siamo per 
niente vecchi. A sessantacinque anni pos­
siamo, se lo vogliamo, avere il mondo in ! 
pugno e scoprire che non si comanda solo 
con i muscoli. Conta la voglia che si ha di 
realizzare i nostri sogni. Io  lassìi ci sarei 
arrivato anche a settant'anni, come ha 
fatto quel giapponése con suo figlio. Ne  
ero talmente convinto prima di affrontare 
questa spedizione che ho  addirittura evi­
tato di sóttopormi a controlli medici. 
Medicinali? Neanche l'ombra di una pil­
lola, a parte le aspirine che aveva, portato 
con se Simone. E a parte gli antibiotici che 
ho  preso al ritorno per via delle due costo­
le rotte durante la scalata. Due  costole che 
non mi hanno impedito, due ore dopo il 
mio ritorno à Bergamo, di riprendere il 
consueto giro dei cantieri. Se il mio fisico 
mi consente di affrontare un  lavoro tut-
t'altro che lieve; non vedo perché dovreb­
be poi tradirnii in spedizione. Su una cosa 
i medici non dovrebbero nutrire dubbi. 
Noi alpinisti d'alta quota abbiamo una 
particolare sensibilità nel valutare le 
nostre condizioni, sappiamo se ci trovia­
m o  o no nella fase giusta". 

Gege. "E '  vero. Il concetto di anziano 
dovrebbe essere applicato solo dai settan­
tacinque anni in su. Lo si è detto e ripetu­
to in tanti convegni di medicina di monta­
gna. Curnis ha comunque infranto una 
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barriera, dando una lampante dimostra­
zione di efficienza e fornendo, a noi medi­
ci dei dati importanti. Ha  potuto farlo gra­
zie alla sua indiscutibile esperienza in 
Himalaya. Non dimentichiamo che prima 
di Messner la scienza ufficiale negava 
all'uomo la possibihtà di raggiungere • la 
vetta dell'Everest senza ossigeno. Curnis 
non si sente un superuomo? Ebbene, in 
questo rni trovo in disaccordo con lui. 
Come atleta, ne sono convinto, possiede 
numeri da fuoriclasse. Se trent'anni fa  non 
gli avessero imposto dei freni state tran­
quilli che l'Everest lo avrebbe fatto al 
primo colpo, nei 1973". 

Mario. "Aggiungo che i nostri limiti non 
li abbiamo ancora scoperti. Se esistesse 
una montagna di diecimila metri, prima o 
poi ci sarebbe un alpinista in grado di rag­
giungerne la vetta. In un libro che ho  
appena letto, 'Oltre i limiti', si sostiene 
giustarriente che non c'è un rapporto tra 
prestazioni e potenzialità. Le nostre non 
sono esperienze riproducibili in laborato­
rio, ecco perché si sentono dire in giro 
tante sciocchezze, e davanti a un exploit 
come il mio c'è chi grida al miracolo". 

Matteo. "Gurnis ha posto l'accento, per 
quanto ne so, sul modo un po '  frettoloso 
con cui oggi si affrontano queste grandi 
scalate. Mi sembra che sia una specie di 
atto d'accusa verso le giovani generazioni, 
oggi indubbiamente votate al tutto e subi­
to. M a  non dimentichiamo che molto 
dipende dal soggetto. O sbaglio?". 

Mario. "Non ti sbagli, caro Matteo. Ma 
ricordati che quello che conta prima di 
affrontare i giganti htmalayani è l'espe­
rienza: quell'esperienza che ti devi assolu­
tamente fare qui sulle Alpi". 

Simone. "Il mio giudizio su Curnis? 
Essenzialmente Mario è un  pragmatico. 
La sua migliore qualità è...non creare 
problemi. Virtù sublime, dal momento che 

ogni spedizione è irta di pro­
blemi. 

Quest'anno tre itàtiànl ce^^V^^^ 

in vetta anche un aìpMsta giapponese settantenne con suo figlio 
A mezzo secolo dalla prima scalata di Hillary e Tenzing, rEve-^est ha occupato a lungo 

le prime pagine nel corso del 2003.  Ampio e articolato è slato il dibattito sul significa­
t o  delle odierne salite al tetto del mondo anche nelle pagine dello Scarpone che nel 
fascicolo di maggio ha dedicato all'evento la copertina, una suggestiva "rivisitazione" 
della conquista affidata alla tavolozza sapiente di Angelo Casati. Conclusi i festeggia­
menti, la Federazione alpinistica nepalese (NMF) esprime in un comunicato il compia­
cimento per l'accoglienza entusiastica riservata dai media di tutto il mondo alle inizia­
tive programmare. Un simposio è stato riservato ai problemi che si accompagnano 
all'approccio alpinistico nelle vallate del Khum.bu. Il governo nepalese, in particolare, 
ha assicurato che il 30% delle royalty richieste agli scalatori saranno impiegate per lo 
sviluppo della regione e in particolare per il trattamento dei rifiuti. 

IVIoite le rinunce alla vetta in condizioni climatiche particolarmente ostili. Ce l'hanno 
fatta dal N/ersante nepalese Manuela Di Genia, campionessa olimpica e prima italiana 
in vetta (vedere l'intervista alla pagina seguente), e i! modenese Manuel Massimo Lugli, 
e da quello tibetano li vicentino Mario Vielmo come è possibile evincere dal sito inter­
net www.everestnews.com. 

Una curiosità. A 7 0  anrn il giapponese Yuichiro Miura si è imposto il 2 2  maggio come 
il più anziano scalatore raggiungendo la cima con il figlio irentatreenne Keizo, mentre 
suo padre Gota (nonno di Keizoj ha stabilito un altro primato sciando a 9 0  anni sulle 
nevi del Monte Bianco, il 1 6  maggio è salita in vetta anche la donna più anziana, la 
giapponese sessantatreenne Tamae VVatanabe. 

Un'altra sua qualità è che, a differenza di 
tanti alpinisti, non ha fretta di tornare a 
casa. Mario appartiene a un'epoca in cui 
per chi andava in spedizione l'unica cosa 
certa era la data di partenza. Mi ricorda 
certi alpinisti russi di mia conoscenza, 
maestri di tenacia, di ottimismo. Per loro 
dopo il brutto tempo viene il bello e basta 
un raggio di sole per rimetterli in pista. 
Ora, mantenere un livello di motivazione 
per un lungo periodo è una prerogativa 
che non riesco a riscontrare negli alpinisti 
nostri connazionali. Anche in questo 
Mario è un personaggio anomalo. Farò un 
esempio. Mario è come una pentola che 
resta a lungo in ebollizione. Lui sa quando 
togliere il coperchio al momento giusto 
per sferrare l'attacco decisivo". 

Alessandro. "Giustamente, in una serata 
riservata ai ragazzi delle scuole, Curnis ha 
rivolto a tutti un invito a sognare attraver­
so queste grandi avventure. U n  invito che 

però va preso con le molle. 
L'approccio che 

noi 

accompagnatori dell'Alpinismo giovanile 
offriamo ai giovani deve riguardare tutti 
gli aspetti della montagna, sempre nel 
solco della tradizione. Pretendere che si 
entusiasmino per le esperienze himalaya-
ne mi sembra eccessivo". 

Mario. " E '  vero, il CAI offre ai giovani 
possibilità di istruttive camminate. Ma io 
cercherei di andare oltre. Cercherei per 
esempio d'invogliare i giovani-a. salire sui 
Cervino. Con tutto il rispetto, mi sembra 
che oggi nel nostro CAI si voli un po'  
troppo basso e che si offrano poche occa­
sioni di sognare". 

Paolo. "Ma per vivere esperienze come 
quelle di Curnis, la cultura, la preparazio­
ne non sono probabilmente sufficienti. 
Conta anche la testa, la tenacia". 

Simone. "La preparazione fisica e cultu­
rale è in effetti importante. Ma per 'sentir­
si a casa' in montagna bisogna anche che 
la montagna sia vissuta intensamente. 
Molti credono che la scalata a un ottomi­
la sia semplicemente un problema d i  resi­
stenza, che basti correre preventivamente 
un tot numero di ore al giorno. Occorre 
invece molto tempo per sviluppare l'istin­
to. Solo dopo avere sviluppato l'istinto si 
diventa animali d'alta quota. 

L'inconveniente, se di questo si tratta, è 
che le vie normali degli ottomila non sono 
particolarmente difficili. C'è dunque qual­
cuno che a quelle quote ha avuto la fortu­
na di trovare bel tempo e tante corde fisse 
ben piazzate e al ritorno ha dichiarato che 
non è stata poi tanto dura. Il problema 
nasce al primo inconveniente sia pur 
minimo, che lassù può rapidamente dege­
nerare. No, non può esserci improvvisa­
zione a quelle quote. Chi si improvvi-
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sa sono i camminatori che dopo 
avere ha  compiuto escursioni d'alta 
quota tipo Kilimanjaro e Aconcagua, 
sì ritengono pronti a sfidare gli otto­
mila. E i risultati negativi sono sotto 
gli occhi d i  chiunque si avventuri 
lassù. Con Mario ci siamo imbattuti in 
cinque cadaveri!". 

Giangi. "Simone fa  bene a sottoli­
neare la differenza tra la conoscenza 
didattica e la conoscenza diretta. 
D o p o  una  vita intensamente vissuta 
in montagna ci si può adattare più 
facilmente alle difficoltà oggettive. 
Comunque l'alpinismo giovanile del 
C A I  è una  buona cinghia di trasmis­
sione con il grande alpinismo". 

Mario. "Ricordo che da  ragazzo 
arrampicavo in Grigna e la sera al 
rifugio della SEM mi  rintanavo ad 
ascoltare i grandi alpinisti. C'erano 
Bonatti, Cassin, Mauri.. .  M i  mettevo 
lì in un  angolo e zitto zitto m i  avvici­
navo al loro mondo". 

Alessaiido. "A parte questo, a 12-13 
anni la cosa più utile è acquisire una  
buona conoscenza dell'ambiente" 

Mario. "No, guarda, secondo m e  ai 
ragazzi interessa più arrampicare che 
dedicarsi allo studio dei fiori". 

Alessandro. "Come accompagnato­
re  posso tuttavia affermare che della 
trentina di ragazzi che portiamo in 
giro con il C A I  di Bergamo ce ne  
saranno appena due potenzialmente 
in grado di diventare dei veri alpinisti. 
Dirò di più. Portarli sulle ferrate per  
molti sarebbe u n  supplizio". 

Rosa. "Non credo che l'arrampicata 
sia la premessa essenziale per  andare 
poi a fare attività in montagna. Oggi è 
necessàrio misurarsi con quésta socie­
tà. Voi anziani vi siete forgiati anche 
grazie alle difficoltà di una vita auste­
ra,  mentre per  le giqvani generazioni 
il contatto con l'ambiente naturale è 
sempre più filtrato e mediato. Per  
avviare u n  ragazzo all'alpinismo 
occorrono varie componenti, compre­
so il divertimento offerto dall'arram­
picata. Non  stona peraltro uno  spirito 
sanamente competitivo". 

Simone. "Per  concludere, u n a  lezio­
n e  è possibile trarre dall'esperienza di 
Curnis: l'invito a essere animati da 
una  grande curiosità. E in nome di 
questa curiosità rifiutarsi di sottostare 
alle leggi dell'età anagrafica. N o n  a 
caso, arrivati in vetta all'Everest, quel 
giorno gli ho  detto: questa per  t e  è una  
fregatura perché adesso per  altri tren-
t 'anni devi rimetterti in gioco. Proprio 
così: è u n  gioco, l'alpinismo, che può 
cominciare a qualsiasi età. M a  che 
non  si può  stabilire quando finirà". • 

Manu: quel giorno 
in cima al mondo 
Una . dedica affettuosa giief'ba riser-: temperature; danni 

vata; al ritorno dati'Everest il france=-., : : ; Un grande .passi 
;Se-: IVÌaurice:.;Wèrzdq̂ ':" córìriijìstatote /v̂ nòn' comurìé Urià ^dedica;; affettuosa'gilél'Hà 
vata;al ritorno dati'Everest il france=-. : 
se Maurice. Herzog, conquistatore , 

;del|..AnnapQn#,: .priĵ o'-
•Jraflà; 1l;.tìQmi&to,; olirrip ; internazipnalé '. 
: del cai d:ìrettiVd;fà,partè Jtì 
preniìàrevdùrailte una^brève 
cerimóniàv-^ilwela^pi 
dómiriaitriee della :Cóppa del tpQndd̂ d̂̂  

• di :foridb,'cii^qùamfed^iè V i W  
allev.0linipiadi; di: :Ljlî  ori;;;2 
argenti 1; i3̂  f a  sua? riuscita;; 
scalata  ̂ all'Everest Mà 'cui. yett^ 
: raggiunto .alle :pre • 1 ̂ 55:  ; defl 27 ̂  rnaggio • 
j ip i i  solo è ;l •italiana;:più :altà:dèl iTipndQ. .:t:a ; 
stessa qualifica le spetta come olimpìoni-

• cà; come iscriftà 
..elenco pubblicisti (esemplare:.è; .stata, la: 
siùa: présenzàjh^y^te^Gti prese^ 
trasmissione "Linea bianca"), e come 
socia del Club Alpino Italiano, Sezione di 
Ravascletto, nel natio Friuli." E' ammantato 
di poesia il récit della scalata diffuso via 
Internet, Le maiuscole abbondano, 1 pun­
tini di sospensione si sprecano. 

"L'abbraccio sulla cima è un caldo sgòr- ̂  
gare di lacrime", scrive ebbra di gioia non 
appena rientrata al Campo base, "ed un 
dolce gustare la meraviglia di una parte 
della natura. Grande Natura, Sua Maesta' 
L'Everest, il tetto del Mondo...Una 
Avventura...Un sogno...una avventura 
lunga un sogno...". 

Qualche problema durante la scalata? 
"A quota ottomila mi sono accorta che la 

maschera era ghiacciata. Per sistemarla 
sono rimasta cinque minuti a occhi sco­
perti. Con il rischio di riportare, còn quelle 

teirriperàtùrfe; • danni i r r ^  
Un grande passato di atleta e un fisico 

non comune: una garanzia per la riusci­
ta di una salita tanto impegnativa? 

\ v*Wpr^:del 
un fisico allenato può darti a quelle quote 
ya;Gomunctué'1ntèrpretato 

^Spéclalmenté;-sey..cóm .̂hai '̂ un -
: ;;cprpòiahituatò: a,, .nón̂ :̂  

Nel diario diffuso via internet manca il 
contesto. Non è forse vero che nel cin­
quantennale della prima scalata 
l'Everest era brulicante di alpinisti, 
sommerso dalle immondizie? 

:'v :"SÒhP: stata ̂ iuttostp itèstimoriè 
grande cura per l'ambiente. Tutte te deie-

:i zipnÌ;'veniyariQ portate :a 
•:biidPtTii/Fòlta?4Ó Vetta; eràv^ 

lo, tre sherpa e un francese. E nell'immen­
sità dell'Everest l'uomo è quasi invisibile, 
nient'altro che una formichina".' 

Era da mettere sul conto qualche 
commento velenoso? 

"Di quello che scrivono i giornali o pensa 
la gente mi è sempre importato poco. E mi 
guardo bene dal farmi scudo con le mie 
medaglie olimpiche-, mai esibite...Non rri-
cordo nemmeno dove le ho messe". 

• Come si concilia l'immagine della 
Manu che' danza sugli sci leggeri con 
quella himalayana, ìngoffata da bom­
bole e scarponi? 

"Mah, sono in effetti due situazioni tal­
mente diverse...Durante una scalata 
himalayana devi affrontare attese, sner­
vanti. La.vetta sembra talvolta allontanar-

- si, -la salita è un rebus. Mentre in gara 
conosci il terreno metro per metro". • 
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RIFUGI E BIVACCHI. Le s t rut ture in quota 

Addio Livrio 
L 'assemblea dei soci della Sezione di Bergamo nella riunio­

ne del 27 settembre ha preso la decisione di vendere il 
rifugio Livrio allo Stelvio, 3174 metri, sedè della celeber­

rima scuola di sci che ebbe tra i docenti il grande Leo G a s ^ r l .  
A motivare la decisione (75 su 81 hanno votato a favore d ^ ' a -
lienazione) è la gravissima crisi in cui versa il turismo-estivo a 
quelle quote. Si è passati da circa 35.000 presenze nel 1980 a 
25.000 nel 1990. L'estate scorsa il tracollo, come riferisce Pino 
Capellini sul quotidiano "L'Eco di Bergamo": le presenze sono 
state in tutto 4000 e gii impianti, anche per le pessime condizio­
ni del ghiacciaio, hanno funzionato solo per poche settimane. 
"Da cassaforte del CAI di Bergamo, il Livrio è diventato un boo­
merang finanziario da evitare per non vederci inghiottire le 
risorse faticosamente investite negli anni nei nostri rifugi delle 
Orobie", è i'amaro commento di Paolo Valoti, presidente della 
Sezione di Bergamo. L a  proposta di procedere all'alienazione è 
comunque subordinata all'approvazione del Consiglio centrale 
del CAI, a norma dell'art. 4-bis dello Statuto nazionale. 

L'AVIOLO INTITOLATO A SANDRO OCCHI 
La Sezione di Edolo (BS) annuncia che è stato intitolato a 

Sandro Occhi il rifugio Aviolo di proprietà del Comune di Edolo 
e gestito dalla sezione stessa. Occhi è stato presidente del soda­
lizio e delegato della V Delegazione della zona bresciana del 
Soccorso alpino. 

Oltre ai familiari erano presenti in settembre alla cerimonia 
per la posa della targa dedicata all'amico scomparso Giampiero 
D e  Toni sindaco di Edolo e presidente della Comunità Montana 
Valle Camonica, Giuseppe Citroni sindaco di Vezza d'Oglio, 
Alberto Mazzotti presidente della Sezione di Edolo, Armando 
Poli presidente del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico, Lorenzo Zampatti vice presidente CNSAS, Danilo 
Barbisotti presidènte CNSAS Lombardia, Valerio Zani delegato 
della V Delegazione della zona bresciana, capistàzione p nume­
rosi tecnici volontari. 

APRICA, IMPORTANTE RICONOSCIMENTO 
"Avevo di Aprica l'idea che fosse tutta imperniata sulla mono­

cultura dello sci, ma  grazie all'invito degli amici della sezione, 
oggi mi sono finalmente ricreduto". Sono le parole pronunciate 
da Gabriele Bianchi, presidente generale del CAI in visita al rifu­
gio Valtellina inauguratoli 16 agosto (25 posti letto in 4 camere 
dotate di comodi servizi igienici, ampi locali bar-ristorante uno 
dei quali trasformabile in sala didattica, angolo multimediale con 
linea telefonica ISDN, cucine, locale invernale sempre aperto, 
rimessa per mezzi meccanici e magazzino). 

U n  comunicato della Sezione dell'Aprica sottolinea l'importan­
za di questo imprimatur, "tanto più significativo, quanto più tiepi­
do era stato inizialmente il giudizio degli ambienti integralisti 
all'interno dello stesso CAI centrale". Le critiche erano e sono 
dovute al fatto che la costruzione sorge a fianco di una pista di sci. 
Numerose le iniziative collegate al rifugio: il percorso tematico sul 
Legno che sarà realizzato a breve dal Parco Orobie Valtellinesi, le 
carbonaie didattiche, la,palestra di roccia sulla «parete del 
Palabione, il collegamento di sentieri tra Valtellina, Bergamasca e 
Bresciano, l'Osservatorio eco-faUnistico alpino. . • 

DUE CORSI PER GESTORI 
Il Club Alpino Italiano e l'Associazione 

Italiana Gestori di Rifugi e Posti Tappa 
(AGRAP) grazie alla collaborazione tra 
l'Assessorato alle Politiche per la monta­
gna e ;> quello alla Formazione della 
Regione Piemonte hanno organizzato il 
primo corso di "Riqualificazione dei 
gestori di rifugi e dei posti tappa". Il corso 
(già iniziato) si svolge in due sedi: per la 
provincia di Cuneo è stata scelta la 
Comunità montana Vaile Grana di 
Caraglio; per  la provincia di Torino la 
"Cascina Roland" di Villarfocchiardo. Al  
corso partecipano una ventina di gestori 
di rifugi sia del CAI  sia privati. 

APERTURE INVERNALI 
L a  Sezione di Cavour rende noto che il 

rifugio Alpetto al Monviso (Comune di 
Oncino, Valle Po) sarà aperto e custodito 
anche nel periodo invernale, dal 27 
dicembre al 2 maggio, compreso 
Capodanno. Per informazioni contattare 
il gestore Alessandro Paschetto, guida 
alpina, tei 340.5342022. 

Mutui agevolati, gli adornamenti 
Agc}jornam_erTo ai_testo pubblicato sullo Scarpone n 7 del luglio 2003 

Il CONI - Segieteiia generale della sede di Roma ha trasmesso il seguente chiarimento in mento ai 
riconoscimento delle Sezioni CAI quali Enti di promozione sportiva: 
"ai co.mma 6 delle NOTE A CHIARIMENTO (pag. 23 dello Scarpone), apportare la seguente modifica: 
6. documento rilasciato dalia FASI o FlSi. entrambi Enti di promozione sportiva riconosciuti dai CONI, 

tramite fot male richiesta in base alle indicazioni tornite dai rispettivi siti Internet, in possesso del 
documento di affifiazione, io stesso dovrà essere consegnato at Comitato Provinciale di 
competenza del CON! per l'inoltro alla Segreteria generale di Roma, per l'approvazione defi­
nitiva (Ufficio Società Sportive - 00184 - Foro italico - d.ssa Gentile - tei 06.36837343, fax 
06.36857489). I.ioltro a cura dei Comitato provinciais. Suggerito daila stessa Segreteria 
generale del CONI, invio tramite fax (06.36857489) della copia consegnata ai Comitato pro­
vinciale onde ottenere un riscontro più soifecito. il documento verrà 'estituito alia sezione che 
provvedere, a inserii lo con la restante documentazione indicata in elenco". 

Si coglie l'opiiortunità per segnalare due correzioni ai testo 
Pei I documenti da predisporre neHa fase istruttoria formale (pag. 32) 
- punto 1. imporlo e modalità vengono segnalate dilettamente dall'ics 
- suggerimenti e indicazioni utiì, oer lajciccpjta deJLa docurner.tazLqne (pag 23) 
- punto e) ultimo periodo .Deterniipante questa presciaone por la ncti'esla curata direttamente 

dall'ics, della cerìificazigne prefettizia antmiafia (agijioinata con i componenti del Consiglio sezio­
nale in carica). 

Franco Eo 
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LETTURE. Pagine scel te 

Bedeschi, onore a un grande scrittore 
Per una decina d'anni Giulio BedeschI (1915-1990) ha retta le sorti 
del Gruppo Italiano scrittori di montagna (GISM) passando poi II testi­
mone a Spiro Dalla Porta Xydias. La figura dell'Illustre scrittóre (che 
all'esperienza del 1942 sul fronte russo si è Ispirato per '^Centomila 
gavette di ghiaccio", diventato un best seller neg}/ anni Sessanta 
con oltre 3 milioni di copie vendute) è stata di 
recente tratteg^ata con sapienza da Piero Carlesi 
nel corso di un simposio dedicato al contributo del 
GISIVI nell'Anno delle montagne. In quella circostan­
za è stata data lettura di alcuni brani dei libro, ripor­
tati anche nel recentissimo volume "La montagna In 
punta di penna" (Nuovi Sentieri, Belluno) che In 131 
pagine ripercorre  la storia del gruppo fondato nel 
1929 e og0 ancora da considerare un'attivissima, 
insostituibile ^'accademia di cultura alpina". 
Dal libro di BedeschI (foto), pubblicato da IVIursia 
nel 1963 e vincitore dei prestigioso premio Bancarella, ecco in 
qùesta pagina due del brani proposti durante II simposio: sono due 
occasioni per riaccostarsi a un capolavoro delia letteratura moderna 
e, insieme, una testimonianza di eccezionale crudezza sugli orrori 
di quella guerra voluta dal regnile fascista e pagata a carissimo 
prezzo da tanti, da tutti gli Italiani. Buona lettum. , 

Sotto le granate 
Nell'istante stesso, due tre, cinque grana­

te scendono fischiando sui carri, sulla 
casa, tutto si scuote intorno, una parte del 
sotTiUo crolla, il tugurio sembra sprofon­
dare. Gli urli attorno alla casa si rinnova­
no moltiplicati, il polverone è tanto che il 
medico non vede più nulla. La porta viene 
aperta d'impeto e una decina di soldati 
urlanti irrompono calpestando i giacenti 
che iniziano a urlare anch'essi, i sopravve­
nuti invocano aiuto ad altissima voce, resi 
folli dal gridare collettivo, inorriditi nel 
vedere le proprie membra squarciate; chi 
li sorregge urla di terrore. Altre granate su 

quell'inferno esplodono, una sembra sfon­
dare il muro, nella violenza della deflagra­
zione, la porta richiusa viene scardinata di 
schianto, si fa più luce nelle stanzette dan­
nate; e più alte d'ogni rumore, d'ogni fra­
gore, più disperate di quel destino stesso 
sono le grida dei feriti, appelli inferociti 
singhiozzanti di chi vede la morte frugare 
tra le carni aperte. 

Il medico riesce a far tacere il folle coro; 
fra il pianto sommesso, contagioso, in cui 
si è disciolto il collettivo farneticare, s'ac­
costa a ciascuno, e lavora con fervore, 

'sospinto dalla tragica necessità di far pre­
sto, di vincere in rapidità il flusso del san­

• 
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gue che da tutte quelle creature fuoriesce 
a fiotti. Ancora granate sul suo lavoro, l e  
conta, sono sei tutte a ridosso di quella sua 
casa; hanno puntato ormai maledetta­
mente bene su quel bersaglio. Nuovi calci­
nacci precipitano, nuovi urli rintronano. 

Ancora tre fanti ne  portano un  quarto, 
10 depongono, guardano, fuggono. 11 fante 
ha una gamba sfracellata sopra il ginoc­
chio, mostruoso impasto di mùscoli dila­
niati, filacci di panno grigioverde, fram­
menti d'osso, lembi di tela, coaguli di san­
gue, pietrisco e terra; tutti i grossi vasi 
sono recisi, il sàngue affiora dallo sfacelo 
come acqua da una polla sorgiva. 

11 ritorno in Italia 
Tutti gli alpini erano scesi, toccavano il 

suolo con i cenci dei piedi e fissavano la 
terra con lunghe occhiate sospettose, 
come se fosse una lastra di ghiaccio pron­
ta a rompersi, a dissolversi; c'era invece 
chi s'inginocchiava, stendeva le palme su 
di lei; chinava la fronte fino a toccarla e ia 
baciava con le labbra ancor spaccate dal 
gelo della steppa, baciava l'Italia. 

- In vettura! In vettura, si riparte! - gri­
davano gli addetti ferroviari, sospingendo 
gli alpini ai carrozzoni. Gli alpini salivano 
ubbidienti, trasognati, era un  incanto 
riudire voci italiane. 

Chiudere i vetri dei finestrini! Chiudere 
i finestrini! - gridava ora il personale pas­
sando dinanzi alle vetture, e avvicinando­
si agli sporteUi dava un secco giro con la 
chiave di servizio e li sbarrava. 

- Nessuno esca più. Alle stazioni è vieta­
to affacciarsi! - ingiungevano le voci impe-" 
riose, - Chiudere i vetri dei finestrini! 

- Che roba è questa? si cominciò a gri­
dare dall'interno dei vagoni. - Non siamo 
bestie! 

- Aprite, aprite! - urlavano ormai gli alpi­
ni riabbassando i vetri e scuotendo invano 
le maniglie. 

Siamo in Italia! Siamo gli alpini! Siamo 
gli alpini! Gridavano. 

Sulla pensilina, dinanzi al vagone della 
ventisei stava immobile un ferroviere, con 
le mani nelle tasche dei pantaloni. 

La popolazione non vi deve vedere: è 
l'ordine - spiegò seccamente al più vicino 
grappolo d'uomini che si affannavano 
sbracciandosi dal finestrino. , 

Non abbiamo la peste noi! Siamo gli 
alpini che tornano dalla Russia, cavallo 
vestìo da omo! gh gridò esasperato 
Scudrera, mentre il treno si muoveva. 

Che alpini o non alpini! Ma vi vedete? -
urlò allora ai rinchiusi il ferroviere, - vi 
accorgete o no. Cristo, che fate schifo? 

Giulio Bedeschi 
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DOLOMITI BELLUNESI, BRINDISI IN FAMIGLIA 
Istituito con DPR 12 luglio 1993, il Parco 

Nazionale delle Dolomiti Bellunesi ha festeggia­
to l'estate scorsa il decennale coinvolgendo, 
com'è logico, il Club Alpino Italiano che al lieto 
evento ha dato a suo tempo un contributo deci­
sivo. "Ricordo l'incontro con il ministro 
dell'Ambiente Valdo Spini", dice Roberto D e  
Martin, all'epoca presidente generale aéi CAI. 
"Fu un vero blitz cui seguirono un mese dopo 
dello statuto del Parco da parte del presidente dèlia Repìibblica 
Scalfaro e tre mesi dopo rinaugurazione,ril settembre. In breve 
si diede vita anche ai parchi dei Sibillini e del Pollino, sempre con 
il contributo del Club alpino che anche in queste circostanze, evi­
dentemente, non è stato alla finestra ma si è battuto ai .fianco di 
tanti amici e compagni di viaggio". 

"Del resto!', osserva D e  Martin, "l'idea del Parco è stata con­
cepita in 'casa' CAI grazie ai contributi di illustri naturalisti a 
appassionati di morìtagna, come i fratelli Angelini e i bellunesi 
Rossi e Brovelli". In questi dieci anni il Parco (tei 0439.3328, 
www.dolomitipark.it, email: info@dolomitipark.it) ha finanziato 
un centinaio di studi scientifici condotti da svariate università 
(Padova, Venezia, Ferrara e Roma tra le altre). I campi dì ricer­
ca hanno spaziato dalla botanica alla zoologia, dalla geologia alla 
geografia, dall'architettura all'economia. Sono stati realizzati sei 
sentieri tematici e due sentieri natura, all'interno dei suoi confi­
ni, per un totale di oltre 150 chilometri di pèrcorsi. Il 20 settem­
bre è stato anche inauguratoli Centro visitatori Valle Impenna. 

GRUPPI SENIORES, CONVEGNO A MORBEGNO 
Sabato .8 novembre si tiene a Morbegno (SO) il 2° Convegno 

regionale dei gruppi seniores CAI Lombardia ospitato dal CAI 
Valtellinese. La giornata di studio riguarda il tema "I  gruppi 
seniores.nel CAI; valori, potenzialiià, bisogni". Sono previsti un 
seininario condotto da consulenti/relatori e un dibattito organiz­
zato in gruppi tematici. Informazioni c/o Sezione Lecco , 22053 
Lecco , via Papa Giovanni XXIII, 11 tei 0341,36.35.88. 

BERGAMO, SIMPOSIO SUL LIBRO DI MONTAGNA 
Annibale Salsa, Spiro Dalla Porta Xydias, Giuseppe 

Garimoldi, Luigi Capra, Giuseppe Saglio e Alessandro 
Ubertazzi saranno i relatori a Bergamo nella prima parte del 
convegno "Un libro aperto sulla montagna: un libro, una biblio­
teca, per vivere la montagna in profondità ed estensione". Il sim­
posio organizzato dalla Biblioteca della Montagna della sezione 
orobica del CAI si svolgerà domenica 16 nbvembre presso il 
Centro Congressi Giovanni XIII situato in viale Papa Giovanni 

Le quote minime ili associazione 

Circolare n. 7/2003 
OgpcKu (juote 2(iG4 
Mie 'ìtzinni del CAI 

L'Asiemblea dei Delegali di Bergamo ddl'l7-lH magato 2003 
ha Jebbctato le sctiuenti quote minime ih associazione e 
ammi'iiuvie al CAI 

Amnmt'one nuovi Soci € 3,62 
- Soci Ordinan .... . €31,00 

Soci FamigUun . . . .  S 15,00 
- Soci Giovani € 10,00 
Si ncordo die le soprauntte quote mmmte possono essere 
aumemile dalle Sezioni secondo le propiie esigenze 
Sono srute inoltie deiihenite le sc'iuenti quote assoctatn e: 
- Sot i Vitalizi . . € 10,50 
~ Sf»a di diritto H AAlcAGAlì € 10,50 
1 Soci l'annghiin devono essere conipovenli della ftiniigliu del 
Soan ordinano, cor, lomiventi Sono Soci Gioxaiu i 
minali di anni diuotto (nati nel l^iU e seguenti) 
I coiiispondenn lontubuti unniiali, da prelevam sulle iiuote 
200* e da versate alla Side tenliale ai sensi diU'art 17 bis -
i onuna 2 dello Statuto, sono i siguentr 
- SociVitahzi. . €10.50 
- Soci di diruto . . .  . € 10,50 

ali^i So< 1 Otdinan . . .  . €W,Ht' 
- Soci roinigluui. . . .€8,7H 
- Soci Giovani. . . . . ... € (ì,00 
Sei fissa'e la quoto di nniniissione le sc^unu simo multate a 
ticoidare chc i nuos i Soci hanno duitio a rice\ ere la tessera, 0 
disuntno, una copia delh' Statuto e del Rigolutvcnto Generale 

Sezionale tatt lo del Regolamento Generale) i iui piezzi 
lonipautno nel listnit/ dei mateiiaìi ni \jnJita 
Mil'i'w. 1 ottohie 200^ 

Il Dilettole aCnenile 
(t lo dott ssa Paola Feilai 

XIII 106 (vicinò alla stazione ferroviaria), con inizio alle ore 9. 
Nella seconda parte interverranno esponenti; della Biblioteca 
Nazionale CAI (Alessandra Ravelli), della Biblioteca della 
Montagna SAT (Riccardo D e  Carli), della Biblioteca della 
Montagna CAI  Bergamo (Màssimo Adovasio) e i rappresentan­
ti di due Sistemi Bibliotecari della bergamasca (Danila 

C o l l a n a  G u i d e  de l l 'Escu r s ion i s t a  
Le Valli e il Tour  d e l  M o n t e  Bianco , 

* I Vlonti d i  Aos ta ,  Cogne ,  l 'Avic e ChaiTiporcher 
" Le Valli d i  P a n n a  e l 'Al ia  Lunig iana  

Le Valli de l  M o n t e  Rosa 
' Le Valli de l  G r a n  Pa rad i so  e Valgrisenche 

NOVITÀ' C o l l a n a  L e  N e v i  dc l l 'Escurs ion i s l a  
S c i a l p i n i s m o  i n  A p p e n n i n o  
48 itinerari tra Emilia c TosCiind 

C o l l a n a  Roccia  d e l l ' O v e s t  
" Tra il Classico c il M o d e r n o  

Arrampicale sportive c moderne, bouldcring in Val di Lanzo 

^ 
Ques t i  e migl ia ia  d i  al tr i  titoli 
d i  m o n t a g n a  v i s i t ando  il s i to  

www.escurs ion i s t a . i t   
L ibre r ia  L 'escurs ionis ta  s a s  

Via M a r i o  Capelli ,  21 
47900 Riraini 

Tel. fax  0541.772586 
347.004503] -347.1334970 

E.mail;  infoft^escursionista.it 
Disponibi le  s u  richiesta 

ca ta logo car taceo 
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i ta ,  idee, proposte 

- •  Bresciani e Mariagrazia Locatelli). Informazioni: telefono 
035.244273; fax 035-236862; email; segreteria@caibergamo; 
biblioteca@caibergamo; sito web: www.caiberganio.it. L'ingresso 
è libero. In occasione del convegno la Biblioteca della Montagna 
del CAI di Bergamo (via G'hislanzoni 15) effettuerà due apertu­
r e  straordinarie per dare la possibilità agli appassionati di mon­
tagna di poterla visitare e utilizzare. 

''MONTAGNA INSIEME" A CONEGUANO (TV) 
Con la collaborazione del CAI  e con il patrocinio e il contribu­

t o  della città di Conegliano - Assessorato alla Cultura, una serie 
di serate culturali sono in programma a Conegliano (TV) presso 
l'auditorium "Dina Orsi" (Paré di Conegliano) con ingresso libe­
ro. Programmi e ospiti del ciclo, denominato "Montagna insie­
me", sono consultabili sul sito www.caiconegliano. Venerdì 7 
novembre è in cartellone "Il grande spettacolo - La montagna e 
la natura in multivisione" con Carlo D e  Agnoi e Marco Polo. 
Seguono il 21/11 "La Grande Avventura - Hielo Continental" 
con Giuliano D e  Marchi, il 28/11 "Il grande alpinismo - Cometa 
sull'Annapurna" con vSimone Moro, il 5/12 XVI serata augurale 
CAI-ANA con concerto del coro "Code di Bosco". 

CAI MILANO, 25 ANNI A PASSO ALTERNATO 
Per ragioni organizzative la Sezione di Milano ha rinunciato a 

dare vita al glorioso Gruppo fondisti demandando alla Scuola di 
sci fondp escursionistico l'organizzazione delle numerose escur­
sioni "a passo alternato". A darne notizia allo Scarpone è stato lo 
stesso fondatore del gruppo, Camillo Zanchi, che 25 anni fa inter­
pretò le richieste dei numerosi appassionati di sci nordico ponen­
do  su questa attività invernale il sigillo del suo entusiasmo e della 
sua competenza. Oggi Zanchi, ingegnere milanese, è ancora un 
attivo fondista compatibilmente con la non più tenera età (85 
anni) e con le conseguenze di una rovinosa caduta dalla biciclet­
ta  che gli è costata la frattura del femore. 

OPERATORI NATURALISTICI IN SARDEGNA 
Il Corso regionale per Operatori naturalistici della Sardegna si 

rinnova: non più solo un corso interno al CAI  per formare "tito­
lati" attivi per i soci CAI e/o in nome del CAI, ma una manife­
stazione culturale dell'Università rivolta alla divulgazione della 
conoscenza e studio delle montagne per gli studenti e gli inse-

Quota saciàlè 
I lavori del Gruppo di studio 

li ' (li uppo ili Minilo pct ''uniln iiriom' della qHow \nfuilf ' 
Gruppo eli la\oro por lo \iiulio cL'IU' piohlenuilkln: rclurivc cu 
nìiii;i) liionjt'rniiito all'Asm.'mbli'u i^cncraic di Herf^nnio c ora 
iilkirt^ato iiii altri uc ìiwinhi', lui ripnso i Uivon e s/ è nuiiiro a 
Milano il 2(1 scucinhif. Il (hi.ppo risulta ora losi loinpuMo. 
/ rar.rt'vo Bianchi (viccprctidcntu i^eni^rale, Kdtri'eniL' per la 
Pre^idenzu ( ri'.Rì, ììroannlci Cabali meo pwsulen 
te della CimuiìisMone tenirale rijii^i e opere iilpìne/, f'.iii>enio Di 
Marzio (pte^idenii della Dele'^'ìZifiie Abiiiz:'>i, fraiieo 
(huiomoni ipresidenie del Canvesino lAA). l-iii'^^i Groxsi tviee-
ptesideno' del C oii\ei(no U'V), Ciianpaneo f.uetliev lielcrenle 
della C oinniiMione eenirule rifiijii e opere alpin'' tu Lonsiv^lio 
eeiinnle) Massimo Minotti fSezionedi MilanoKAdiiuno S'o^uri 
(benone di He' i^ainoi. 

Data I inipoHaii.'ti deV anioineivo (la quota weiale inkres'^a 
lutti i soci), \ iene ti\ olio, tome lo si orso anno, l'invito a iin une 
suiifierìme-iii al tuie ih avere più elementi di valutazione pet lor-
iiutluie ••risposte e soliaioni da pif'entaie al C oiiM}^Ìi<' centrale. 

Nili» Ma\er  
( 'o(.)tdinat()re del ( ir uppo ili sludio 

L'Hìmalaya che pochi conoscono 
Il Club alpino i^ìapponrsc ha di tei ent'~ pubblicato aitie/ne 

alla rivista "lapanew Alpine News" imo speciale sull'I si 
Iiiinala\a, in purtuolarc sulle le^^toni del Tibet e del 
Sichuein. 'T.ast of the Ifinialavas "- l'it the alps of Tibet. 

l'eccellente e aauiato lavoio i sfato tatto ila Tamotsu 
\akamura die ha desi ritto con un'aiteiita caftof^rajia e con 
foto a colori ima zona ancora poco battuta da alpinisti e esplo­
ratori. All'inierna del voltunr u possono trovare le descrizioni 
delle catene montuose del \y(iinqentan^llia Slum Lan, Kani^n 
Carpo linrtgc e le flenf^diian Mountains che comprendono 
l'insieme delle catene fnoniuose ilei Sichuan Makamtua ha rac-
lolto informazioni alpinistiche e siientificlie rilevando molte 
cime ancora im lolaie f se^nalaiidime altre poi o noie 

Questo documento è consultahiU- al CISDAE lCentro 
Italiano Sludi Alpimstno Extraenropeo) del CAI. che con le 
relazioni di pretedenu spedizioni italiane può fornire ad alpi­
nisti ed esploratori spunti e infoinuuioni di hiOì^hi ancora 
itniolciri o poco conosciuti dove l'avventura e l'ignoto .sono 
l'inurediente principale, t mail: po.ìiuQfmuseomtK'iuii'na.fn;> . 
tel0U.m4lO4,fax(}ll.()<m(ì22. 

gnanti e aperta agli appassionati. Oltre al classico indirizzo natu-
ralistico-antropico già sperimentato viene adottato un indirizzo 
naturalistico-geominérario presso la sede staccata di Iglesias 
dell'Università, e ciò per corrispondere alle aspettative connesse 
all'avvio del Parco geominerario dell'UNESCO. 

L'inaugurazione è avvenuta il 24 ottobre nell'Aula Magna dello 
storico palazzo Bellavista a Iglesias mentre l'avvio a Cagliari 

j avverrà il 22 novembre nell'Aula Magna della Facoltà di 
: Ingegneria. Programma e aggiornamenti, sono reperibili sul sito 
1 http://geoing.unica.it. Informazioni e iscrizioni :.parcogeG@libe-
i ro.itcpmcastel@unica.it 

Alolmt 

C .  G O B E T T I  
m Genova 

• S t u n p l e r d u r e n a  

SAMPIERDARENA: 
INDIMENTICABLE "GURE" 

Nel corso dell'assemblea ordina­
ria della Scuola di  escursionismo 
"Sampicrdarena" è stata approva­
ta all'unanimità la proposta-di inti­
tolare la Scuola alla memoria di Claudio Goretti, Gure per  gli 
amici, amatissimo esponente della. Sottosezione "C. Battisti", 
diventando così "Scuola di Escursionismo C. Goretti Genovà-
Sampierdarena" (4ui sopra il logo). I corsi di escursionismo base 
e avanzato sono visibili su http;//digilahder.libero.it/càisampier-
dareiia - mail:caisampierdarena@inwind.it. 

BERGAMO: PRIMA PIETRA PER IL PAIAMONTI 
Presenti rappresentanti dell'Organizzazione centrale del Club 

alpino, il sindaco, il presidente della Provincia e le autorità loca­
li, è stata posata l ' Ù  ottobre a Bergamo la prima pietra del 
Palamenti presso la Cittadella dello Sport del Monte Gleno. Il 
progetto è stato a lungo caldeggiato dalla sezione orobica del 
CAI  "per trasformare la sede in un grande spazio sociale", come 
spiega il presidente del sodalizio Paolo Valoti. 

ALPINISMO OROBICO NEL MONDO 
Venerdì 19 dicembre alle ore 20.30 presso il Centro Culturale 

S. Bartolomeo in Largo Belotti 1 a Bergamo, la Commisione cul­
turale sezionale organizza una conferenza dal titolo "Momenti di 
alpinismo bergamasco". Silvestro Stucchi presenterà alcune dia­
positive riguardanti salite all'Esfinge del Paron, in Perù, lungo la 
via "Cruz del sud", prima ripetizione, e allo "Shield" sul Capitan. 
Sergio Dalla Longa presenterà a sua volta una serie di diapositi­
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QUI CAI il 

ve relative alle salite delle pareti Nord del Cervino, Grandes 
Jorasses e Eiger. Enio Spiranelli e Clangi Angeloni proietteran­
no  un filmato realizzato in Pakistan nel corso di una spedizione 
nella regione dello Snow Lake. Roby Piantoni, Domenico 
Belingheri e Matteo Piantoni descriveranno infine con diapositi­
ve la recente salita al Casherbrum II in Pakistan. 

SULMONA: IN RICORDO DI DIANA E TAMARA 
Un piccolo ricovero di pastori sul Monte Morrone (1770 m), 

nell'Appennino, è stato ristrutturato dalla Sezione di Sulmona 
(tei 0864.210635) e dedicato a Diana Olivetti e Tamara Gobbo, 
assassinate nel '97 durante un'escursione nel Parco della Majella 
da un pastore macedone. All'iniziativa hanno dato il patrocinio i 
comuni di Sulmona e Pacentro (L'Aquila), Albignasego e 
Saonara (Padova)', l'Amministrazione provinciale dell'Aquila, la 
Comunità montana Peligna e l 'Ente Parco della Maiella, 

La  capanna sociale inaugurata il 5 ottobre , è stata battezzata 
"Diana e Tamara". 

VEGETAZIONE A AMBIENTE IN LOMBARDIA 
Su "Vegetazione e ambiente in Lombardia" è in programma il 

14 novembre nella sede della Sezione di Inverigo (tei e fax 

Parchi mzionalì 
Foreste Casentinesi: il casolare diventa rifuso 
L'ulUicu C'jS'ìlan' di C 'a\a l'onte, ncU'alta vallala del lramazzo, C-

stati! nstruttunno dall'Ainniini.sttazi('ne i onmnah' di 'hvdo:in e 
doli'finir Para.' hir("'>tc Cascnunc^i c adibito a njii^io come pimlo 
d'appo'fis^iu jìcr coloro che praticano l c'<curs'ionii'ino e il nrkkinfi 
niu cìirptio ciserc inipiei^ato come f entro di us-wn arione rsiiidio 
aperto a tulli, per le M'iiimanc veidi dell'età Molare rato all'esLur-
st'tnismo della lei-a età, per it> sailiii'nenfo di corsi di a\ vùunenìo 
alili montagna da prevenzione \i('ne piima deliiniet sento di soi-
cnrso). f-y Ki^'^iinii^ibile da una carrareccia che colletta Iredozio 
alla provinciale Marrudi-San Benedetto in Alpe. 

lì ni'ui^io .sz iK}va in i pressi di un limpido laghetto, al icntro di 
lui terntorio caniitenzcdto de un'ampia copciuni hosxhiva e da 
litui fitta rete di itinerari escursi.-inistici che coUe^ana le \ aliate 
connine del Montone, dell'.A ceri eia e del Lamone, fra Ronui'.^na 
e Toscana. 1 'alla vallata del l'i ama:: ro è hi po/ta più Sitlenirin-
nale'del Parco .\'a~ionale delle l'oie.sie f.'a.sentmesi e il iil'ir^io 
oltre a tappresciaaie un buon fsemnio di n-i iipero delle stiuiUi-
re ei'istenti. è un impottanie invesiimenio tcvwj quella aliata 
c.scursicws/ic'i umhiciìiale"i hc, in coHi'horaztone con le vcziii/d 
CAI, viene portata avnnn da unni dall'ahiniinHirazione eoniii 
naie tredo'ie.se con la realizzazione dell'area luiistica in loialnà 
Le Volte {tampina, piscina centro spoiiivo L,m un muro n'i 
aiiampicata sportiva, ecc.). 

( 'inauguraziotie i* avvi nata il 13 hiylio dopo una breve escur-
sfO'if miìdata dal iìiuppci Escui sionisti Ireiloziesi (•he I-anno 
(imito rcrqanizzar.iime della gu>inani auuu'urak'}. e dagh uomi­
ni ilei Comando ilei Corpo lori stale dello Staio, ila fuiio tili 
onori di {a<ia il sindiiL o di /'rcdo'io l'iei Liiiiii Virv san ( oadiuva-
to dai colleiihi delUi fiiiinta c del consiglio comunale. Sono inier-
\enuti ilnro \alhoiiesi, presidente del i'ario S'azionale l'mesir 
Casuiihicsi lon H diretune don. Diicoli e \evio A;^osiini 
{Servizio di'i ulfìazione del Patcoì, i)anieie Alni, innsiìiliere 
lesionali' lùnilia • Komat-na, Urtino liom. maresciallo ( ì'S. ed 
'•sponenti dell'Ammuiihtrazione pioMucialc e della ( onnmita 
montana Pei la lielei^azioiie CAI Finiha—Romagna ('* inierve-
nuto Luifc Rava e ilptesidenie della .Sezione di laenza, (ìioriiio 
Chesi. I\'r iiìlonniizioni coiiiului''e il ceniro i i\aa del Pano, via 
hibroni. Mi l'iedozio, '<•/. e Ja\. /cS'J. l'.-mail: 
I V nedozio'i'libeio II, apeito da aprile a seilenibie. 

Istruttori di alpinismo lombardi 
Lm CrmimisMO/ìc ffl'iemale lombarda scuole di alpini.smf> orga­

nizza il XVII Cor,-,o per i.'.trutfvn di scuilpmismo lombardi diret­
to duAntielo Panza, riservato a .soci che abbiano reni minima di 
Gianni compiila entro il 31^2 deiranno in cui .si svolile ,i t orso / 
candidati devono avere svolto attività didattica nell'ambito di una 
.iciiolc! e attività scialpinistica e alpinistica personale, con riferi-
mcTitc') a^li ultimi 5 anni, cnsutiata da: ininim'^ 30 (di cui almeno 
.i da OSA) salite sctalpinistiche i-u tcireno innevato e iu ghiac­
ciaio; minimo 5 salite AD .su roccia in ambiente non di palestra 
con condona da primo o in altettiata; mimmo 5 .salite AD .su 
iiluaccio'misto in ambiente di motna^na, atta a danosirare l'ac-
e{iii\iZK»:e di .stifficiefite padronavza delle tecniche di proffresiio-
nc e non limitatamente a palestra l'tascate. Il corso, della datata 
di 11 giornate, si svolgerà in cituiiie sessioni secondo il sei^uente 
calcrulatio-7-S'2 Seve valan-^h^' autosoccorso (Val Crrola):6 7/'J 
lecnica di disccsa FISI; 23-25/-Ì Tecnica scialpìnis'tieo 
(Sempiotie); 26-27/7 rectiica di f^hiaccio; IK~l9/y Tecnica di toc-
cia. La quota di partecipazione è stabilita in 120 euro. Per infi't-
muzlotii c'io mai^fiiori raj^i^uaiili, nvol^iersi a: .S'ef^reCerìa della 
SRLSA dO Davide Logora, va C'Uido d'Atezzo7.21050 Lotiate 
Ceppino (VAJ. tei 03.fLH4}4M E-mail davidetogora^^iol.it. 

031607300- http://web.tiscali.it/cainverigo) una serata con proie­
zione di diapositive di Marta Doneganà e Giorgio Tanzi. Per le 

. altre attività consultare il sito Internet. 

CORSO PER ACCOMPAGNATORI TER 
L a  Commissione interregionale per  l'escursionismo del 

Convegno T E R  organizza il 15 e 29 novembre un corso prope­
deutico per accompagnatori di escursionismo. Contattare la pro­
pria sezione di appartenenza, oppure E .  Eredi (0.55.8361623-
3388514038) o A .  Nerli (0538.947921-3405837257). 

BUON COMPLEANNO, AMICI SLOVENI! 

"In un'Europa in cui le frontiere stanno scomparendo, e dove 
gli stati sovrani hanno perso parte del loro isolamento, anche i 
club alpini devono essere più vicini, piti uniti per promuovere ini­
ziative comuni e consentire ai propri associati un più facile inter­
scambio di informazioni e di conoscenze e di cultura alpina". 

L o  ha detto Luigi Brusadin, consigliere centrale del CAI, alla 
grande manifestazione del 13 e 14 settembre con cui il Club alpi­
no sloveno (Planiska zveza Slovenije) ha  celebrato i 110 anni 
dalla fondazione alla presenza di non meno di 1400 appassiona­
ti. Oltre a Brusadin (nella foto durante il suo applaudito 
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Appuntamento a Veronafìere 
Sulla via di'lln rifiìrma stafiitcnin avvunu dal Club Alpino 

luiliano nel 2000, i dclri^ati sontf cnnwfciiti ci Vcronufierf (viale' 
•lei Lavoro H, Verona) il JO/ioveinbre per la terza dille assemblee 
.ìtraordinarie dopo quelle dell'H ottobre 2000 e del 14 f^enruuo 
2001 che hanno portato all'attuale assetto del Sodalizio come 
richiesto dai deereto legislativo -W-JW. Questa voltd si dovrà deli­
berare sidle niodipche c<ìsiddette di secondo livello allo statuto 
stilla base delle proposte elaborate dal Gruppo di lavoro A?-bis, 
presentate il J nuii^gio al Comitato ili Presidenza e diseii\':e 
approfonditamente e fatte proprie dal Consifilio centrale del 12 

Va ricordato che su criteri e vantai^iii delle modifiche di primo 
livello proposte con le precedenti assemblee d nostro notiziario 
avexa pubblicato un ampio dossier nel fascicolo di scitenihfe 
2000 tornando quindi più volte suH'ar^oinento. l\'t (pianto 
riguarda le modifiche di secondo livello va ribadito senza entra­
re nei particolari Ida approfondire alla luce ilei dihattitiì assem-
hleare) che ei.se riguardano in particolare l'aiitomnnia de Ile sttut 
ture perijeriche e il decentramento delle loro l'unzioni nonché la 
definizione delle arce regioìiali e interregionali. Il documento 
Jinale del drappo di lai oro citato T' formato dai .l'Kt Sibio 
Beorciiia. Leonardo lirumanii, Silvio Calvi. Ciancarln Del 
/.otto, (jian Mario ( liolitn e Paolo I ombatdo. 
Avviso impanante, t otne è precisato nella-Circolare n. 6 2fitlJ 

apparsa su "Lo Scarpone " di ottobre 2003, in base all'articolo 46.2 
comma 2 del Regolamento generali' "L'assemblea dei dele-.iati 
straordinaria - coinocata per adoitaie /V; Statuto o per deliberare 
sullo scioglimenio del Club alpino itiiliano -1' validamente co.iti-
tuita a partire dal momento nel ijuale il numero complessivo dei 
delegati - di persona o per rappresentanza - registrati ai Un oh 
della commissione per la verifica dei poteri supera la metà del 'ota-
le dei delegati, indipendentemente dal numeto di sezioni nre.senii". 

intervento) erano presenti il rappresentante del club alpinò 
croato e Roberto D e  Martin, presidente del Club Are Alpin. Agli 
amici sloveni, Brusadin ha offerto quale dono simbolico la mira­
bile guida "Alpi Giulie" di Gino Buscaini, edita dal CAI e dal 
Touring Club Italiano. 

BORGOSESIA, RICORDANDO DON RAVELLI 
U n  ,incontro sul tema "Sacerdoti alpinisti-Parroci di monta^ 

gna" è stato organizzato il 26 settembre a Borgòsesia dalla 
Sottosezione del CAI Varallo e dalla Cornmissione "Montagna 
antica, montagna da salvare", dalla Sezione di Torino di 
Giovane Montagna e dal Capitulum Novarese. Una mostra 
fotografica è stata dedicata a don Ravelli che-ò stato ricordato 
da Pier Luigi Ravelli. Sul tema "Sacerdoti alpinisti" si è espres­
sa Alessandra Ravelli, responsabile della Biblioteca nazionale 
del CAI, mentre don Gregorio Pettinaroli ha parlato dei parro­
ci di montagna ieri e oggi. 

GEMELLAGGIO ITALO-TEDESCO IN IVIARiyiOLADA 
Si è svolto in settembre sulla Marmolada l'annuale incontro 

alpinistico tra la Sezione operaia della SAT (SOSAT) e la sezio­
ne del Deutsche Alpenverein di Friedberg. Una tradizione con­
solidata in 34 anni di gemellaggio tra le due importanti realtà del­
l'associazionismo alpinistico trentino e bavarese è infatti quella 
di alternare di anno in anno gli incontri sulle montagne del 
Trentino e della Baviera o dell'Austria. Uno scambio che que­
st'anno ha portato la delegazione di Friedberg guidata dal presi­
dente Paul Poller a scoprire un altro dei bellissimi angoli del 
Trentino. Accompagnati degli amici alpinisti della SOSAT, la cui 

delegazione era guidata dal presidente Sergio Speranza, i venti 
ospiti tedeschi hanno potuto effettuare alcune scalate di grande 
soddisfazione. Il gruppo degli alpinisti condotti da Remo 
Nicolini, Luciano Ferrari, Roberto Mosna e Marco Endrizzi sono 
saliti sulla Marmolada per la consueta via ferrata e hanno per­
corso anche l'impegnativa Ferrata delle triricee. 

A SCUOLA CON IL CLUB DO 4000 

Una vivace serata della montagna con il coro "Le voci 
dell'Alpe" di Parma e con le diapositive della guida Fabrizio 
Manoni sulla prima assoluta dell'integrale della cresta sud del 
Nevado Copa (6188 m) in Perù ha concluso il 2 agosto a 
Macugnaga i corsi del Club dei 4000 che si sono svolti presso il 
rifugio Zamboni-Zappa (2070m): sei giorni di vita alpinistica per 
i quindici allievi del 30° corso d'introduzione all'alpinismo e del 
27° corso di alpinismo nell'incantevole scenario "himalàyano" 
della parete est del Monte Rosa (nella foto). I corsisti hanno 
approfondito le tecniche su roccia, ghiaccio e misto, le manovre 
di sicurezza e autosoccorso e hanno effettuato la rituale scalata 
di fine corso con le guide di Macugnaga. Gli amici del Club si 
sono ritrovati , ancora una volta in settembre, in una splendente 
giornata di sole, per il 40° raduno annuale presso il rifugio 
Zamboni Zappa. Dopo la messa officiata da don Maurizio, par­
roco di Macugnaga, il presidente Nino Mascaretti ha illustrato 
l'attività sociale dell'anno 2002-2003 e ha effettuato le premia­
zioni di alcuni soci. Poi tutti a gustare un ottimo pranzo al rifugio 

IN 100 FOTO LA MONTAGNA CHE CAMBIA 
Un grande richiamo hanno esercitato le fotografie in bianco e 

nero del fotografo bergamasco Antonio Facchinetti, esposte dal 
3 al 27 agosto presso il Teatro sociale in città alta a Bergamo. La 
mostra è stata voluta dal Comune di Bergamo (assessorato allo 
Sporte tempo hbero) e dalla Cornmissione culturale del CAI. La 
raccolta comprendeva piti di cento fotografie realizzate tra il 
1980 e il 1988 sulla vita delle popolazioni di montagna: ritratti di 
giovani, donne e vecchi, paesaggi incantevoli, animali, abitazioni 
rustiche e mestieri della montagna. 

IL CAI DI FORTE DEI MARMi RINGRAZIA 
Sono giunte a buon fine con una riuscita escursione il 31 agosto 

le celebrazioni per il 25° anniversario della costruzione della via 
ferrata "Renato Salvatori" al monte Forato (Alpi Apuane) che la 
Sezione di Forte dei Marmi ha organizzato al termine della sta­
gione estiva per salutare i sòci, i turisti e gli appassionati di mon­
tagna. Dopo il saluto del presidente della sezione Cesare Mazzei, 
la comitiva ha raggiunto la Foce di Petrosciana. Varie sezioni 
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APPUNTAMENTI. Dove e quando 

(Viareggio, Pietrasanta, Lucca, La Spezia), soci e amici erano 
presenti e tra questi il consigliere centrale Umberto Giannini. 

Alla Foce di Petrosciana il gruppo di circa 30 partecipanti si 
è diviso: mentre una parte seguiva con gli accompagnatori e 
l'attrezzatura necessaria il percorso della ferrata, l'altra per­
correva il sentiero più in basso fino all' arco del monte Forato. 

U n  particolare ringraziamento va agli accompagnatori 
sezionali Antonio Mitidieri, Claudio Gambi, G i o v a n i  
Benedetti, Sergio Mancini, Guido Salvatori, Simonetta 
Gambi, Mauro Lazzotti, Marino Bresciani, Federico Bres­
ciani, Simona Pierotti, Cesare Polacci, Fernando Alberti e 
Vinicio Vatteroni. • 

C o m / f a f ò  s e / e r t W / / r o  

Eolle, un'aula a cielo aperto 
Il Conntato scientifico ccntrulc pn dulìa sua origini' ha 

dato notevole impottanzn ut tappmto difetto con < <K>a inte­
ressati alle \'aciizc fiaturuli f umane delle moiWììine ituliunc. 
Olttc alla reali::nazione di manuali e di altre pnììhiiaiziow 
dividgatÌM', provvidi' anmialincnte all'or^aniz^azumc di 
corsi di ni'f;iornainf'nto e formazione per operatoli. 

NcWmtenio di ainpliar<.' uHcriormeute il rapporto diretto 
(on i SOLI quest'anno è stata organizzala una settimana 
scmitiiica alle isole Eolie dal malizio al 7 niui^no. 
L'annuticu) e stalo diffuso dolio Scarpone trovando un 
immediato uscontro di adesioni, i/ie ai pochi giorni ha 
esaurito i 5!) posti disponibili 

I s'oci proieiìivann da ogni parte d'Italia, è stato cpiindi 
motno di lodchs fazione amsiutarf l'ampui r appreseti tati-
\ Ita degli isintti E' stato predisposto un qucuu'rno (ei meo 
continente intormaziom geolof^uiie, botarmhe dd einogra-
ffhe-cnhiuah, le nozioni tt'onchc s-tmo state oaenzioniU-
menti' .'imitate a uno sola lezione ih inquadrciiicnto gene­
rale. alla quale ha fatto seguito una M'ne di esi insioni 
tematiche; il primis giorno "sul campo" è •Ulto dedicuto 
all'isolti di Lipari con msiu alt.i ìczioiu- di \ ultanologia 
del museo regionolc etdiano. i alidamente lìlusiraia dal 
prof Vincenzo C abuitua dell'^'l^ivel^llà di Palermo 

Al terir.ine sono state effettuate esc arsioni sull antico sito 
termale di San Ccdoi;cro. aqli ajfioramer.ti di Caolino, alle 
lurnarolc e ai >iti di interes.se palcoecohwco (livelli con 
fossili vegetali) pr''seiiii rif-l settore occidernale JcH'isohi, le 
escutìioiii sono proseguite nelle zone di ajfioìamemo delle 
pomici ed alle note colale di o.ssidiane. 

II set ondo giorno i paitecipanti si si^no recati al '^lande 
cratere di Vulcarw. cim l'os.setvazione diretta dei-li estesi 
campi furnarouci. delle dinamuhe lUtVuinrnn episodio 
eciltncj (J8SH} e Vosservanone dei processi fiCo-morfolo-
gi< I di Vili anello con le ^•icine .sorgenti termali. 

La ifrza giornata "se itntifìca ' è stala dedicata alla riserva 
naturale di .Salina. i im salita ed l ratere ile Ila Fossa delle Felci 
(9t>2 ni} <- os\i'!\ linoni bnianichc e iaunistiche, la quarta 
ali isola ih Panarea ion sopraluogo al i illaggic preistorico 
e, tuccesshamenic, all'isola di Stmrnholi ci\e e itata tf'nata 
una li zuitie i ulcaiiolo^u a. Il '{ionio sujì essn > e <iato dedi-
lato alle raccolte archeolngulu ilei museo ret^ionalc eolia-
no, rni i più importatili del ^lediterraneo. grazie alla ihspo-
nibilità della dnettrue, dotiate ssa lìacci, e del personale del 
niiLseo, è stato possibile tondurie una \isita ad alto profilo. 

L'ultima i;iutnata ha condotto i paneiipann in visita idi i-
scln di AlitUih, la più lontana dille Eolie 

Giuliano C e n i  
( omitiito Sciuntilici) Ccnliali? 

MODENA, Uno al 9/11 
1899 VITTORIO SELLA IN 
SIKKIM. Mostra fotografica 
presso Raccolte fotografiche 
modenesi Giuseppe Panini (Via 
Giardini 160, Modena) in colla­
borazione con la Fondazione 
Sella. Orario: lunedì ore 15-17, 
martedìrvenerdì ore 9,30-12 — 
15-17, sabato ore 10-13 - 15-19. 
Chiuso i festivi. Ingresso: libero, 
tei 059/224418-fax 059/238396 
luca.panaro@rfmpanmi.it  
http:/ywww rfmpanini.it 

MODENA, 30/10 - 2/11 
SKIPASS. decima edizione. 
Rassegna di sport e turismo 
invernali a Modenafierc. 

COSTACCIARO'MONTE 
CUCCO (PG), 31/10-2/11 
PHAN lASPFl-EO 2.'ì03. 
Patrocinio Gruppo Speleologico 
\'altiberino CAI Sanscpolcro e 
altri.Tel e fax i)759i7()4()(), email 
mail(<?cen<f.ii 

MORBEGNO (SO), 8/11 
T CONVEGNO REGIONA­
LE GRUPPI SENIORES ( A l  
LOMBARDIA, ospitato da) 
CAI Vaiti,llinese. Informazioni 
do Sezione Lecco .220.^3 Lecco, 
via Papa Giovanni XXIIì. l i  lei 
0341.3(i.35.t<8. 

LODI (MI), 8/11 
(i' FIL-MFES'I IVA! . Vencono 
presentati dalla Se/ione di Lodi 
alcuni dei filmati presentati alla 
51 ma edizione de! Filmtesti^'al 
di Trento. Ore 21, oratorio di S. 
Fereolo (Viale Pavia, 41). 
Ingresso graluito.Tutte le inlb su 
http;//\' eb.ti.-,cali it caiiodi, alla 
paguia "eventi". 

TORINO, 11 e 23/11 
I MARTEDÌ D I L L A  MON­
TAGNA. A CUI a delle Se/ioni 
CAI lorno c l 'CiEl  in collab. 
con i! Museomontagna. Oie  21. 
Galleria d'Aite Modelna, C.so 
G. Feiraris 30 (ingresso libero). 
In programma conferenze di 
(jiovaiini Badino ( l l ' l l )  e 
Pai)lo Gugliermina (25/11). 

REGGIO CALABRIA, 16/11 
VOLONTARIATO CAI E D  
IM PEGNO PROG EITL 'A I -E 
PER l a m b ì E N 1  r .  Convegno 
nazionale in occasione dei 140 

anni del CAI per là montagna 
(1863 - 2003), Sala Conferenze 
della Scuola Allievi Carabinieri, 
Via Pio XI n°l .  Inizio ore 9. 

SAN POLO DI PIAVE 
(TREVISO), 22/11 
P R E M I O  GAMBRINUS 
"GIUSEPPE MAZZOTTI".  
Cerimonia di consegna alle ore 
18 presso il ristorante Parco 
Gambrinus. 

GENOVA BOLZANETO 
2S/11 
PREMIAZIONE del 13̂  
(Concorso fotogralico (L'uomo e 
la montagna. L'Acqua; oro bian­
co, opo trasparente e tema libe­
ro). Pii-cederà la proiezione in 
dissolvenza incrociata delie iOO 
migliori opere, a cura di l-abrizio 
Grasso. Sede Sottosezione CAI, 
Viti C. Reta. 16 R. Genova 
Bolzaneto. ini/io ote  20.45 
Inlo 010.740.6104. giovedì sei a. 

LECCO, 27/11 
TUTTOMÒNTAGNA con i 
(Quattro + Uno (Massimo \ a rd i .  
Valerio Folco, Massimo I-arina, 
Riidy Bucella, Marco Spataro) 
Sala Ticoz-z.i. via G. Ongania. ore 
21. Gruppo Gamma/UOEl. 

CHIVASSO, 27/11 
CHILE NORTE IN MOl 'N-
TAIN BIKE a cura di Marco 
Berta e Grazia Franz.on\. 
A-uditorium delia Cioce Rossa 
(via Gerbido). La '.eiata inaugu­
ra i'undicesima cdizivme delin 
rassegna 'immaginando" che il 
C.AI chivasiese organizza v)spi-
tando alpinisti e appassionati di 
montagna da oilie iO anni. 

BERGAMO, 28/11 
ANTARi lDE,  CRONACA DI  
U N A  SPEDIZIONE. A cura 
del club "Volomania". Ore 20.45 
presso Ceiitio Li'liurale San 
Baiti)iomeo, Largo BeioUi I. 
(Commissione culturale CAI), 

VERONA, 30/11 
ASSEMBLEA STRAORDI­
NARIA DEI DELEGA I L  
rJEL CLUB ALPINO l'IAI lA-
N O  per le riforme di secondo 
livello dello statuti-, Auditorium 
Veidi Centrocongressi Veiona 
Fioie. inizio ore 9, Prenotazioni 
alberghiere: info("cav,ver,it • 

Lo Scarpone n, 11 - Novembre 2003 • 15 

mailto:luca.panaro@rfmpanmi.it


e d i t o r ì a  p i  m o n t a g n a .  La nuova ser ie  "Alp i  3 6 0  

Panorami mozzafiato, 
un'idea vincente 

O 

F amosa ed esportata in tutto il 
mondo, per le rivoluzionarie foto­
grafie panoramiche realizzate con 

la cosiddetta tecnica "orbicolare", la colla­
na "360°" affronta in questo scorcio di 
autunno la sua seconda vita. L'editore 
Friuli & Verlucca ha messo infatti in dis­
tribuzione una serie specia­

le del volume "Le Alpi 
360"" a un prezzo decisa­
mente contenuto (39,90 
euro) in rapporto alle carat­
teristiche del volume: for­
mato 35x30,7, immagini «i 
stampate a doppia, tripla, 
quadrupla, sestupla pagina 
fino a due metri di lunghez­
za. Immagini mozzafiato, 
s'intende, realizzate da 
maestri di questo genere di 
riprese, e più in generale 
della fotografa di montagna: il compianto 
Attilio Boccazzi-Varotto, Renzinó 
Cosson, Flavio Faganello, Marco Milani e 
Alessandro Gogna al quale sono affidate 
anche le ricerche storiche e alpinistiche 
che si accompagnano, in coda al volume, a 
ogni immagine. 

"Un viaggio attraverso le Alpi, per vive­
re delle emozioni vere", è la definizione 
che Gogna riserva a questa straordinària 
collezione: uno sguardo gettato su una 
natura ancora grandiosa benché la pre­
senza dell'uomp sia diventata dovunque 
aggressiva. "Montagne del Piemonte 
360°", titolo nuovo di zecca nella collana, 
è invece dedicato, come indicato dal tito­
lo, alla bellezza e al fascino delle Alpi occi­
dentali é vanta firme di non minore pre­
stigio. I testi sono di Enrico Camanni (che 

La spettacolare 
collana 

cambia veste 
e riduce il prezzo. 

Una tappa importante 
netta storia 
delianostra 

casa editrice"; 
dice Ljuca Priuii 

è anche il curatore del volume), Stefano 
Camanni, Luigi Dematteis, Giuseppe 
Garimoldi e Annibale Salsa; le fotografie 
di Bruno Allaix, Enrico Formica, Dario 
Fusaro, Alessandro Gogna, Marco Milani, 
Vincenzo Pasquali, Giovanni Pidello e 
Nanni Villani. 

Nell'insieme l'uscita dei 
due volumi rappresenta una 
tappa importante nella pro­
duzione di questa "factory" 
di Ivrea, che nell'editoria di 
montagna occupa da  una 
trentina d'anni una posizio­
ne di primo piano. 

La  soddisfazione che si 
legge sul volto del giovane 
Luca Friuli, amministratore 
delegato e figlio di 
Gherardo, uno dei due fon­
datori dell'aziertda, è dun­

que piìi che giustificata. 
"Un ottimo riscontro ci è amvato in pri­

mavera dal Salone del libro di Torino", 
dice Luca Friuli, "benché nello stand non 
figurassero prodotti nuovi. Per oltre sei 
mesi infatti abbiamo lavorato in esclusiva 
per l'estero e le novità per i lettori italiani 
sóno arrivate soltanto con i primi freddi 
autunnali. Ciononostante la produzione si 
è mantenuta sui livelli di sempre. Il catalo­
go ne è la testimonianza. Siamo gli unici a 
produrre in modo strutturato collane di 
cultura alpina e di cultura del Piemonte, 
oltre ai rinomati '360 gradi' fotografici"., 

"C'è poi da compiacersi", continua il 
giovane dirigente, "che i Quaderni di cul­
tura alpina, frutto di scelte assai severe, 
adesso funzionino. Non posso dimenticare 
che dieci anni fa, per mio padre, produrli 

ha  rappresentato quasi un suicidio. Cosa è 
cambiato? Probabilmente si è modificata 
(in meglio) la testa della gente: adesso i 
vecchi libri sembra che qualcuno faccia 
addirittura a gara per comprarseli perché 
U riconosce come parte della sua cultura". 

Una fiducia nel "mercato" quasi in con­
trotendenza in un momento in cui guerre, 
black-out e volumi allegati ai giornali non 
inducono certo gli editori all'ottimismo. 
Ma q^uelli della P&V, a Ivrea dal 1971, si 
distinguono per l a  filosofia editoriale non 
meno che per i nervi saldi: i loro punti 
fermi sono la ricchezza della documenta­
zione visiva, unita a un'eccezionale quali­
tà nella riproduzione delle immagini, sem-

Jniimgìni sfampuìc a doppia, tripla, qua' 
(hiipLi e sesiuplu pagina: coi: si presenta 
il nuovo "Alpi 360"". 
Mriilrru finu Gherurdo e Lino, padre c 
fìi;lia La ' Priuli AVerìncca 'reme fim-
daitt nei 'V a l\ ree. affeymandosi subito 
i OH open: di grande prestigio nel cafnpo 
della ctiliura alpino. 
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pre accompagnate da testi rigorosi, inte­
ressanti è divulgativi, e da una prestigiosa 
veste editoriale. . 

" E '  vero, da quando nel 1997 ho assunto 
una carica importante nell'azienda", dice 
Luca, "posso dire che quasi nulla sia cam­
biato a parte una nostra tendenza a diven­
tare più competitivi e piìi flessibili. D a  tfn 
paio di anni a questa parte poi stiamo 
lavorando a pieno ritmo con l'estero, con 
importanti coedizioni, a costo di accon­
tentarci di bassi margini. Le Alpi 360° esce 
in contemporanea sul mercato francese, 
tedesco e americano, e costa soltanto 
39,90 euro nelle librerie italiane. U n  avve­
nimento anche questo". • 

Si aggirano sulla trentina per ora i titoli 
della collana 360°. C'è la serie normale e 
ultracollaudata, con cofanetto e con basse 
tirature per il mercato italiano, e c'è que­
sta nuova serie speciale senza cofanetto e 
con una carta diversa, ma sempre di qua­
lità eccellente, fatta per tre o quattro mer­
cati in contemporanea, con tirature che 
superano abbondantemente le 20-25 mila 

copie. D a  ottobre sono in libreria anche i 
volumi Roma e New York, tutti a 39,90 
euro, con un bollino rosso che ne  enfatiz­
za la convenienza. 

Come avviene la scelta dei libri da pub-
blicfire? "Per i volumi di montagna colla­
boriamo con un pool di fotografi specia­
lizzati o superspecializzati", dice ancora 
Luca. "Cerchiamo di realizzare quello che 
manca su) mercato, con idee nuove, origi­
nali. Non sempre, è ovvio, con risultati 
all'altezza delle aspettative. Ci sono titoli 
come Torino arrivati a 30 mila copie. 

Alcuni invece hanno u n  modesto richia­
mo sul mercato italiano mentre ne vanno 
forte su quelli tedesco o francese, come 
Dolomiti che si vende benissimo in 
Germania, o New York che da noi non si 
è venduto granché mentre in America 
aveva già fatto 10 mila copie ancora 
prima che andassero giù le torri gemellej 

Adesso lo riproponiamo nella serie spe­
ciale, anche questo a 39,90 euro. Come ci 
organizziamo nella nostra piccola azienda 
familiare? Mio padre e io ci dividiamo il 

ruolo di amministratore delegato. Per for­
tuna non la pensiamo allo stesso modo. 
Siamo anzi spesso agli antipodi. Io invidio 
mio padre per il suo intuito che condivide 
con mia madre, anche lei editrice, titolare 
della Pheljna, con un bel catalogo di libri 
d'arte. D'altronde papà proviene dal set­
tore tipografico e la carta stampata l'ha 
nel sangue. Io  nasco invece come addetto 
stampa, poi mi sono fatto le ossa nel set­
tore commerciale che fino agli anni 90 è 
stato affidato al nostro socio dottor 
Verlucca. Il grande passo è stato quello di 
cercare di piegare la produzione alle esi­
genze del mercato: un deciso cambio di 
mentalità. Adesso i libri vengono concepi­
ti congiuntamente dalla produzione e dal 
settore commerciale, in perfetta sintonia. 
Perché oltre una certa fascia di prezzo 
oggi in libreria non ci si arriva. Vorrei 
tanto che non fosse così, e anche mio 
padre fa fatica a capacitarsene. Ma entro 
questi limiti riusciamo ancora a tenere 
alta la bandiera della qualità. La nostra 
bandiera". • 

A E C E D T ' J k  A A I M A I  V A  C D l B i P I  A l  J S  

r i s e r v a t a  a i  l e t t o r i  d e  • I p i ù  b e i  

a c a s a  v o s t r a  c o n  i o  & ^ ì É t à Ì k M S S i M ì w  d e i  m 
'Uberi 
mumentali 
ì Piemonte 

hk w, : 
ìri monumentali in  
nonte. Presenze e 
irsità 
2,50 ^ 

nutari Mariani 
ratto alpino iudimio 

bwiifid £ 

Secret 
fmnule di guaritane 
in uso in Valle d^osta 

ST.F.Cout' 
Secret; formule di 
guarigione in uso in Valle 
d'Aosta 

€14,90/'" ' 

'Otesi sulle raàà 
wmropeedd pretm ^ .. 

toponimi alpini 

>0. P. Jorio X, Barello 
tuari mariani dell'arco, 
10 italiano; 

3,15 

34.35 fl-L.fìoussef 
Ipotesi sulle radici ; 
preindoeuropee dei 
toponimi alpini 

€41,32 

MBmofìedicose 
pirm che, scenda il buio 

19 ,20 .LG / f ae ; ; / ^  • 
Memorie dì cose prima ctie 
scenda li buio: attrezzi, 
oggetti e cose dèi passato 

: €36,15 • ; 

Fortificazioni 
nell'arco alpino 

• m fl» KVIIÌ t XK W» 

6ÙNDC»RFDTCÌI&IN A ( ^  » VNFTM 4 R T 

icasc^ 

52,L..Dematteis 
11 fuoco di  casa nelle 
tradizioni dell'abitare 
alpino 

€19,63 • 

Barn, fum, frecc 
il grande romanzo 
degli spazzacamini 

¥x! V.4V̂i StnMMuri ' ^ 

61.62 M. M/no/a B. Ronco 
Fortificazioni, nell'arco alpino. 
L'evoluzione delle opere 
difensive tra XVlll e XX secolo 

€24,79 

68. Benito Mazzi 
Fam, fùm, frecc: il grande 
romanzo degli 
spazzacamini 

€18,08 

Friuli & Verlucca, editori 
w w w  M r i M i i i  ÉMfifiiyfifiM&Bk 
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< É É I  P i  I V I O N T A 0 N A . Verso la conc lus ione l ' opera  f i lm ica  CAI-Quilici 

Tra scempi e splendori 
" l  " ^ a l  4 al 9 settembre una troupe di 
I 1 cineasti e di alpinisti ha portato a 

termine una serie di riprese in 
quota per il conipletamento dei documen­
tari sulle Alpi della Valle d'Aosta e della 
Liguria: della serie cinematografica CAI-
Quilici. Nei mesi scorsi Quilici, con il diret­
tore della fotografia Riccardo Grassetti e 
gli addetti del Club alpino che partecipano 
alla produzione, h a  realizzato le riprese di 
valle evidenziando gli aspetti salienti del 
patrimonio culturale e ambientale delle 
aree montuose delle due  
regioni. La troupe ha  inoltre 
effettuato riprese per  due 
video prodotti dalla Commis­
sione cinematografica centra­
le nell'ambito del servizio di 
documentazione per immagi­
ni "Video CAI",  avviato 
recentemente dall'OTC: uno 
sul "back stage" dei filmati 
della serie e uno sullo stato 
attuale dei maggiori ghiacciai 
italiani. 

Facevano par te  del gruppo Italo 
Zandonella Calleghèr, accademico del 
C A t ,  Bruno Delisi, presidente della 
Commissione cinematografica entrale, 
entrambi membri del gruppo di lavoro 
per  l 'Opera filmica CAI-Quilici, le guide 
alpine Wolfgang Thomaseth e Mathias 
Knaus rispettivamente cineasta di alta 
quota e assistente alle riprese, Pino 
Brambilla vicepresidente della commis­
sione e cineoperatore. 

Il primo giorno la troupe si è incontrata 
ad  Aosta con Aldo Varda, alpinista, esper­
to  conoscitore delle montagne aostane, già 
comandante della Scuola militare alpina e 
membro del Consiglio centrale del CAI, 
con Sergio Gaioni presidente della delega­
zione Valle d'Aosta, Antonio Carrel cele­
bre  guida del Cervino, Massimo Datrino 
presidente dell'Unione valdostana delle 
guide di alta montagna, Valerio Folco pilo­
ta  della Air Vallèe, a sua volta guida alpina 
e cineasta, e il direttore della società Di 
Marco, per definire il programma delle 
riprese alla luce della complessa situazio­
ne  meteo e geologica in atto su ghiacciai 
e vie di scalata. 

I n  considerazione delle carattcnsu-
che professionali del pilota e di 
Thomaseth, si è deciso di incentrare 
il lavoro in Valle d'Aosta su riprese 
aeree ravvicinate sull'arco alpino, dal 
Bianco al Rosa, integrate da eventua­
li elisbarchi, e particolarmente su inci­
sive immagini di vette, creste, ghiacciai 
e rifugi, riprese il giorno successivo con 

la supervisione alpinistica di Zandonella 
e la diretta collaborazione di Varda. L o  
stato attuale delle pareti del Bianco e del 
Cervino non ha  permesso l'effettuazione 
delle arrampicate previste al Dente  del 
Gigante (l'attacco della via normale è 
parzialmente crollato), all'Aiguille Croux 
(pericolosa per scariche) e della normale 
al Cervino (parte della Cheminée si è 
sfaldata). 

Le guide Carrel e Datrino hanno giusta­
mente e 

Il precario 
stato delie vie 

di scalata al Bianco 
e al Cervino 

ha creato difficoltà 
alle riprese, 
perfortuna 
tutte risolta 

decisamente sconsigliato le  
arrampicate in zona, tant'è 
che le vie sono di fatto "chiu­
se" agli alpinisti di buon 
senso. Non restava che filma­
re  da vicino questi scempi 
della natura dovuti a im'esta-
te  particolarmente calda. 
L'ottimo pilota Valerio Folco 
ha  "seguito" con l'elicottero 
la via italiana del Cervino 
permettendo a Tomaseth di 
effettuare delle riprese quan­
to  mai suggestive. 

Successivamente alle riprese aeree sono 
state filmate, sulla grande placconata cal­
carea della Courma di Machaby nel comu­
ne  di Arnad, due cordate su vie di quinto e 
sesto grado, formate dalla guida alpina 
Datrino con una cliente svedese e dagli 
istruttori del CAI della Sezione di Verrès 
Luciano Bonino e Roberto Thuegaz. 

Per la produzione del video sullo stato 
dei ghiacciai Delisi e Brambilla hanno 
effettuato u r  volo circolarc durante il 
quale l'operatole ha rifieso a distanza 
ravvicinata dettagli dei phiacciai della 
Brenva, del Toula delle Giandes 
Jorasses, del l ' ebou^e,  
delTriokt di Pie de 
Bar che accom­
pagneran­

n o  l'intervista a Claudio Smiraglia, presi­
dente del Comitato scientifico del CAI, 
registrata" la mattina del 7 settembre sul 
ghiacciaio deUa Valpellirie e successiva­
mente presso il rifugio Aosta. Inoltre il 
"back stage" dell'opera filmica è stato 
arricchito con ima intervista a Varda nella • 
Scuola militare alpina e con immagini 
relative a tutti i momenti delle riprese, dal­
l'incontro iniziale all'intervista con lo stes­
so Smiraglia. 

Nel pomeriggio di domenica la troupe è 
passata da Aosta a Carnino Inferiore, Alpi 
Liguri, nella selvaggia e affascinante terra 
brigasca, teatro di antiche transumanze, 
per intervistare il vicepresidente generale 
del CAI Annibale Salsa, autore del testo 
guida al filmato sulle Alpi della Liguria. 

Poi da Carnino e da  Viozène è seguita la 
salita al rifugio Mongioie di Pian Rosso di 
proprietà della Sezione di Albenga ove, 
oltre all'intraprendente gestore guida alpi­
n a  Silvano Odasso, alla consorte e alla 
bravissima^'mamma puoca", ci si è incon­
trati con l'accademico Manlio Motto, la 
moglie Gisa Ariù, esperta alpinista, e il 
noto acdademico lecchese Roberto 
Chiappa. I due accademici e Gisa sono 
stati filmati il giorno dopo sulla via 
Teresin, 250 metri con difficoltà di 7a, sulla 
parete sud dèlia Rocca dei Campanili al 
Mongioie, da Thomaseth e Knaus che li 
hanno preceduti o affiancati nella progres­
sione a seconda delle esigènze delle ripre­
se. (5 . / ) . / .ZCJ  H 

- // cocmlituitarc: delVOpvm • filmica , 
Itruiio Ddisi ".slxind" (Idll'clicoitcro 
sul ghiui ddio (li Valpclline assistito 
ilallii fluida alpina e operalorc '• 
W(>lf^aii,ii Tlionuisftli (foto Italo 
Zandonella ( 'alleglicr). 
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C o m e  è c a m b i a t o  »! CAI in 1 4 0  anni'^ 

li socio sotto la lente 
Come siamo cambiati in 140 
anni? A cosa aspiriamo? Chi è 

ti socio CAf? A queste e ad 
attre domande risponde una ricer­
ca condotìa da! professor Tiziano 
Tempesta dei Dipartimento 
Territorio e Sistemi Agroforestali 
delIVniveisità di Padova. La pre­
sentiamo in anteprima sotto 
forma dì aiyit.'wct. Con la coliaho-
raziontt della Cominissione medi­
ca centrale e il supporto delia 
Scarpone che ha veicolato un 
questìonariof è possibile deiineare 
in modo scientifico una kttograSa 
del soci alle so^ie del Duemila. 

RNAUTA E ORGANIZZAZIONE 
DELL'INDAGINE 

Chi 'icv.io 1 soci tic! CAI? Com.: si i ap 
poitJni) cilia rnoniaaiK5".' Quiil e i] iojo 
g u d o  di picpaiii/iDiu' t: il loto siali' di 
Siìlulc'' l ' t i  iispondcio acjues»!quciifind 
JK'OI Iri Coni(riisi.ione modica c 
ri'niViiiMlìi di Padova, htiimo mviato tia-
iTiUe il nosuo noli/iario "ii v,UL'siioiìiino 
ìlla as'-OLiatn d th t  lui 'isposlo con 
molla parULipaytono Più di UiOOO quc-
iiionari sutio siati icsniuiti c di quosli 
Liua vMJtK) lono siati cinali/zati poiché 
icdalii 111 modo Lomplao cui--ilo II 
riUiiitio di Mlorvislo coinspondc ?! 
2^1  "ì ucl lotrilf dei MKi c il campioni" 
PUÒ qiiiiidi cssoic (.Miisidciato impia-
mi.'nLe lapi'RSciilatHo. Anc^c iitcn-ndo-
si allL' piinupah circoscii/ioni teiiuoi-ah 
SI ossui\a i-iio la liLizioiio doi;li inlci\ist,i 
i' ctJiiiptt'-ci liti l'I del lìenlinu 
Alio Adigri l; il di toscana od 
f milia Roina"na i- può essere ooiisirlci.i-
la signilicaiua ila un piiuKi J j  vista stali-
s!il') Fjifinc ̂ ,l posu) m usallo chi* il cam 
pioni, iivpcccliia in moJo alib.islcin'ti 
kdelo à.i disiiiliu/ione dogli isciiUi noi 
loinloiK' na/ionalo 

CONTENUTI DEL QUESTIONARIO 
I l  i j u i - s l i o n a n o  u l i l i / ' a t > )  c s u d d i v i s o  i n  

q i M t U o  p a i  i l .  N e l l a  p r i m a  s o n o  i ì j ) O t l a l o  

i n l o i n i a / i o p i  s P l l a t t i M l i  i i l p m M i c a  - ' d  

c - ) C U i s i o r . i s U c a  t j u a l i .  d a  q u a n t i  a n n i  v i o n o  

h o q u L - n t a t a  l a  n i v - n t a e n a  l a  i r i V j U L n U i / i n -

110 d i  c o l s i  p i L . p c i i < i l o i i .  l a  f u - q i i e n l a / i o n ' j  

d i  p a l e s i ! C  d i  l o a j M .  i l  g r a d o  a l p i n i s U o o  

d e l l e  s c a l a l e ,  i l  n u m c i o  d i  u s e i l i  s \ ( » i i c  

a n n u . i l m e n t o  r i p a i t i t i ,  p i - i  p i m  l u c i a ,  t i  

l U t i l o  h v o l l o  a ! i " i n l e i n o  d d  c l u b  e n n a  

d f h n i / i o n e  s o u p e U i ' o  d d r a l l i M l à  c i V e i  

t u a t a  111 r n o n t a g i i r t  N d l a  s e c o n d a  - j C / i o n e  

s o n o  s i a l e  i i c h i c s t e  n i f o r m a / i o m  c h e  

u g u a l  d r i H o  p i ù  i n  d e t t a g l i o  a l a m i  a s p c l M  

d e l i e  u s c i i o  m m o n t a g n f f ^ A d  s s i c m p u ) ,  e 

« t a t o  c h i e s t i ,  d i  t o ' n i r c  u n  g i u d i / i o  s u l l e  

e o n d s 7 n i n i  m e d i e  d e l l a  « - e g n a l e l Ì L a  e d e l l o  

s t a t o  d i  m a n u t e n 7 i ( ì n o  d e i  s e n t i e r i .  E '  

- t a t o  p o i  c h i e s t o  d i  i n d i c a r e  s e  s u i  s t a i o  

n s c o n t i a i o  u n  c a u c o  e c c e s s i v o  d i  p e i a o n e  

s u i  s e n i l e !  1 o i n  c ( j i d a t a  e i l  t i p o  d i  p i o -

b l c m i  c h e  n e  s o n o  d c i i v a ' i  ( i i d u / i o n e  d e l  

p i a c u e  d e l l ' e s c u r s i o n e  d a i m i  a l l ' a n i b i o a -

t e ,  5 i s c h i  p e r  r i n c o l u m i t à .  e-:c ) L a  t e i 7 a  

p a n e  c o n t i e n e  i n f o i  m a / i r ì n i  d i  t i p o  s o c i o  

l ' c o i i o m i c o  q u a h  l ' e t . V  i l  s o s s o ,  i l  t i t o l o  d i  

« t u d i o  l ì  s e t t o i  e o c c u p a / i n n a l e ,  i l  l u o g o  d i  

K " ' i f 1 e n / a ,  e c c .  T n l m e  n e l l ' i i l u m a  p a i  t e  e 

s u t o  d e d i c a l o  a m p i o  s p o / i o  a l l a  c o n o -

• ^ c e n / a  d e l l o  s i a l o  d i  s a l u t e  d e g l i  a s s o c i a ­

t i .  s i a  i i l e \ a n d o  a l c u n e  i n f o i  m a / i o n i  s u l  

T a l t i M l à  s p o i t i v a  s *  o l l a  e s u l  c o n s u m e  d i  

a l c t > l j c i . s i a  c e r c i i n d o  d i  L i s c i e  i n i o i n i i i / i o -

n i  a b b a s t a n z a  d e t t a g l i a t e  s u l  q u a d i o  

a n a n s n e s t i c o  ( l i p o  d i  n i . i l a t t i e  d i  c u i  i l  

SOCIO h a  s o l i c i  l o  o s o t f i e ) .  s u l f a c c u s a i L  

s i n i o m i  a s s o f i a b i h  a !  m a '  d i  m o t i t a i ; i i a  

( A M S )  n o n c h é  . ' u l  t i p o  d i  i n c i d e n t i  s u b i t i  

/ risultati della ricerca 

d i ì i a n i e  li- p i a l i c a  e s c u i - l o i i i s t i c . i  o d  a l p i  

n i s l i c a .  I d a t i  l e l a t i M  a t i u e s f i i i i i m a  p a ' l e  

s o n o  c o n s u l t a b i l i  p i  e s s o  l a  L o m m i s s i o i K -

n i e d i c . 1  c e n i i a l e  

CARATTERI SOCIO ECONOMICI 
A n a l i ' / a n d o  i d a t i  i n  s e i  c u c o s e i i / i o n i  

i c ' T i t o n a l i .  1 )L i»»Ui" ia ,  P i e m o n t e  e V a l l e  

d ' A o s l a :  2 )  L o i n b a i d i a :  V e n e t o  c riiuli 
V e n e / i a  ( i i u ì i a . 4 ) T i e n t i n o  e A l t o  A d i i » e .  

5 )  P m i l i a  R o m a g n a  c l o s e a n a .  (S) C e n t i  o 

M e r i d i o n e  e I h o l e )  M p u ò  ri!e\ a i e  c o m e  \ i 

e i a  s l a t o  n e l  s e c o n d o  d o p o g u e n a  u n  p i o -

g r e s s i \ u  s p o s t a m e n t o  d e l l a  b a s e  a s s . i c i a -

w a  v e r s o  l a > L O  a l p i i i o  o r i e n t a l e  e \ e r s o  

T a i e a  a p ( > o n n i n i c a  e l a  c o s i a n t o  c i  e s c i l a  

d e g h  i i e r i t t i  c h e  p i o v e n g o n o  d a l l ' a l e a  

a p p e n n i n i c a  d e l l a  m o n t a g n i i  i t a l i a n a  C ' i o  

a l  a c c o n i p a g n - i  a c a m b i a m e n t i  n o n  m e n o  

r i i o ^ a n t i  d i  e a r j l t e f e  s o c i a l e  L a  f i a / i o n c  

d i . H o  d o n n e ,  p u i  e s s e n d o  a n e o i a  a m p i a -

m e n i e  m ì n o r i t a i i a  ( c  p a n  a c i i o a  i l  1 2 %  

t i M  g h  i n t e u i s t d l i ) .  è p e l ò  p i o e i e s s i v a -

m c i i t e  a u m e n t . i t a  n e l  t e m p o ,  s u p c i a n d o  i l  

? ( ) %  I t a  g l i  j s c r i i i i  c h e  h a n n o  i n i / i a t o  a 

I r c q u c n t a i o  l a  m o n t ' i g n a  a p a r ù i e  d a l l a  

l i n e  d o g l i  a i i i i i  'XO.  L ' e t à  m e d i a  è d i  e n e a  

4 { i  ( i n a i .  G l i  i s c i i i l i  a l  C ' A !  s i  d i l i e i e n / i a n o  

a b b a s i a n / a  n e U a n i e n l e  f ' ' i l l a  p o p o l a -

GII iscritti a! Club Alpino italiano per atea di provenienza 
Iscrita al CAI I[ìtemst8fì % 

n % n % ael totale 

Liguria, Piemonte e Valle d Aosta 65881 21 5 1.899 21 2 2.88 

Lombardia 93.425 30,5 2 497 27,9 2 67 
Veneto e Friuli Venezia Giulia 68232 22 3 2.073 23,2 3,04 
Trentino Altu Adige 27.746 9.1 542 6,1 1 95 
loscana e Emilia Romagna 29 538 9,/  1.152 129 390 
Centro iiflendionaie e Insularo 21.15? 6.9 780 8,7 3,69, 

Totale 305.974 100,0 8.943 100,0 2,92 
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C o m e  è c a m b i a t o  i i  CAI i n  1 4 0  a n n i ?  

z i o n e  i t a l i a n a  p e r  q u : i n r o  r i s u a r t l a  

i ' o l f ì  f ' a c e a d f i  r i l c r i n i L ' i U o  a l l a  « - o l a  p o p o -

l - i z i o n c  c o n  p i ù  d i  2 0  a n n i ,  s i  n o t a  c h e  u a  i 

s o c !  p r c N a l g o n o  l e  d a s s i  i n t e r n i c d i e  ( d a i  

3 0  a i  6 0  < i ! i n i ) ,  m c i i J r i '  n e l l a  p c - p o l a z i o n e  

i i i i l i a n a  "<()no m a g g i o r n i o n u '  r a p p r e s e n t a ­

t e  q u e l l e  cs>Lr*,m« ( m e n o  d i  3 i )  a n n i  e p i ù  

d i  f i O ) .  l i  d . i t o  p t T  c e r t i  v e i s i  p o t r e b b e  ' 

a p p a r i r ò  s c o n t a t a ,  h e n c h c  n o n  s i a  t r A S c u  

u i h i i e  j i  t a U o  c h i ;  n e i  C A I  g h  u l t i  a s e s s a i i -  , 

t o n n i  ' 5 i i in i )  n i o l f i  d i  p i i i  d i  c o l o r o  c h e  

h a n n o  u n ' c l ì i  c o m p r o b a  t r a  i 2 0  f i 3 0  a n n i  

( i l  1 9 %  c o n t r o  i l  10% ì. E "  d i f + i c i i c  d i i e  

c o n  c c r t t ì / y a  s e  s i  i«ia m p i e s e n / a  d i  u n  

p r o g ; j c s s i \ o  i n v e i : c h i ' t m t ; n : o  d e l l a  b a s e  

s o c i , i l o .  c e i  l o  è c o m u n q u e  c h c .  c o m e  « i i r à  

c \ i d e r > / i a t o  p i ù  a v i n i t i ,  l ' e t à  m e d i a  a c u i  s ì  

i n i / i a  a n d . ' i n . "  i n  n j o n t . ' s g n a  c p j o g r e s s i ì ' i -

m e n t e  t u m i c n r a t a .  L a  s t r u t t u r a  p e r  c l a s s i  

d i  c.*t!Ì è a s s a i  d i v o i & a  n e l l e  c n c o s c i  ! ? i o n i  

o ^ o g i a f i c h e .  X e l l ' a i c o  a l p i n v )  o c c i d y n t s l e  

\ »  è l i n a  n i a i ; f 4 i o i e  s e n i l i z z a z i o n e  m e n i l e  

VI s o n o  m o l t i  p n ' i  g i o v a n i  n d  l ì l ^ c n l . • t o .  S i  

p u ò  ; m c h c  n o t a i  e c h c  n i e n u c  l ' a u m e n t o  

d o g l i  i s c n t t !  n d ì ' a r c o  a l p i n o  o n c n t a ì i ;  è 

J c t o n n ì n a t o  i n  Irii g a  p a r t e  d e i  g i o v a n i ,  n c l -

1 a i x ' a  a p p e n n i n i c a  i l  s c n u m e n o  e d o v u t o  

a n c h e  a s o g i ' , s t i i  d i  e t à  p i ù  a v a n / a i a  L t  

c a r a t i c i i s t i c l i e  d c m o g r a t i c h e  s i  n f l e l t o n o  

" s u l l e  d i m e n s i o n i  d e l  n u c k o  f a m i l i a r e  e s u )  

l a p p o i t o  c o n  l i  m o n d o  d e l  l a v o i o .  T r a  i , 

s o c i  l a  i t a / i o n e  d e l  n o n  a c t i \ i  ( e  m p a i t i -

c o l a r o  d e i  p e n - i i o u a t i )  e o ' A ' i a n v e n t e  I n f e -

f p o r e  a l  d a t o  n ' U i o n a l c .  I n o l t r e ,  s o n o  p r o -

p o i  z i o n a l m c n t e  m e n o  n u m e r o s i e  l e  t a m i -

p i c  i t i o n o n u c l e a r i  r o s t i t i i i t e  g e n e r a i m e n -

t e  d a  a n / i a n i  s o l i .  I x -  l a n i i ^ ' i i e  c o m p o s t o  d i  

3 u 4 p e i M i n c  s o i i o  i l  5 8 . . ^ %  t i a  g l i  i s c i i t u  

e d  i l  4 3 . 4 " u  n e l l a  p o p o l a / j o n e  c o m p l e s s i  

\ j U t i t . ' ^ l o  d i  s t u d i o  d e i  s o c i  è m o l t o  p i ù  

o l i  v a i o  d e l l a  i n e d i a  n a / i o i i a l e :  b e n  i l  

2 6 , 5 " o  e l a u r e a t o  f c o r t i ' i  i l  f i , ! %  d e l l a  

p o p o l a z i o n e )  e d  i l  4 i s , K %  e i n  p o s s e s s o  d i  

u n  d ' p ì o m a  ( 2 5 , ' i ' ! r >  i n  h a l i a )  ( f i g . S ) .  L . i  

p a ' - ' J i i n K -  p e i  l a  m o r i t a g i i t i  c q u i n d i  u n  

f e n o m e n o  o h e  p o n e m m o  J e t i n i r c  " c o l l o "  

a n c h e  s e  t a l e  t e r n i i n e  n o ' i  p u ò  c s i c r e  c o n -

s i d e i a t o  a l l e )  s i a l o  c i m a l e  q u a l e  s i n o n i m o  

d i  " c h ' a r i o "  A l c u n i  t a t i o r s  h a n n o  c o . ' i c o r -

s o  a J  a n s p l i a r e  n o t e v v i l m c n t e  l a  b a s e  d c g h  

e s c u i s i o n i s t i  e d e g h  a l p i n i s t i -  i ' a a n i e n l o  

d e l  l e d d i t v i . d e l  t e m p o  U r ^ e i o  e d e l l a  i p o b : -

l u a  h a n n o  n ^ s o  p i ù  a c i - e s s i b i l e  l a  m o n t a -

e n a  :i  u u i i ,  o l t r e  a i  l e s i d e n t i  e a h e  s o i e  

c l a s - ^ i  p i ù  ai^^iaii- A l o s t n n o n i a n ' a  o )  q u a n -

l o  a i l e r n i a l c .  s i  p u ò  n o l a i e  ( . h e  l a  l i a / i o n e  

• J c i  i a u i e a t i  è n i a ì i n i n i t r  i i a  i s o c i  c h e  

h a n n ( 5  i n i / i a t o  1 a t l i v i t a  n e g l i  a i i i u  ' - 4 0  

ì i s p e t l o  <i c o J < j i o  c h c  h a n n o  i n i / i a t o  n e y l i  

a n n i  " 7 0 ,  m e t i l i  u è a u n i e n i a r i o i e v o i i n e n t e  

q u e l l a  d e i  d i p l o m a l i  f n l e i e s s a n t e  a p p a t e  

a n c h e  i l  d ; s \ o  r c l a u s o  a i  h \ e ) k ì  d i  ii , t i u / i o -

n e  d e i  s o c i  [ j o !  t i i t o - s c i  i ^ ) O i i e :  a l  s u d  e n e l -

T c i r e a  a p p e n m a i c . i  i n  f e n e i  a l e  i l  i i t i i l o  d i  

s i u J i o  e p i ù  e l e v a l o ,  t a n t o  c h e  l a i u e a t i  e 

d i p l u m . i t i  i a y j . ' i u i i { ; o i i o  r S V ' f o  d e i  t o i - i l e  

rispetto a i l a  i n e d i a  d e l  C ^ A I  c h e  e d e l  

7 5 " f ) .  A i  l a t o  o p p o s t o ,  i n  u n a  p o p o l a z i o n e  

t ' d i s \  j n u i i t .  n i '  i i l . i ' i  i iii> i | . '  i i ' J I .  i t i  

l > e . n t i t i o  e A l t o  A d i g e , l a u r e a t i  c d i p l o m a ­

l i  s u p e r a n o  d i  p o c o  i l  6 5 % .  C i ò  b c n i b r a  

p o r r e  i n  c i i d e n / a  d u e  c o m p o n e m i  a b b a ­

s t a n z a  d i s t i n t e  a l l ' I n t e l  n o  d e l  c o r p o  s o c i a ­

l e  c h c  s i  n l l e t t e  a n c h e  s u i  i n  ì d o  d i  r a p  

p o r t a i  s i  a l k  i n o n t a a n a .  

TIPI DI ATTIVITÀ SVOLTE 
U n o  S t e s s i )  s ' o c i o  i n  i n o n t a w i a  p u ò  d e d i -

c a i b i  a l l ' e s c u i s i o n i s m o ,  a i r a l p i m s m o ,  a l l o  

s c i a l p i r u 3 i r i o , e c e . , n o n  e s i s u n d o  u n a  n e t t . ì  

b e p a r a / i o i i e  t r a  l ' u n a  e l ' a l t r a  a ' t i v i t à .  P e r  

o v v i a r e  a t & L  d i f h e o l t à  è s t a l o  c h i e s t o  a g l i  

i n t e r v i s t i i i i  d i  i n d i c a . e  q u a l e  t r a  l e  v a i i e  

d e h n i / i o n i  p m p o s i e  i n e t i l i o  s i  a d a t t a s s e  a i  

t i p o  d i  a t t i v i t à  d a  e s&i  s v o l t e  i n  t u  h i  . u n  i 

o t t e n e n d o  q u e s t e  i i s p o s l c  

a )  e s c u r s i o n i s t i  o c c a s u » n - i l i  1 4 1 / %  

b )  e s c u r s i o n i s t i  a b i t u d i n a l i  f ) 4  9 %  

C i  a l p i n i s t i  o c c a s i o n a l i  2 2  

j d )  a l p i n i s t i  a b i f u d i n a l i  

v 'J s d a l p i n w t i  1 6  8 %  

f )  a l p i n i s t i -  s c l a l p i n i s t i  9 , f i ° u  

L a  g r a n d e  m a g g i o r a n / a  d e i  froci s i  

d i c h i a i a  q u i r n ì i ,  e s c i l i  s t o n i - . l a  a b i l u d i n a l e .  

m e n t r e  g h  a l p i n i - s t i  a b i t u d i n a h  s >i i i '  i i a  i 

t i a / i o i i e  d c c i s a m e n f c  n i i n o i c :  S i  n o t i ,  

c o m u n q t  • i I n .  r - i j  d i  i i ' i  ' . . t / o  u . ' n j . ' i i o  

d i  s e  p i ù  d i  u n a  d a t i m / i i m e  a d  i n d i c a r e  

q u i n d i  l ' a s s e n z a  d i  u n a  s p e c i a ' . i z / a / i o n e  

s p i n i a  n e l  m u d o  d i  n c q u e i i t a i e  l a  i n o n u -

{ i n a  P e r  m o l t i  s o c i  l a  r n o n l ' ^ s j n a  p u ò  

1 0  f l u t t o  d i  e s p e n e n / c  a n c h e  a n t i t e u e h e  

s u i  p i a n o  t i s i c o  m a  p e r  n o n  q u e s t o  m e n o  

a p p a g a n t i  e a i n c c h e n l i  I J a n a l i s i  p e r  c i r -

c o s c n / i o n e  tìci'grahca e v i d e i w i a  a l c u n e  

d i l i e i  e n / f  s o s i a n ^ i a h .  N e i l  i c Ì T C O s t r i / n > n e  

C e n t r o  M e r i d i o n a l e  >, I n s u l a ' o  s o n o  as>> i i  

p i ù  n u m e r o s i  p h  e s c i i i ' ^ i o n i s t i  i n  s e n s o  

s t r e t t o  m e n i l e  n e i  h e n t u i o  e A l t o  

e n e l  P i e m o n t e  v t  è s i c u i a i n c n i e  u n  i i i i e -

l e b s e  n i a g ì ' K t r e  p e i  l ' a l p i n i s m o  e l t .  s c i a l -

p i n i s m o ,  P e r  r e n d e i  e p i ù  s p i  d i t a  l ' a n a l i s i  

. a h  i n t e r V i j t a l i  s o i i o  s t a t i  r a g s j n i p p a i i  m 

d u e  - . o ' t  e l l i s s i  d i  a t l j v i i à '  e s c u r s i o n i > - l i  c o n  

11 6 2  e a l p i n i ^ ! i  c o n  i l  3 7  3 %  ( ' i  s v > n o  

o " v i a n " p ' i l e  d e l l e  d r t o t s ! t i ( . a / i o n i  m o l t o  

r i l e v a n t i  p e i  a r e a  s ^ e o ^ i a f i C c i  1 ó f i  a z i o n e  

d e i ' h  ' .St .  I l i  s i o n i s t i  è n o l l o  s u p c n o i o  a i i i  

m e d i a  n a z i o n a l e  n e l l ' a i c a  a p p e n n a i i c u  e 

n e l l  a r c i  a l p u i o  o i  l e n l a l e ,  e i o e  n e l l e  c i j i . ! t -

sf r i / K ) i i i  i r  CUI p a i  e e s s c j  i s i a l . i  u n a  m a  j -

EBCurstonÈst! & aìplnlstf mgìons per regione 

. ; i " i e v i t  i . l . i ' l e i  i i u i f i ' o  i l i  j i i i . ' .  

n . . . » ì .  i j ì i i m i  .j'»,».. n , ' i ,  p » -  ( o  p i  Ì L  

ic>- i>i . i i  d I-M è . i . i U i  L - I l  i i r e i n i . i l i '  

L i n i ' - i ' t , .  s i d i l l i  l i i t . M u . i  i l n i i ' - M '  I 

a s s a i  p i ù  u u t u s a  

L a  i r a y i o n e  d e i  o o c i  c h e  s ì  d e d i c a  - « o l o  

a l l ' e s c i l i  s i o n i s m o  e c r e s c i u t a  p i c ' £ ' i i , s « i \ a -

i w e  ini j i i i ' i i  ' i i i i . if  .-sii i l ' id.d 12 
d e g l i  a n n i  Q u a r a n t i i  a l  d o s ' l i  r . n n i  

O t t a n t a  U t e u o r a e i u j  è p i o b a b i i m e n t e  

a n i  h v .  p m  m a r c a t o  p o i c h é  è p o s s i b i l e  d i e  

a l c u n i  . ' I p m i s t i  c o n  i ' a v a n / a r e  i l e l l ' e t a  s i  

• i l i o  l ' e d  L . i l i  . ' d  i i i m i ' M  n o  . P ' j ' L ' " !  ' 

u v e  s u l  p i a n o  f i s i c o  e sii s i a n o  d i e h i a n - U .  

q u i u i l i  I " ,  ini«.( i  I I  "1 u n  . e i .  I l » l i  i i . n  

a n n i  N o \ i < o l a  ( o l t i e  7 0 %  -J i  e s c u i M o t i i -

s m o )  i i i l e t t e  o \ \ j a m e u t '  i l  l a t t o  d i e  i p v u  

^ i o \ . i  11 «) i n  i d l I u i P l  I I  I I  iv «1 H i .  

c i t i  s i  d e d i c a n o  a H ' c s . ' u i s j o m s n i o  p e i  u n  

p e r u » J i  j IH . 1  H i l l  11 l u .  ' • ^ i t ' < a  d . - i  

t i p o  ' •  « i ' * ! ' . !  i l ' r .  . h  a l l i .  K O S  I l / I  I 

n o  a e o g i a f i c a  d i  a p p a r l e n ^ j i / < i  f f o i l e -

r r i i  n t o  c < i n d i j f i o n i i l ; i  d a  a l a a i e  c a i  a t i e i  i s t i -

e h e  d e m o n i  a l  i c h e  ( i h  a l p i n i s i i  c c s f a u i  

s c o n o  i l  5 3 %  I r a  i g i o v a n i  c o n  m e n o  d i  2 0  

a n n i  p e t t e n r u a J e  c h e  . s c e n d e  a l  4 J ' V  t r a  i 

SOCI d i  e t à  c o n i p i e s a  l i a  1 2 0  c 1 4 0  a n n i  t ,  

s i  a b b a s s a  i i i t i - i i o i  m e n t o  a l  ? 3 " o  p o r  g l i  

t i v e r  ."in L e  d o n n e  s e m b r a n o  p r c d i l i s i e ' c  

a t t i v i t à  d i  n i ' n o i e  i m p e c i n o  i i s i e o  e o s i i  

t u c n d o  i j  1 4 " o  d e g l i  e s c u i s i o n i s t i  e d  i l  

d e g l i  a l p i n i s t i  

Area gtsoarafica Alpinisti Escursionisti 

Liguria. Piemonte e Vslie d'Aosta 4 5 , 9  5 4 , 1  

Lomoardia 3 8 . 8  6 1 , 2  

Veneto e rriuli Veneria Giulia 3 1 . 4  6 8  6 

Trentino Alto Adige 5 4 . 2  4 5 , 8  

Toscana e Emilia Romagna 2 8 , 2  7 1 , 8  

Centro WiBriQionale b insulare' 2 9 , 1  7 0 , 9  

GRADO DI PREPARAZIONE 
5 s o c i  d e l  ( " . A l  f i e q : t e n t a r l o  l a  m o n l a g n a  

m e d i a n i e n t e  d a  2 3  a n n i ,  v a l o i e  c h e  s c e n d e  

a l O  n d  m e j i d i o n e  ' ' d  ^ « - u p o ì i o i e  u 2 ^  n e l  

n c a t i n o  e / M i o  A d i g e  I . a  p e i e e i i l u a l e  

d e g l i  » i U e r \ * M a < i  d i e  v a  i n  ' i K ) n t a > ' n a  d a  

m e n o  d i  1 0  a n r t i .  e q u i n d i  h a  p i e s u n i i b i l -

m e n t i .  u n a  n u u o i e  e s p e n e n / a , d e i  2 " " o ,  

e p i e s e ' i t a  1 a i o l i  p i ù  e l c v a u  n e l )  a i e ^ »  c e n -

i i  l ' i  I t i l t  ' ( d i i ' i i  i !  • I , i n  i l i '  Il I i i i - i  i 

u o  - l o m a a i j o ' a  ( 2 6 % )  e i n  q u e l l a  \ ( - n e t o  

- i n u l a n a  ( 2 t i i ' i )  D a  n o i a i e  l ' a a m e n t o  

p i o g t e ^ s i v o  d . i l ' e U i  a c u i  c i  s i  a v v i c i n a  p e r  

i n  p r r n a  l u h a  a l l a  i i i o n i a w i a  ( O i  i n i e n i -

s t ' i u  h . i a n o  d i c h v M t o  d i  a \ e i  ! r i i ? i a t i . i  ì ' a r -

l i v i t a  i n  m e d i a  i n t o n i o  a 2 '  a n n i  e o n  m a  

d i s c i c t a  o s e i l l a / i o n e  ( i  i i l  S u d  ( 2 6  a n i ; ì )  e 

! a l e a  f n i i l a v i a  C d  i i n ' i i )  I l  d a t o  

pi 1". ,r isiiiii I I'id Illa i l U i / i ' M . .  ili 
I u i i p  I l i  I 11 a i  i i .Mi  ' 1-^ ' I  ' 0  ! d i  ( 1 . "  

s o n i  SI s u i  s e n t i e r i  i n  e i a  ; J a t i v a -

m e n i e  a \ , j n / d ! a  N e l  C ( i i v )  f l d  < J « ) p o u ; u e ' -

r a  s i  o s - e i \ a i i o  d a c  i e n r i n i . n i  

< \ > n c v h i i i t . i n u ;  l ' e t à  n i e d i u  d i  

n u / i o  . i t U M t i i  e i c - c o  p i o s > i e s -

s i v a m e n t e  i l  p e u o d o  c h e  

m l c r i - o i i e  i i a  i n v i o  d e h ' o -

s r u r s i o n i s m o  l d e l l ' a l p i n i s m o  

S! iidue». pingiissivame'nie 
p a l e s a n d o  u n a  t e i i i l e n / i a l t -

S L j i a r a / i u i j c  d e l i e  d u u  a t t i v i t à  

N o i t  s e m b i c i i i n  e s s e r e  p o c h i  

i i e j ^ l i  u l u i n  a n n i  ( | i i e l l i  t h e  

• L o  Scarpone . i l i -  Novembre 2003 



u n o  i i i i / i . ' i l o  d i r o t l a m o n t p  a S L a l a r o  U n  

l e  i L T i o m c n n  p u ò  e s s e r e  i n  p a i  t e  d o \ u r o  

a l J . i  t i f q n t , n t t i / i u n e  s c m p i c  p i ù  d i i f u s a  d i  

COI S I  p i e p a i i U o n  n o n c h é  d e l l a  c r e s c e n t e  

d i i p o n i b i ì ' t à  d i  p a l e s t r e  d i  r o e c i a  I I  ̂ 5 %  

d e f i l i  d l p i n i ^ t i  h a  i n i i i U i  p d i i e r i p a t o  a c.>ri-i  

p R p j r a U i r i ,  p e r c e n t u a l e  c h e  e a s s d i  p i ì j  

b a i s a  i r a  ^^li e s c u i s i o n i s t i  ( 3 5 % ) .  

P e i  m e g i i o  i n t e r p r e t a r e  c o s a  p o s s a  s p i n -

g e i c  u n  SOCIO a l i e q u e n t a r e  u n  c o r s o  p t c -

Qusntl hanno frequentato coiéì 

Periodo inizio attività % soci 

Anni'40 " 39 % 
Anni 50 44 % 
Anni 60 ' 49 % 
Anni 70 51 % 
Anni 80 47 % 
Anni 90 40 % 

p a r a t o r i o  e s i t i l o  e l a b o r a t f )  u n  m o d e l l o  

p r o b a b i l i - s ù c c )  e h e  h f t  p o s t o  i n  l u c e  c h e  l a  

p r o b a b i l i t à  e h c  n n  s o t  i o  C A I  u b b i a  p a n e -

l i p a t o  a u n  c o i s o  p r e p a r a t o r i o  a u m e n l a  

c ( 5 n  g l i  a n n i  d i  f i e q u e n t a z i o n e  d e l l a  n i o n -

t a j i n a ,  c o n  i l  l i t o J o  d i  s t u d i o ,  c o n  l o  s v o l g i ­

m e n t o  d i  a t t i \ i t à  a i p i m i t i t h f  s u  p a i e i i  n o n  

e c c e s s i v a m e n t e  i m p e g n a t i v e  ( [ V  g t a d o )  

c o n  In  f r e q u e n t a z i o n e  d i  p a l e ' ^ t v e  d i  l o c -

c i a .  K a  p t o b a b i h t à  i n v e c e  d i m i n u i s c e  c o n  

! e t à  d e l  s o c i o .  S e  n e  p o s s o n o  d e d u r r e  

a l c u n i  e l e m e r t i i  d i  u n  c c i t o  i n tLTL. ; , s e .  

I n n a n / J t u t t o  s i  p a i  t e e i p a  a i  c o i s i  p e i  " b r u ­

c i a r e "  i n  p a r t e  i l e m p i  p e i  p o t e r  a l ì i o n t i i -

l e  l e  p a i e l i  e l o  u i n n o  s p e c i a l m e n ì e  j - e r -

s { > n e  p o l l a l e  a " s t a i e  s u i  h a n e b i  d i  s c u o b  ' 

c h e  h a n n o  c i o è  u n a  m a g g i o r e  p ' e d i s p o s i -

/ l o i i e  a i r a p p i e n d i m e i i l o .  JJ d a r ò  l e l o t i v o  

a i !  e t à  e d  a j ^ l i  a n n i  d a  c u i  -jì \ a  i n  i n o n t a -

p n n  s i  p i  e s t à  a d  u n a  l e t t u r a  i u c i o e i a t a  C m  

i n i 7 i a  a tVa e o s c u i  s i o n i  i n  e t à  a v a n z a t a  h a  

s f c u r a m e n t e  u n a  m i n o r e  p r o p e n s i o n e  i '  

r r c q u ^ n i a i e  c o i  s i  d i  c h i  i n i z i a  d a  g u n a n e .  

J n  h c c o n d o  l a o a t »  è f a c i l e  c h e ,  a i i n i e n t a n -

d i }  .1 n u m e i o  d i  a n n i  d i  a t l i v < * à .  i l  g i o v a n e  

s e m a  l i  b i s o g n o  d i  n u j i l u j r a r c  i !  s u o  b a i i a -

g l i i .  u c n i c o  f r e q u e i ' t a n d o  u n  c o i  s o  

l ' a u m e n t o  d e l l ' e t à  n i e d i a  a l u i  hi \ a  p e r  

s e n t i e r i  p u ò  e o M i r u i i e  q u i n d i  u n a  f o n ' e  d i  

p r c o L C u p u / i o n e  n o n  s o l o  p e r  l o  s c a i s o  

Ì M } ; a a l ì o  c o n t i b c i t i v o  d e i  n t i o \ i  f r o q u e n i a -

l o r .  t p e r  l a  l o i o  m i n o i e  p e '  i / i a ,  m a  a n c h e  

p e r  l a  l o r o  i m n o i c  d i s p o n i b i l i t à  a s i ^ f i u i s e  

c o l s i  p i e p a i a l i i i i .  Q u a l e  r a p p o i t o  s u > s i s U i  

i r a  g l i  i s c n l t i  e r a l p j i i i ^ n i o  è i!!.'! i l t i l o  i n  

p a n e  c h i a i i l o  i ; i  p r e c e d e n z a .  

L a  m a n d e  m a j . ' L i ; i { i r a n / . i  d e i  l o c c i a t o r i  

(72 ,T ' ! ' ! " )  t e n e i a l ' i i e n t e  n o n  \ a  o l t r e  i l  l \ ' .  

m ' . . n L i i .  u n  n u m e i o  i n i c r i o i v  a l i i o n ' . a  i l  

' 1 9 , 8 %  ) e s o l o  p o c i n  s c a l a n o  m i  p ' j r j t i  c o n  

d i l b c o l l a  e s i l i a l e  o M i p e n o r e  . i l  V l C ?  

l . O L c e l l e n / a  d a i  [ " U n l o  d i  \ i s i a  a l j i i n i s l i c o  

T i | . H ! a i d a  i i l I  u ^ n i p l e s s o  p o c o  p i ù  d e l l ' i  % 

dei;LÌi i s c n u i  m a .  c o m e  a ' . ' v i e n o  i n  a l t r e  

d i s c i p l i n e ,  s v o l ^ i e  i m a  f u n z i o n e  l o n d a m e n -

l a l e  d a l  p u n t o  d i  \ I S I ; Ì  t e c n i c o  e d  L d u i v i l i -

v o  a v e n d o  l a  c a p a c i t à  d i  i n d u r n ;  i g i o v a n i  

a d  a f f r o n t a r e  l e  p a r e t i  m c c i O N f c  e d i  a l t r a r -

h s o r s o  l a  m o n t a g n a .  L a  o a l c i l i a  d i  r o c c i a  

ò d i v e n u t a ,  s p e c i e  n e i j i l i  u l t i m i  a n n i ,  s i a  u n  

l u o g o  d i  a l l e n a m e n t o  p e r  P a l p i n i s t a ,  s i a  

u n  l u o g o  d o v e ,  a n c h e  p e r s o n e  m e n o  

e . s p e r l e  p o s s o n o  a f f r o n t a r e  i n  s i c u i e / z a  

j i a r e t i  r o c c i o s e .  S e  e o m p l e s s i v a n i e n l e  i l  

20% d e g l i  i n t e r v i s t a t i  d i c h i a r a  d i  f r e q u e n ­

t a r e  p a l e s t r e  d i  r o c c i a .  l a J e  f r a z i o n e  

r i g u a r d a  i l  5^'*'/n d e g l i  a l p i n i s t i  m a  a n c h e  i l  

i 5 %  d e g l i  e s c u r s i o n i s t i .  

STILE DI VITA: 
QUALCHE ANNOTAZIONE 

L a  f r a z i o n e  d e g l i  i s c r i t t i  c h e  p r a t i c a  

q u a l c h e  t i p o  d i  s p o n  è m o l t o  a l i a ;  b e n  i l  

0 4 . 2 %  d e d i c a  n n a  p a r t e  d e l  p r o p r i o  

l e r n p o  p e r  a d i v i t à  s p o r t i v e  a f r o n t e  d e l  

I S V ó  d e g l i  i t a l i a n i  n e l  l o r o  c f ^ m p l c s s o !  L a  

p e r c e n t u a l e  è p i ù  a l t a  t r a  g l i  a l p i n i s t i  

( 7 0 , 3 % )  r i s p e t t o  a g l i  e s c u r s i o n i s t i  

{ W ) . 7 % ) .  . • ^ n c h e  i l  n u m e r o  d i  o r e  d e ' < t i n a -

l o  m e d i a m . e n t e  o g n i  s e t t i m a n a  a l l o  s p o r r  è 

u n t ' a l i i o  c h e  t r a s c u r a b i l e  t r a t t a n d o s i  d i  

a t t i v i l a  p r e v a i e u t e m o n t e  d i  t i p o  a m a K i r i a -

l i :  3 . 4 1  O l e  g l i  s c a l a t o r i  c 2.5<'i o r e  g l i  e s c u r -

s i o n i i t i .  I . ' a U i v i t à  a m p i a m e n t e  p i ù  p r a t i ­

c a t a  è i l  c i c l i s m o  ( 3 6 ' ? ! )  d e g l i  a l p i n i s t i  e 

2 4 %  d e g l i  e s c u r s i o n f ^ t i ) .  s e g u i l a  i n  o r d i n e  

d i  i n i p o i t a n / a  d a l l a  c o r s a  { l ^ ) " o  d e g l i  a l p i ­

n i s t i :  d e g l i  e s c u r s i o n i s t i ) ,  d a l l o  > o i  

( l f i %  a l p i n i s l i ;  1 7 %  e s c u r s i o n i . s i i )  e d a l  

n u o t o  a l p i n i s t i - .  1 1 %  e s c u r s i o n i s t i ) .  

L ' a t t e n z i o n ' .  a l l a  f o r n t a  i i s i c u  è t e s t i m o ­

n i a t a  a n c h =  d a  . i h i l  f a U o r i  q u a h  a d  e s e m ­

p i o  i l  c o n s u m o  i l i  a l c o l i c i  o d  i l  f u m o .  11 

6 3 %  n o n  b e v e  M n o  e d  i l  2 2 " c i  n o n  s u p e r a  

i d u e  i ì i c c n i e i i  a l  i j l o n i o ;  T S T ' ó  n o n  b e v e  

b i i r a  e i l  ̂ 4 %  n o n  c o i i s u m a  - . i i p c r  a l c o l i c i .  

B a s s i ' i s i n i o  è a n c h e  i l  i i u m e u i  d e i  l u u i a t o -

r i  o h e  s u p e r a m i  d i  p n c o  d e l l : ì  b a s e  

a s < . o c i a ! i v i i .  E '  b e n  e v i d e n t e  c h e  a l l a  

f o i m a  i i s i c j  ( m a  s i ' . r e b b e  - i c u r a m e n t e  p i ù  

o j i p o r t u n o  { w r l a r e  d i  " b e n e s s e r e "  l i s i c o )  

v i e n e  d o d i c u t a  u n a  d ' s e r j t a  a t l e n z i o n e .  

INTENSITÀ DELLA 
PRATICA ESCURSIONISTICA 
E ALPINISTICA 

I SOCI s o n o  IreqLicjJlalori  m o l l o  a s s i d u i  

d e J l . i  n m r . t a g i i i ì  e f l e U U c : n d . ' )  m e d i a m e n t e  

2 3  u s c i t e  a l l ' a n n o ,  f u i  i n  a s s e n . ' . a  d i  d a i !  

l i f e i i b i h  a l l ' i n l e r c i  popo laz ione ,  vi i io s t i i -

t i i o  c o m p i u f t )  d i  r e c e n t e  n e l  N ' e n e u ^  h a  

p t > s i o  i n  r i s a l t o  c h e  c i i c a  i l  4 U " b  d e l l a  

] ) o p o l a z K i n c  v a  i n  m o n t a g n a  e d  e f f e t t u a  

i n  m e d i a  4 - . ì  l i s c i l e  p e r  a n n o .  I l  l e g a m e  

c o n  l a  !!iont-.'.i>na d e l  socio è q u i n d i  l im i to  

l ' i ù  s i i  e t t i )  d e l i a  p o p o l a / i o n e  tvitale. N e  

d e r i v a  s i c i i r a i n c n l e  u n  a p p r c / z a b i l e  s l a t o  

d i  t < i r m a  m a  a n c h e  u n  n o t e v e - l e  g r a d o  d i  

c o n o s c e n z a  d e !  l e i r i u i r i o  e d i  e s p e r i e n z a  

i n  i t L i i a i a  s u )  c a m p o .  i ì s i - > i e  c o m u n q u e  

S i n a  trazione n o n  l i  a s c u i  abile dei solì c h e  

e'U-lUifi m e n o  di 5 uscite p e r  aiMio 

( ' ^ , 5 % ) . U n a  f u n z i o n e  r i l e v a n t e  è s v o l t a  

d a l l ' e t à .  S i  n c > t a  i n f a l l i  c h e  g l i  e s c u r s i o n i s t i  

u l t r a  c i n q u a n t e n n i  ( s p e s s o  p e n s i o n a t i )  

v a n n o  p e r  s e n t i c i  i i n  m e d i a  2 4  v o l t o  

a l l ' a n n o  m e n t r e  i p i ù  g i o v a n i  ! o  f a n n o  i n  

m e d i a  m e n o  d i  i 7  v o l l e  e c o l o r o  c h e  

h a n n o  m e n o  d i  2 0  a n n i  a d d i r i t t u r a  1 1  

v o l l e .  D a  q u e s t o  p u n t o  d i  v i s t a  s i  p u ò  . s i c u -

r c i m e n t e  a f t e r m a r e  c h e  l a  m o n t a g n a  s t a  

s v o l g e n d o  s e m p r e  p i ù  a n c h e  u n ' i m p o r ­

t a n t e  f u n z i o n e  s o c i a l e  f o r n e n d o  o p p o r t u ­

n i t à  d i  s v a g o  e d i  c o n s e r v a z i o n e  d e l l a  

f o r m a  f i s i c a  a l i e  p e r s o n e  p i ù  a n z i a n e .  

P e r  g l i  a l p i n i s t i  i l  q u a d r o  ò a l m e n o  i n  

p a r t e  d i v e r s o .  I n l a ì l i  . s o n o  i p i ù  g i o v a n i  a 

f a r e  p i ù  s c a l a t e  ( c h i  h a  m e n o  d i  v e n t i  a n n i  

n e  h a  f a t t e  i n  m e d i a  3 4  p e r  a n n o ) .  E "  p e r o  

a b b a ' - t a n z a  s o r p r e n d e n t e  c h e  t r a  l e  c l a s s i  

d i  e t à  s u p e r i o r i  n o n  v i  .s ia  a l c u n a  s i g n i f i c a ­

t i v a  riduzione d e l l a  f r e q u e n t a z i o n e  d e l l e  

v i e  d i  r o c c i a .  I n  a l t r i  t e r m i n i ,  a n c h e  s e  c o l  

c r e s c e r e  d e l l ' e t à  s i  v a  a s s o t i i g U a n d o  i l  

n u m e t o  d i  p e r s o n e  c h e  rimangono i n  a t t i ­

v i l a .  I l a  c o l o r o  c h e  c o n t i n u a n o  a d  a n d a r e  

i n  m o n t a g n a  v i  è u n  t e n d c n 2 a  a d  i n c r f -

m e n t a r e  i l  n n m e i o  d i  u s c i t e ,  a c a u s a  

o v v i a m e n t e  d e l  m a g g i o r  t e m p o  l i b e r o .  

I n t e r e . s s a i i l f  i n f i n e  i l  l ' u l t o  c h e  i n  g e n e r e  i l  

n u m e r o  m e d i o  d i  u s c i t e  d e g l i  u o m i m '  e 

d e l l e  d i ^ n n e  s i a  s o s t a n z i a I m e n l e  i d e n t i c o ,  

s t a  t r a  g i i  e s c u r s i o n i s t i  c h e  i r a  g l i  a l p i i s i s l i ,  

i l  c h e  Jfi  i p o t i z z a r e  c h e  i n  M j t u r o  l a  f r a z i f i -

n e  d e l l e  d o n n e  c h e  a n d r u n n o  i n  m o n l a -

g n a  p o t r à  e s s e r e  s e m p r e  m a g g i o r e .  

TROPPI FREQUENTATORI, 
UN PROBLEMA DA VALUTARE 

{ ' h e  i n  t a l u n i  p e r i o d i  e i n  c e r t e  z o n e  i l  

n u m e r o  d i  f r e q u e n t a t o r i  d e i  s e n i i e n  e 

d e l l e  v i e  d i  r o c c i a  s i a  m o l t o  e l e v a l o ,  c u n  

l a t t o  o ' a i n a i  n o t o  B j s t a n i )  p o o i i i  d a t i  p e ;  

d a r  c o n t o  d e l  l e u o i n e n o .  L ' n o  ̂ ^ u d i o  f a t t o  

a C o r t i n a  h a  i n d i c a l o  c h e  n e i  c i r c a  1 1 0  

k i i K i  d e l  P a r c o  N a t u r a l e  d e l l e  D o l o m i t i  

A m p e z z , a n e  i n  a g o s t o  d e i  I ' > 9 y  s o n o  p a s ­

s a t i  2 3 2 . ( X ) ( )  \ i s i u i t o n  I . u n g c  l a  s t r a d a  

d e l l e  g a l l e r i e  s u l  M o n t e  P a s u b i o  i n  p r o ­

v i n c i a  d i  V i c e n z a ,  n e l  y i e r i o d o  e s t i v o  t r a n s  

i l u i n o  m e d i a m e n t e  3 0 ( ) i J 0  p e r s o n e .  L t m g , )  

l a  \ a l l e  d e l  M i s .  n e )  P a r c o  N a t u r a l e  d e l l e  

D o l o m i t i  B e i l u n ' - j s i  s o n o  s t a t e  c o n i a t e  p i ù  

d i  fìiÀUDO p e i s o n e  K '  s e m b r a t o  q u i n d i  

u t i l e  r i c h i e d e r e  a i  s o c i  q u a l e  t ' o s s e  l a  ì o r c ,  

o p i n i o n e  a i  n g ' . u n d o .  [ u  m e d i a  c i r c a  i l  

r>0 ' ' . .  d e g l i  i n t e r v i s t a l i  h a  d ì c ' n i a r u l o  d i  

a v e r  i n c o n t r a l o  l a i v f > l i a  u n  n u m e r o  e c t e s ­

s i v i )  d i  p e r s o n e  d u r a n t e  u n ' u e c i t a  i n  m o n ­

t a g n a .  P u r  e s s e n d o  i n d u b b i o  c h e  i l  c o n -

c e l i o  d i  " u n  n u m e r o  e c c e s . s i v c )  d i  p e r s o n e ' '  

s i a  l o i i e n i e i i t e  s o g g - . t i i v o ,  i l  r a t t o  s l e s s o  

c h e  .sia s t a t o  s e g n a l a l o  d a  c o s ì  t a n t i  s o c i  

. s i a  a i n d i c a r e  c h e  s p e s s o  il c a r i c o  d i  p e r ­

s o n e  s u i  s e n f i e r i  e s u ' l e  v i e  d i  r o c o l . ' t  è 

t r o p p o  a l t o .  L a  f i a z i o n e  d i  c o k ) i o  - . h e  

h a n n o  l a m e n t a l o  il I c n o m e n c ^  è m a s s i m a  

n e l l ' a r e a  d o l o m i t i c a  ( 6 3 " v  n e l  
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Come è cambiato i i  CAI in 1 4 0  anni? 
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Q A I d  -Sc i i i p  

Trentino A)to Adigt; o 5 5 %  ne' 

Veneto e Fiiuh), m e n n o  al contrailo è 

niv̂ lto più ìi<is-ia ira i losicictUi neil'area 

appenninica ( 4 8 %  al ( cntio. Metidione c 

Isole). Il Icnomeno inoltre, è molto più 

sentilo (iDgli scAlaton ( 5 7 % )  iispeUo agli 

escursionisti ( 4 7 % )  e ciò può essere t k n ' U -

to sia al divciso approccio alla montagna 

die hanno queste Jue caie^,one di fre­

quentatori (l'csourbioinsnio per sua natu­

ra porta ad uoa maggiore convivi/iJita e 

rende più tollcrdnti nei confronti anche eh 

u n  nutnero elevato di i-.contn; sia a pjo-

blemi di carattere pietiamentc tecnico 

(l'attollaniento nelle vie di roccia oui) 

esseie fonie di leale pencolo) 

Mentre pai e esbcivi und sostanyiaie uni­

formità di vedute p c  i problemi ambien­

ta» '' per il danno cu ««entien una percen­

tuale niagg'ore di alpinisti ha lamentato 

una iidu/ione del piaceic della hcalata c. 

da noii sottovalutare, ben il 22,'̂''/o ha 

richiamato la possibilità che m ,  poss-ino 

dei iv are rischi por l'mcolunntà 

Pui n o n  essen»io imni<ipmabile che 

anche in Italia m giunga a f-u pagare per 

poter accedu-ie ad alcune vie di roccia 

tcome accade m alcuni st-iti esten), e 

certo che tra n o n  molto potrcblie pni'-i il 

pioblenria di attivare qualche forma di 

contiollu, almeno m certi massicci m o n ­

tuosi ed in alr,uni periodi dell'anno. 

Cosa pensano del sovraffollamento 

Effetti AiplRistì Escuraionisti 

Nessun problema 20,8 % 29,2 % 
Rischi per l'incolumità 22,5 % 11,8% 
Riduzione piacere yita 40,9 % 32.9 % 
Degrado dei sentieri 8,4% 8,3 % 
Danni all'ambiente 19,1 % 17.7% 

CONCLUSÌONI 
Oairi-poca dellj sut» fonda/'onc a oggi il 

C A I  0 la sua base associativ;i si sono 

modificate pro.^ressivamcnte al mutale 

della società e del suo lappoito eon Tarn 

bitntc in genei ale, e con il terntono m o n ­

tano in pariìcolaii' I "indagine scolta si e 

posta il n o n  -eniplice obieitno di delinca­

le quali sitino le cdj.iitajiMche dei soci 

all'invio del nuo\t.) m-Ueiinio e quali le 

trasioi m;i/ioni in coi h i. 

L'immagine che scmbia emeigLie e 

ciilellii di una cofj">o sociale per eeiti \ci ii 

molto v'itiof;ato e ritco d' sij<cetlatuie 

m a  legato dal comuni, amoie pei la m o n -

tiigna U i n  montagna, quale quella iialifi-

na, che ad uno suuaido sunoi liciale. 

potiebbe a\ei perso oramai il suo fa<.jiiKi 

esseiidt) ampiamente nota >'d (.sploiata 

atv,bc nei suoi ant'oli pia lecoiulili 

1- ppure sia la ruonugn.' alpina che quella 

apnenninita coslituiscono j'-ei mollisrsuni 
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Come si definiscono I soci del CAI 

italiani runica ijrande dimenMone conces­

sa all'avventura ed alla fantasia. L a  mo-i-

lagna è oia per gli italiani e pei gli ^tcsM 

soci del Cy\I. p u m a  di lutto u n  grande 

spa7Ìo in CUI iitrovoie le propue origini ed 

il propno lapijorto c o n  la natura C o m e  

inlcrpietate diversamente l'cipandersi 

deirescui-»ionij.mo che. al contrailo di 

quanto a\veni\ i m passatv). n o n  e pui •! 

01 imo passo pei le \!e di rcxria m a  sem­

pre più un'attività a se stante che può 

essere iniziata a quaKi jsi eia /put c o n le 

dovute- cautele) e. tatto n o n  m e n o  impor-

tanie, p u ò  essete continuata anche in età 

avanzata'' Alla stess.i stiegiia pai di intia-

\edeie un futili o imp^i traile ii-jll'area 

appenninica e nel mcidione attualmen­

te. specie al Sud. rescuriioiiisiuo e l'aipi-

nisnu) s o n o ancoia fenomeni in parte eli-

taii. m<i VI sono Iiidubbiamente tulle le 

pi emesse pei una 'oio espansione. 

L'es)gen/.a da pai te della pnpola/ii.>nL. v Ui 

du-nanda. almeijo :illo stato poicn/iaie. ' 

s o n o sicui amenU' pere* abbastanza e\ i-

dente che il quadio inliastiuiiuialL (letc 

senticiistica. rifugi c bi\arLÌii. ecc ) e 

oiKoia caiente 

N o n  a caso psu del 3 0 %  dei lOCi del cen-

i:o-sud J.tmeriuno un caiti\o si.ito di 

manuten/Kine dei sentiei i v. della segnale­

tica iispeiU) ad una media iiazionaie di 

urea il M"(,. Anche siiazie ai cinsi s\oiii 

dal club alpino nuiiieiosi soni» i uov.ini 

icsiilenti in pianuia che hanno poiuto 

.iVMcuiaiSi alla monla*:iia t' m paiiicol"» 

inod(j aII"alf)iinsnio avendo l<' ]io>.sibiiira 

di niiglioiaie le propiie capacita nelle 

palesile di loccui. A leggeie i d.at' iucc')lti 

IP deliiiitiMi potrebbe soigere il dubbio 

che il C / M  stia sempie più cambiando 

'uitura poiché sia canibiiuido la sua base, 

in pt(jpoiziope pesano seinpie di pui gli 

esnirsionsti e sempie m e n o  gli ^Ipinisb. 

A ben \edcie peio le cose non stanno 

così. Sia pure ad un n l m o  infenoie è 

aumeiilato anche li numero degli iscutti 

chc frequentano le \ie di n'ccia Inoltie. 

n o n  \a tidicurato che la dimensione pei 

certi versi mitica della montagna neli'im-

maginaiio collettive} e aumentata dagli 

alpinisti ed e a loio ai '•u hiamo che la ìoio 

attività sap/a eseuitaie in lutuio sui gici-

\ani, che si eUnra la aipunuazuiue del 

sodalizio iinche in fuiuro 

i o n  1 suoi tiOO isciitti il ( 'lub Alpino 

Italiano costituisce la più mipo»tante 

associazione italuinfi di alpinisti ed e^cui-

sumisti N e  140 anni di Mia il club h;. con 

tribuito lilla loim . ' .zione di generazioni di 

alpinisti che hanno salilo e studiato le 

montagne del m o n d o  N o n  v;» tiaseuraia 

la iilevante liinzioiit edueati\a svobe" dal 

C A J  avvicinando sdiieie di cittadini alla 

montagna e ta\oicndo i' foimaiM di una 

'.'eia e propua  "c i i l tUM" dell'esiursif.ni-

s m o  e dell'alpinismo, b.istiia sul nspetto 

per l'ambiente e ûlla poss>bihia di lealiz-

Aiic lanpoiti di lialell. nza 

Da! momiiiio  d e l l a  sua ioiulazione a 

oggi, il C \l Ila sapiiio p'Ogressivamente 

cinibiaie natura adeguandoci alle tru-

slormazioni che h inno -e'̂ iialo la sof letTi 

l'uliana D a  associ.iZione {-.et molti \ei-.i 

elitaiiJ •! club si e via vi.i tiasloimato in 

un sodali/jo sempie più apcito alia socie­

tà. divenendo nna vila e piopiia orgainz-

/n/ione di nias'-a 

II" nuxii/ic.''ioni in atto nella nase 

a-isociativa. al i.oniiaiio di quanto av\c-

iiiilo pi i la stilatura oiganizzatua, m m  

sono sijie oggetto di analisi oggetli\e 

nonosianle !"aigoiiK"to abbia suscitcìto 

a p m  iipioso l'inteiesse dei \enn-i del 

Club e di sinuoli SOCI li 



ALPINISMO GIOVANILE. Notizie dal la Commissione centrale 

LPV/Vidimazioni 
V a  n c o r d r i l o  a g t t  a c c o m p a g n a t o l i  d i  A G  I P V  

j . c i i r r i m !  l'ilcnsi - l  i.iu l i  
l o r o  l e l a z i o n e  ' . u l i ' a t t i v i t t ì  w o i i a ,  c o m p i l a n d o  

l ' a p p o s i i o  m c M j u l o  c h c  s i  t r o v a  n e l l ' i  p a g i n j  c e n -

f l . i K  U( . ì l  i i l f  m i ' i i u n v - ' d  J l  ! V u ' h ' U m "  > ' ' 111  

i n  m t o m e t  a l l ' H i d m / z o  h l l p  ' w w w  m t ' l i n k . i i / T v i  

s o n a l / M C b f i ó ' ^ / A q u i l n e t ,  « d  A n d r e a  I m p e r i a l i  \ i  i 

b d i ' I  . l i  j I t i l i  ' ' M ' f f  \ i . i h  " I l  I f u t i  l'I ( L I I  11 

t i v d  M d i m a z i O n e .  

TAA/CAMP 2003 
C o n  i o  s l o g a n  " B r e n t a  p e r  c h i  n o n  s i  ; i ( .con-

i l . M l ' l . i l  l ' I  l i '  1 , '  »> »' le.  1 i IH^I «' 

1!' BinL'ii;: j T ' i i  u n  ^ .11"^ J i  M i - i n i s n i o  ^nil 

o r g a n i z / r a l o  d a l l d  C o m m i s s i o n e  p i o M n c i a l e  AC}  

d e '  C A I  A l t o  A d i g e  H a n n o  p a r t e u p a t o  1*̂ l a g  t / -

à m t ' t ó  c o m p r e s a  I r a  1 1 4  - P a n n i ,  i n  i d p p i e -

• i t l ' l  l l l i  1 -li I V l ' I  LM"i  I I \ ( i  ' l I ' . i  p i  I I K I . .  ,1- -

(.nii-iUiU 11 Liiip,-» ' ( I d i l l i  J i ' (  \ !  I J i i  1 .  III'".! 

B i e n n i , r o , B r u n j c o .  M e l a n o  e S d l o i n c  1 a l l o g i i i o  

k* !i siiu ,>.>111 ••liiiiiui i "m'iis l ip.i !• [). i 
p n e t ?  d e l l a  h o v i n c i a  a u t o n o n - a  d i  B o l i i a n o  

D i v e r s e  I o  a t t i v i t à  s c o l t e  t i c  . s c u i s i c n i  n e l  

d i l  i J u n l  1 Ju> ^1."t i . i t  Ili 1 

r . inipiL 11..1 ( I iiii I d '  '<1.». ti '1.11111 1 ..oH il o .  1 1 

l i n e  l ' - t i u i t o ' u l i  j l p i i i i M ì i n d  '• 1 ui ' i i i  d t l l  I S \ I  

d '  t o n d o )  t u n a  ili 1 lnn . in iL  1 l i  i i  ! 1 i l o i t o i . .  m 

F e d e r i c a  G i r o n i  ̂ p r e s i d e n t e  d e l i ?  l .  o u n n i s s i o n e  

s a ' . n l i l i  .11 i i i iK  - j  i l  ( l ' i n n i  Ni h h k  i p i ^ - n l i  n 

l e  T A M  C A I  A l l o  A d i g e )  

H a n n o  f a t t o  v i s i t a  a i  ' a g i z z i  e l o r o  a c u m i p . » -

g n a t o n  i l  p i e s i d e n t e  d e l  C A . I  A l t o  A d i g e  F r a n c o  

t i i ^ i ' i ' i i  | i « u i i i . » |  )Tis h i  d . . i V i \  o I n  n 

d e l l a  P r o v m c i c i  d i  l i o l / c i n o .  S t e t a n o  ^ a n t o i o  

H a n n o  c o l l a b o i a t o  a l U  r i i i s c i i a  i A N A ^ t  
' mi"* p,ii ' i l  \ \ ( i l / i i i l  il'iiii s u  i i )  
D e  V a l ,  C a ' I  > t i a ' c h i ,  R o b e r t a  7 a n i  e g U  A A G  

M a t t e o  A n d i i g h e t t o  e A l e s s a n d r o  i .  r i s t o t o ' e t ' i  

n o n c h é  l a  " s i u p e i i d a  c u o c a  ' C a r m e n  F l a ^ c h l  

C o n c l u d e n d o ,  i l  f a m p  h a  o t t e n u t o  u n  b u c i i  s u c ­

c e s s o  e 1 i a g a / / i  h a n n o  c h i e s ' o  i l  b i - . '  p e i  l ' p r o s ­

s i m o  a n n o ,  l o g i t i m e n t e  l<i C o m n i s s i o n ' ;  p u M i p -

c i a l t  A G  d e l  c A I  A l t o  A d i g e  n o n  h a  p o t u t o  n t m -

t a r e  u n a  s i m i l e  p i o p o s t a  e q u i n d i  - i n i v e c t e i u  ̂ l  

2 U I ) 4 ,  d a l  -*1 h y h i '  a l  7 a g o ' ; i o ,  p e i  u n a  n u o v a  

a v v e n t u r a  i n - i e m ^  

TAA/Rinnovo 
S i  è r i n n o v a t o  l ' O l P  d e l  C o i v \ t i i i ' > o  h e n i m o  

A l t o  A d i g i ,  l a n u o v a  c o m m i s s i o n e  r i s i i i t a  t o s i  

c o m p l j ' t a  p i e s i d c i i l e  A N A G  G i u s e p p e  B t o g i i i  

v i t t - p i e s u t e i v e  A A G  l i i u n o  l o m i o  s t g r e t a i i o '  

t e & i - i i i e i e  A N  V j R e n z o  V v i ^ n a n i  c o n s i g l i e i i .  

A N A G  M a u r o  C a l l e " a n  c o n s i e h c i i ,  \ A C i  P a o l o  

C n s t o t o l c t t i ,  c o n s i g l i u f  A \ G  V \ a l l e i  T o m a /  

/ o t l i  C o n  l ' o c c a s i o n o  s i  a u i ^ i i i a  a i  n e o i - l c t i i  b u o n  

l a v o i o  I I  l e c a p u c  d e l l a  u i m m i s ^ i i o u f  r i , s t d  

- Ah AL. Giuseppe - Via VcianUe, H) 
mì2menvuk b7 - 047u40m w 
tmii ^iMhtoi^faun it 

Cordata junior al Castore 
2 8  l ù g l i o ,  o r e  

1 7 , 3 0 ^ ,  n g i a r -

K r a m e r t a l  è 

» a s s o l a t o ,  m a  i l  

s o l e  d e j  1 8 0 0  

m e t r i  d i  S t a f a l ,  

a l l ' e s t r e m o  l i m i t e  

d e l l a  v a l l e  d i  

G r e s s o n e y ,  n o n  è p o i  

c o s ì  f a s t i d i o s o .  L ' a r i a  è l i m p i ­

d a ,  a s c i u t t a  e f r a g r a n t e ;  i p r a t i  

v e r d i s s i m i ,  i f i o r i  u n ' e s p l o s i o n e  d ì  

c o l o r i .  E l a  b i r r a  è o t t i m a .  T u t t i  c o n  i l  

b o c c a l e ;  i n  m a n o  ( q u a l c u n o  i n  v e r i t à  

c o n  l a  C o c a  C o l a  p e r c h é  n o n  h a  a n c o r a  

l ' e t à )  b r i n d i a m o  a q u e s t a  u l t i m a ,  p r e s t i ­

g i o s a  a s c e n s i o n e  e a t u t t a  l a  « - t a g i o n e  

2 0 0 2  - 2 0 0 3  d e l  g r u p p o  d i  A l p i n i s m o  g i o ­

v a n i l e  d e l l a  L i g u r e ,  a p p e n a  c o n c l u s a .  

D i m e n t i c a v o ,  s i a m o  a p p e n a  s c e s i  d a l l a  

V e t i  a (11!  C a s t o r e ,  q u e l l a  s p l e n d i d a  p u n t a  d e l  M o n t e  R o s a  c h e  c i  o c c h i e g g i a  d a i  

s u o i  m e t r i .  S o l o  p o c h e  o r e  f a  e r a v a m o  l a s s ù ,  i n  m e z z o  a u n  m a r e  d i  g h i a c -

L i a i  e l l e  VI a s s i c u r o ,  c i  s o n ò  a n c o r a .  A l l ' a l b a  a b b i a m o  l a s c i a t o  l ' a c c o g l i e n t e  rifu­

m o  Q u i n t i n o  S e l l a  p e r  risalire l ' a m p i o ,  c a n d i d o  l e n z u o l o  d e l  g h i a c c i a i o  d e l  F è l i k  

c 1 j Ci - - ^ t e  s o t t i l i  c h e  p o r t a n o  i n  v e t t a . L o  s c o r s o  a u t u n n o  l ' a t t i v i t à  d i  A l p i n i s m o  

(JIO .CIIII IL  d e l l a  L i g u r e  e r a  i n i z i a t a  i n  s o r d i n a ,  c o n  i r i t m i  d i  s e m p r e :  l a  p r e s e n ­

t a /  i o n e  ( l e i  c o r s i ,  q u e l l o  d i  b a s e  e q u e l l o  a v a n z a t o ,  g l i  i n c o n t r i  d e l  v e n e r d ì  p o m e -

1 i g n u i  i n  S e d e ,  l e  p r i m e  u s c i t e  i n  A p p e n n i n o ,  g l i  a u g u r i  d i  N a t a l e .  

\ 1 1  m i / 1 0  d i  g i u g n o  a b b i a m o  m e s s o  i n  p r o g r a m m a  l a  s a l i t a  d e l  B e c c o  A l t o  

i l  T s c h i a t o i  u n a  a e r e a  c i m a  d e l l e  A l p i  M a r i t t i m e  d i  3 0 0 0  m e t r i ,  c o n  p a r t e n z a  

d a i  t i i u É i ' o  Z a n o t t i ,  d e l l a  S e z i o n e  L i g u r e ,  u b i c a t o  i n  t e s t a  a l  v a l l o n e  d e l  P i z  a 

2 2 0 0  m o l l i ,  s u l l a  d e s t r a  o r o g r a f i c a  d e l l a  V a l l e  S t u r a .  D o p o  u n ' o t t i m a  c e n a  

a u t o g e s t i t a ,  g r a z i e  a n c h e  a i  p r o v v i d e n z i a l e  r a g ù  d i  R a f f a e l e ,  u n ' a l l e g r a  s e r a t a  

L L i n a  n o t t e  t r a n q u i l l a ,  i l  g r u p p o  c o m p o s t o  d a  7 a c c o m p a g n a t o r i  e 1 0  r a g a z z i  

h a  i l f i o n t a t o  l a  s a l i t a  d i  c i r c a  8 0 0  m e t r i  d i  d i s l i v e l l o  s u  r i p i d i  e d  i m p e g n a t i v i  

P l .  i d i i  d i  n e v e  p r i m a v e r i l e .  U n  p a i o  d i  s c i v o l a t e  p r o n t a m e n t e  b l o c c a t e  a p p u ­

r a n d o  L o n  e t t a m e n t e  l a  t e c n i c a  d i  f r e n a t a  c o n  l a  p i c c o z z a  ( s i a n o  b e n e d e t t e  l e  

L s c i c i t a / i o n i  c h e  f a c c i a m o  a d  o g n i  o c c a s i o n e )  n o n  h a n n o  s c o r a g g i a t o  n e s s u n o ,  

L a i l  i i l u t t o  i l  g r u p p o  e r a  i n  v e t t a .  

M i a  l i i i L  d i  g i u g n o ,  c o m e  o g n i  a n n o ,  d a  1 5  a n n i ,  è t e m p o  d i  t r e k k i n g .  

O u l  s i  a i  Èl io l a  s c e l t a  è c a d u t a  s u  u n  l u o g o  d e l l a  m e m o r i a :  i l  P a s u b i o .  T r e  g i o r -

i i i  i i a s »  0 1  SI t r a  i l  g r i i p p o  d o l o m i t i c o  d e l  S e n g i o  A l t o  e l ' a l t o p i a n o  d e l  P a s u b i o ,  

d c v L  SI p o s s o n o  a m m i r a r e  i n c r e d i b i l i  o p e r e  d i  i n g e g n e r i a  a l p i n a ,  c u l m i n a n t i  

n c l L  p ' ) * , !  i z i o n i  d e l  D e n t e  I t a l i a n o  e d e l  D e n t e  A u s t r i a c o ,  c h e  f u r o n o  t e r r e n o  

d i  l o t t i i  d a r à  e s a n g u i n o s a  t r a  l é  m i g l i o r i  t r u p p e  a l p i n e  i t a l i a n e  e a u s t r i a c h e .  

\ n t h i ,  i n  q u e s t a  o c c a s i o n e  i l  g r u p p o ,  c o r n p o s t o  d a  6 a c c o m p a g n a t o r i  e 1 0  

i . u \ ì / / i  h a  p o r t a t o  a t e r n i i n e  s e n z a  i m p r e v i s t i  e n e i  t e m p i  p r o g r a m m a t i  i l  p e r -

^ . o l ^ o  I l a  P i a n  d e l l e  F u g a z z e ,  i l  r i f u g i o , C a m p o g r o s s o ,  i l  r i f u g i o  P a p a ,  l a  z o n a  

S a c i  a e i . ì  S t r a d a  d e l l e  5 2  g a l l e r i e .  

P e i  L O h c l u d e r e  d e g n a m e n t e  u n ' a n n a t a  d o c  n o n  c i  p o t e v a  e s s e r e  n i e n t e  d i  

i i i i i i i i o  c i i o  l a  s a l i t a  d i  u n  4 0 0 0 ,  e d  e c c o  p r e n d e r e  c o r p o  i l  p r o g r a m m a  d e l  

( a - . t o i L .  N e l l ' u l t i m o  w e e k e n d  d i  l u g l i o ,  a r a n g h i  u n  p o '  r i d o t t i  p e r  l a  s t a g i o n e  

i M n a  o i n i a i  i n o l t r a t a ,  u n  g r u p p e t t o  d i  7 r a g a z z i ,  4 a c c o m p a g n a t o r i  e q u a l c h e  

c g a l o  5algoiio, a f f l i t t i  d a  u n  c a l d o  s o f f o c a n t e ,  l u n g o  i l  f a t i c o s o  p e r c o r s o  c h e  

d a l  L o i i c  d e l l a  B e t t a f o r c a  c o n d u c e  a l  r i f u g i o  Q u i n t i n o  S e l l a  a l  F e l i k ,  D o p o  u n  

M v i l i - u l o  t e m p o r a l e  s e r a l e  c h e  h a  d e p o s i t a t o  s u l  g h i a c c i a i o  1 0  c e n t i m e t r i  d i  

n c v  L t i  e s t  a ,  l a  m a t t i n a  s u c c e s s i v a  i l  c i e l o  t e r s o  e l ' a r i a  f r i z z a n t e  h a n n o  c o n s e n ­

t i l o  . n  t , i u p p o  d i  r a g g i u n g e r e  l a  v e t t a ,  g o d e n d o  d i  u n o  d e i  p a n o r a m i  p i ù  b e l l i  

d i  t u l l i )  1 a r c o  a l p i n o .  

Paolo Ceccarelli ANAG Sezione Ligure 

Lo Scarpone n.11 - Novembre 2003 



I l Land più meridionale dell'Austria, al con­
fine con l'Italia e la Slovenia, offre d'inverno 
sole, neve e divertimento sugli sci per tutta 

la famiglia. Situata nel punto di congiunzione 
fra clima alpino e bassa pressione 

, dell'Adriatico, la Carinzia vanta moltissime ore 
di sole, pur garantendo piste ottimamente 
innevate. E non è lontana: si raggiunge in 5 ore 
da Milano e 3,5 ore da Bologna con l'autostra­
da Udine-Tarvisio! Grazie alla cordiale ospitali­
tà dei carinziani, il soggiorno è come una 
vacanza fra amici... Ma,una vacanza di famiglia 
non comprende soltanto il puro divertimento 
sugli sci. Spesso sono proprio le piccole awen-

S ture sulla neve e con la gente quelle che restano 
più impresse nella memoria. 

Caccia ai tesoro 
a Bad Kleinkirc/ihelm 
A Bad Kleinklrchheim sanno come trasfor­

mare una storia avvincente in un'aweiitura per 
bambini. Il tema centrale della passeggiata set­
timanale di Nocki, con relativa caccia al tesoro 
sulla neve, è il misterioso Nòcki che si nascon­
de volentieri per il divertimento di tutti. Le 
zone turistiche di Bad Kleinkirchheim e dei 
monti Nockberge, uno dei comprensori sciisti­
ci più grandi e più ricchi di tradizione della 
Carinzia, sono anche il regno dej relax: si può 
andare dalle piste alle terme, nel vero senso 
della parola, sguazzare sótto 11 cascata d'acqua 
del Romerbad, scoprire in occasione del 6° 
Festival Internazionale del Pallone Aerostatico 

(dal 17 al 24 gennaio) lo splendido mondo 
alpino da prospettive inconsuete, e divertirsi 
con fiaccolate, ski-show (per i bambini) o al 
cinema delle terme. 

coi 
nella riserva dello Yeti 
Negli ultìmi arini le racchette da neve sono 

diventate molto di moda: nelle zone sciistiche 
della Carinzia gli itinerari attraverso i boschi, 
con gli habitat naturali delle lepri bianche, sono 
presi d'assalto. Nei comprensori sciistici della 
zona turistica di Villach vale davvero la pena di 
vivere l'avventura de|le racchette, anche solo 
per camminare assieme a guide competenti che 
aiutano a riconoscere le tracce degli animali. E 
se si incrociassero una volta , o l'altra le orme 
dell'inafFerrabile Yeti? 

Scodinzolo per piccolissimi 
Nella zona turistica Lieser/Maltatal i piccolis­

simi fanno le loro prime evoluzioni con gli sci 
quando ancora portano il pannolino. In 
Carinzia, i piccoli hanno effettivamente il 
talento sciistico nel sangue: nelle zone pai 
diverse ci sono corsi di sci e sci club per i pic­
colissimi. Nella zona di Innerkrerjis, uno dei 
comprensori sciistici più amati dalle famiglie, i 
bambini soho privilegiati: fino a sette anni lo 
skilift è gratuito e ogni domenica è 
"Knirpsentag" (la giornata dei bambini). E 
ancora. Nel Katschis Kindehvelt (il mondo dei 
bambini di Katschi) sul Katschberg, grandi 

pupazzi parlanti rendono più facile fare bella 
figura sulla neve. Inoltre mamma e papà qui 
non possono sciare: le piste sono riservate ai 
piccoli! ' • 

In fattoria 
accanto alle mucche 
Vacanze tranquille in fattoria, usanze antiche, 

paesaggio invernale idilliaco: otto aziende agri­
turistiche di Arriach, nella zona turistica di 
Villach/Terme di Warmbad/laghi Faaker See-
Ossiacher See, sanno come organizzare una fan­
tastica vacanza per famiglie. Nelle accoglienti 
fattorie gli ospiti affrontano e vivono la vita 
quotidiana di montagna. Naturalmente soltan­
to quelli che non sono troppo stanchi dopo lo 
sci. Alzarsi, andare nella stalla, ripulire, dare da 
mangiare agli animali, è un divertimento 
soprattutto per i bambini. Chi ancora non ha 



provato a lavorare,a maglia o a fare lavoretti con 
legno e tessuto, potrà scoprire i segreti di queste 
e altre arti casalinghe. A proposito: lo sapevate 
che ad Arriach gli spiriti maligni vengono scac­
ciati con lavanda e ginepro? 

Nei boschi 
sulie tracce degli animaii 
Particolarmente amata dai bambini è la letcù-

ra delle tracce. Qui una piccola piuma, là un 
ciuffo di pelo; poi Un fruscio lieve e infine delle 
orme: i piccoli "apprendisti del bosco" si entu­
siasmano nello scoprire e seguire le tracce degli 
animali. Un totiile di 13 aziende forestali in 
quasi tutte le zone turistiche della Carinzia 
offrono escursioni nei boschi per un numero 
minimo di 10 partecipanti. E' necessaria la pre­
notazione. Per maggiori • informazioni: Ute 
Sallmann, GutsvefwaltUng Treffen, tel. 
0043/(0)4248/3984 oppure 0664/3335896 

(ore 10-18). 

Bobo,Meterix 
e i baby-campioni 
Sono sempre indaffarati i l  pinguino Bobo e 

l'orsetto Meterix. Quest'annc) Bobo apre uno 
sci club per i piccolissimi sulla Sonnenalpe 
Nassfeld nell'Arena sciistica e naturale della 
Carinzia. Nel Bobo-Club "Ali In One", i bam­
bini da 2 a 5 anni imparano a sciare giocando 
in tutta sicurezza: gli sci non si tolgono nem­
meno durante la costruzione di igloo e pupazzi 

di neve. Mamma e papà sanno che i loro piccoli 
sono ben sorvegliati da qualificati maestri di sci. 
C'è un Bobo per tutte le fasce di età: i bambini 

' da 4 a 14 anni si divertono a sciare e scivolare 
sui copertoni nel club a loro riservato, 
l'accademia dei giovanissimi è invece frequen­
tata da baby-campioni fino a 18 anni. Mamma 
e papà non solo hanno piii tempo per sé, ma 
usufruiscono anche di un vantaggio economico 
misurabile: skilift, scuola sci e noléggio sci si 
pagano in base all'altezza dertiambini. 

E' Meterix che la verifica con precisione. 

Fiabe e fiaccolate 
a Heiiigénbìut 
Noi! esiste località sciistica per famiglie più 

romantica di Heiligenblut. 11 pittoresco paese ai 
piedi del Grossglockner è un'esperienza per 
grandi e piccoli. Perché anche mamma e papà 
si divertono molto con fiaccolate, gite su slitte 
trainate da cavalli, bocce sulla neve e discese 
con lo slittino. Soltanto nella loro discoteca e 
nell'ora delle fiabe i bambini preferiscono rima­
nere da sóli. Mamma e papà non devono esser­
ci proprio dappertutto... 

L'Olimpiade dei pupazzi 
Nella zona turistica del lago di Milistatt 

(Milistatter Scìe) all'olimpiade dei pupazzi di 
neve gareggiano gli esemplari più originali, più 
belli e più resistènti alle intemperie. Il lóro 
avversario più agguerrito è...il sole dalla 

Carinzia. La manifestazione 
annuale viene organizzata 
dagli agricoltori biologici 
sull'altopiano.. 

Una vacanza familiare sul 
lago di Milistatt permette di 
scordare per qualche giorno 
lo stress: con una scatenata 
corsa sulle doghe delle botti, 
una scivolata mozzafiato sul 
toboga con i copertoni 
oppure uh giro dei contrab­
bandieri in cui si viene con­
dannati per scherzo. 

La zona turistica offre a 
tutti gli sciatori skisafari nel 
vicino comprensorio sciisti­
co di Goldeck e nelle altre 
zone sciistiche della 
Carinzia, Non c'è ternpo 
per annoiarsi! 

t ' 5  > 

INFORMAZIONI 
Wlaggiori informazioni e il nuovo 

catalogo invernale con numerose 
offerte possono essere richiesti 
presso l'Ente Regionale per i! 

Turismo della Carinzia 
tei 0043/(0)453/3000, 

fax 0043/(0)4274/52100-50, 
Casinopiak 1, A-9220 Velden, 

E-mail: info@karnten.at 

Non dimenticsite 
i pattini da ghiaccio 
Per le vacanze invernali sul Werther See ser­

vono non due, ma almeno tre paia di calzature: 
pattini, scarponi e racchette da neve. Quando il 
più grande dei laghi carinziani ghiaccia quasi 
tùtta la Carinzia si muove. Il Worther See è 
infatti il punto di partenza ideale per gite sugli 
sci. E dista soltanto pochi chilometri dalle piste: 
quasi sulla soglia di casa è il comprensorio scii­
stico di Villach che può èssere esplorato a mera­
viglia anche con le racchette da neve. 

Skipass gratuiti 
per le scolaresche 
A tutte le scolaresche nazionali ed estere che 

frequentano un corso di sci, quest'anno, la 
Carinzia offre lo skipass "Top Ski Karnten" gra­
tuito per una settimana. L'offerta vale dal 6 al 
12.12.2003, dal 10 al 16.1.2004 e dal 20 al 
26.3.2004. 

Qualche suggerimento, 
per concludere 
Le vacanze per famiglie si trasformano in 

esplorazioni nei luoghi più belli della Carinzia. 
Le grandi colline erbose della Koralm, la roman­
tica Bodental e la tradizionale Carinzia meridio­
nale attendono di essere esplorate. 11 modo 
migliore per farlo è con gli sci da fondo o da sci-
alpinismo, lo slittino, la slitta trainata da cav£illi 
oppure a piedi con le racchette da neve. Cosi si 
incontrano di frequente usanze schiette e auten­
tiche, l'eccellente gastronomia tipica locale e la 
proverbiale ospitalità carinziana. 

mailto:info@karnten.at


j K É k a m b i e n t e .  La c e r t i f i c a z i o n e  d e l l e  s t r u t t u r e  i n  q u o t a  

U n a  d e l l e  m i s s i o n i  s o c i a l i  c h e  m a g g i o r m e n t e  r a p p r e s e n t a  i l  

C l u b  A l p i n o  I t a l i a n o  a l l ' e s t e r n o  è s t o r i c a m e n t e  l a  g e s t i o ­

n e  d e i  r i f u g i  i n  q j i o t a .  O g g i  o l t r e  a l  f o r m i d a b i l e  s f o r z o  d i  

m a n u t e n z i o n e  o r d i n a r i a  s i  a c c o m p a g n a  u n  g r a n d e  i m p e g n o  d i  

s o c i ,  s e z i o n i  e s e d e  c e n t r a l e  p e r  o t t i m i z z a r e  t u t t e  l e  t e c n i c h e  d i  

a n n u l l a m e n t o  o r i d u z i o n e  d e g l i  i m p a t t i  a m b i e n t a l i  e g a r a n t i r e  l a  

d i f e s a  d e l l ' a m b i e n t e  m o n t a n o .  I m p o r t a n t i s s i m a  a q u e s t o  s c o p o  è 

l ' a p p l i c a z i o n e  d i  s t r u m e n t i  v o l o n t a r i  d i  v e r i f i c a  d e l l a  q u a l i t à  

a m b i e n t a l e  d e l l e  s t r u t t u r e  r i c e t t i v e .  I l  C A I ,  n e i  l i m i t i  d e l l e  p r o p r i e  

d i s p o n i b i l i t à ,  h a  r i t e n u t o  d i  d o v e r  m e t t e r e  i n  a t t o  t u t t i  g l i  s t r u ­

m e n t i  a d i s p o s i z i o n e  p e r  r i d u r r e  l ' i m p a t t o  d e i  r i f u g i  n e i  c o n f r o n t i  

d e l l ' a m b i e n t e ,  m e d i a n t e  i l  c o n t r i b u t o  a l l a  r i c e r c a  s c i e n t i f i c a ,  l a  

c o l l a b o r a z i o n e  c o n  g l i  e n t i  p r e p o s t i  a l l a  v e r i f i c a  d e l l a  q u a l i t à  

a m b i e n t a l e ,  e c o n  l ' a d o z i o n e  d i  s t r u m e n t i  v o l o n t a r i  d i  v e r i f i c a  

d e l l a  q u a l i t à  a m b i e n t a l e  p e r  i p r o p r i  r i f u g i .  I n i z i a l m e n t e  i l  C A I  

p e r  i l  r i f u g i o  R e g i n a  M a r g h e r i t a  e l a  S A T  p e r  i l  r i f u g i o  M a n t o v a  

a l  V i o z  h a  a v v i a t o  l e  p r o c e d u r e  p e r  l ' e l a b o r a z i o n e  d i  u h  S i s t è m a  

d i  G e s t i o n e  A m b i e n t a l e  a v e n d o  c o m e  r i f e r i m e n t o  l e  n o r m e  

E M A S .  M a  l ' e s p e r i e n z a  h a  d i m o s t r a t o  c h e  l a  r e g i s t r a z i o n e  

E M A S  è f o r s e  e c c e s s i v a m e n t e  c o r h p l e s s a  p e r  u n ' i m p r e s a  a c o n ­

d u z i o n e  f a m i l i a r e ,  q u a l e  è u n  r i f u g i o .  S i  è c o s ì  r i t e n u t o  d i  p r o c e ­

d e r e  a l l a  c e r t i f i c a z i o n e  I S O  1 4 0 0 1  p e r  i l  r i f u g i o  R e g i n a  

M a r g h e r i t a  ( o t t e n u t a  n e l  2 0 0 2 ) ,  e d  è s t a t o  i n i z i a t o  l ' i t e r  p e r  l ' o t t e ­

n i m e n t o  d i  q u e s t o  t i p o  d i  c e r t i f i c a z i o n e  a n c h e  p e r  i l  r i f u g i o  

M a n t o v a .  R e s t a  o r a  d a  s p e r i m e n t a r e  l a  n u o v a  p r o c e d u r a ,  a p p r o ­

v a t a  d a l l a  C o m u n i t à  e u r o p e a  i l  1 4  a p r i l e  2 0 0 3 ,  p e r  l ' o t t e n i m e n t o  

d e l  M a r c h i o  E c o l a b e l  e u r o p e o  p e r  i l  s e r v i z i o  d i  r i c e t t i v i t à  t u r i s t i ­

c a  o f f e r t o  d a i  r i f u g i .  F a c c i a m o  o r a  b r e v e m e n t e  i l  p u n t o  s u l l o  s t a t o  

d e l l ' a r t e  d e l l ' a t t i v i t à  s v o l t a  d a l  C A I  i n  q u e s t o  a m b i t o .  D u e  i p u n t i  

g u i d a :  a )  l a  v o l o n t à  d i  m i g l i o r a r e  i l  r a p p o r t o  t r a  g e s t i o n e  d e l  r i f u ­

g i o  e l ' a m b i e n t e ,  b )  i d i v e r s i  m a r c h i  e l e  c e r t i f i c a z i o n i  n o n  s o n o  

a n t i t e t i c i  l ' u n o  a l l ' a l t r o ,  m a  c i a s c u n o  h a  u n a  p r o p r i a  p e c u l i a r i t à  e 

r a g i o n  d ' e s s e r e ,  f e r m a  r e s t a n d o  l ' a s s o l u t a  v o l o n t a r i e t à ,  i n t e s a  

c o m e  n o r m a  d i  a u t o r e g o l a m e n t a z i o n e ,  d i  c i a s c u n o  s t r u m e n t o .  

IL CAI LEADER DEL TURISMO AMBIENTALE 
I l  C A I ,  p u r  n o n  e s s e n d o  t e c n i c a m e n t e  u n  t o u r  o p e r a t o r ,  n e  h a  

d i  f a t t o  t u t t i  i n u m e r i :  7 6 4  s t r u t t u r e  r i c e t t i v e  d i  c u i  4 3 4  r i f u g i ,  6 6  
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• • •  mg/m lenti di venfica 
c a p a n n e  s o c i a l i ,  2 6  p u n t i  d i  a p p o g g i o ,  2 3 3  b i v a c c h i  f i s s i  e 1 5  r i c o ­

v e r i  d i  e m e r g e n z a ,  p e r  u n  t o t a l e  d i  2 3 . 5 0 0  p o s t i  I e t t o .  N o n  b i s o ­

g n a  d i m e n t i c a r e  i n o l t r e  c h e  i l  C A I  è r i c o n o s c i u t o  c o m e  

" A s s o c i a z i o n e  d i  P r o t e z i o n e  A m b i e n t a l e "  a i  s e n s i  d e l l a  L e g g e  

0 8 . 0 7 . 8 6  n °  3 4 9  e a r t .  1 d e l  D . M .  2 0 . 0 2 . 8 7 ,  e c h e  " l a  c o n o s c e n z a  e 

l o  s t u d i o  d e l l e  m o n t a g n e ,  e l a  d i f e s a  d e l  l o r o  a m b i e n t e  n a t u r a l e "  

c o m p a i o n o  g i à  n e l l ' A r t i c o l o  1 d e l  p r o p r i o  s t a t u t o .  D u r a n t e  i s u o i  

1 4 0  d i  v i t a  i l  C A I  h a  v i s t o  p a r a l l e l a m e n t e  a l l a  s o c i e t à  i t a l i a n a  e d  

e u r o p e a  m u t a r e  i l  c o n c e t t o  d i  " a m b i e n t e " .  D a  u n a  t u t e l a  p a s s i v a  

d i  t i p o  p a e s a g g i s t i c o ,  s i  è p a s s a t i  a d  u n a  t u t e l a  a t t i v a  c o n  i p a r c h i  

n a t u r a l i  e ò g g i  a l l a  g r a n d e  s f i d a  g l o b a l e  d e l l o  " s v i l u p p o  s o s t e n i ­

b i l e " ,  o v v e r o  l a  c a p a c i t à  d i  u n  s i s t e m a  d i  p r o d u r r e  s e n z a  c o m ­

p r o m e t t e r e  i l  s u o  f u n z i o n a m e n t o  f u t u r o .  

LE "BUONE PRATICHE" 
L a  c o d i f i c a  d i  u n a  s e r i e  d i  c o m p o r t a m e n t i  o p r o c e d u r e  d a  

s e g u i r e ,  c h e  s i a n o  rispettosi d e l l ' a m b i e n t e ,  c o s t i t u i s c o n o  l o  s t r u ­

m e n t o  v o l o n t a r i o  p i ù  s e m p l i c e  p e r  l a  v e r i f i c a  d e l l a  q u a l i t à  

a m b i e n t a l e ,  a p p l i c a b i l e  a n c h e  a u h  r i f u g i o  d i  m o n t a g n a ;  u n  s e m ­

p l i c e  e l e n c o  f a c i l i t a  l a  p o s s i b i l i t à  d i  v e r i f i c a r e  l ' a p p l i c a z i o n e  d i  

' t a l i  p r o c e d u r e :  • E s e g u i r e  l a  r a c c o l t a  d i f f e r e n z i a t a  e u n  a d e g u a t o  

s m a l t i m e n t o  d e i  r i f i u t i .  • I n s t a l l a r e  r i d u t t o r i  d i  e r o g a z i o n e  d i  f l u s ­

s o  s u i  r u b i n e t t i . »  M a n t e n i m e n t o  e m a n u t e n z i o n e  d e l l e  a t t r e z z a ­

t u r e . *  I n f o r m a r e  g l i  o s p i t i  s u l l e  c a r a t t e r i s t i c h e  d e l l ' a m b i e n t e .  

I I MARCHI LOCALI DI QUALITÀ AMBIENTALE 
i N e l  s e t t o r e  t u r i s t i c o  n e g l i  u l t i m i  a n n i  s o n o  p r o l i f e r a t e  n u m e r o -

i s e  i n i z i a t i v e  p e r  l a  c r e a z i o n e  d i  m a r c h i  e c o l o g i c i  c o n  c e r t i f i c a z i o -

ì  n e  d e l  p r o d o t t o .  S i  t r a t t a  p e r l o p i ù  d i  m a r c h i  d i  v a l e n z a  r e g i o n a -

I  l e / p r o v i n c i a l e ,  c h e  s i  a p p o g g i a n o  a s t r u t t u r e  o d  o r g a n i z z a z i o n i  

i l o c a l i .  U n  e s e m p i o  i m p o r t a n t e  p e r  i r i f u g i  d i  m o n t a g n a . è  s t a t o  i l  

C o n t r a s s e g n o  e c o l o g i c o  T i r o l o - A l t o  A d i g e  1 9 9 7 - 1 9 9 9 .  L a  v a l i d i ­

t à  r e g i o n a l e  e l a  s c a r s a  r i c o n o s c i b i l i t à  d i  t a l i  m a r c h i  d a  p a r t e  d e l  

c U e n t e  r e n d o n o  p e r ò  q u e s t i  m a r c h i  t r o p p o  l i m i t a t i .  A l  m o m e n t o  

q u e s t o  t i p o  d i  m a r c h i ,  a d i f f e r e n z a  d e g l i  a l t r i ,  n o n  c o s t i t u i s c e  p e r  

l ' E n t e  p u b b l i c o  m o t i v o  d i  s o s t e g n o  e c o n o m i c o  o d i  a t t e n z i o n e  

p a r t i c o l a r e  n e i  c o n f r o n t i  d i  c h i  l i  a d o t t a .  

I SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE (SGA) 
Q u e s t i  s i s t e m i  s o n o  u t i l i  i n  q u a n t o  l e  a n a l i s i  p r e v i s t e  e v i d e n z i a ­

n o  l e  i n e f f i c i e n z e  d i  q u a l s i a s i  n a t u r a  d e l  p r o c e s s o  p r o d u t t i v o  o 

d e l l a  s t r u t t u r a  rifugio. G e s t i r e  s i g n i f i c a  s e m p l i c e m e n t e  d i s t r i b u i ­

r e  r e s p o n s a b i l i t à  a l l ' i n t e r n o  d e l l a  p r o p r i a  i m p r e s a  p e r  r a g g i u n g e ­

r e  u n  d e t e r m i n a t o  o b i e t t i v o  ( e s .  q u a l i t à ,  r e d d i t i v i t à )  e p o i  c o n ­

t r o l l a r e  s e  t a l e  o b i e t t i v o  è s t a t o  r a g g i u n t o .  Nel c a s o  d i  u n  S G A  i 

d u e  o b i e t t i v i  f o n d a m e n t a l i  s o n o :  « i l  m i g l i o r a m e n t o  d e g h  a s p e t t i  

a m b i e n t a l i  e l a  p r e v e n z i o n e  d e l l ' i n q u i n a m e n t o , ,  • i l  r i s p e t t o  d e g l i  

o b b H g h i  l e g i s l a t i v i .  I p r o b l e m i  a m b i e n t a l i  d i v e n t a n o  i n  q u e s t o  

m o d o  p a r t e  i n t e g r a n t e  d e l i a  g e s t i o n e  a z i e n d a l e .  

I r i f u g i  a l p i n i  c h e  a d o t t a n o  u n a  p r o c e d u r a  S G A  p o s s o n o  f r e ­

g i a r s i  d i  u n a  s o r t a  d i  " a t t e s t a t o  d i  b u ò n a  c o n d o t t a  a m b i e n t a l e "  d a  

u t i l i z z a r e  s u l  m e r c a t o  e c o n  l a  p u b b l i c a  a m m i n i s t r a z i o n e  e l e  

c o m u n i t à  l o c a l i .  T u t t o  c i ò  q u a l i f i c a  l ' o f f e r t a  t u r i s t i c a  i n  c h i a v e  d i  

t u r i s m o  s o s t e n i b i l e ,  s e c o n d o  i v a l o r i  p r o p r i  d e l  C l u b  A l p i n o  

I t a l i a n o .  I l  s i s t e m a  i n o l t r e  p r e v e d e  i l  c o i n v o l g i m e n t o  d e g l i  o s p i t i  

d e i  r i f u g i :  i l  c l i e n t e  è i l  f u l c r o  d e l l ' a t t i v i t à  d ' i m p r e s a  e q u e s t o  v a l e  

a n c h e  q u a n d o  l ' i m p r e s a  è u n  r i f u g i o .  U n o  S G A  ( s i s t e m a  d i  

g e s t i o n e  a m b i e n t a l e )  è v a l i d o  c o m e  t a l e ,  m a ,  p u ò  e s s e r e  a n c h e  

" c e r t i f i c a t o "  ( I S O )  o " r e g i s t r a t o "  ( E M A S )  d a  u n  s o g g e t t o  e s t e r -

I n o .  D u e  s o n o  l e  n o r m e  d i  c e r t i f i c a z i o n e  m a g g i o r m e n t e  c o n o s c i u -

ì t e  a l i v e l l o  i n t e r n a z i o n a l e :  I s o  1 4 0 0 1  e s i s t e m a  E M A S .  



1) LA CERTIFICAZIONE ISO 34001 
Il Sistema di Gestione Ambientale previsto dalla norma 

internazionale ISO (International Standard Organi-
zation) 14000 è stato messo a punto nel novembre del 
1996. La norma UNI EN ISO 14001 p r e v e d e  e s s e n z i a l m e n t e  

q u a t t r o  o p e r a z i o n i  a f f i n c h é  u n ' a z i e n d a  t u r i s t i c a  ( r i f u g i o )  p o s s a  

d o t a r s i  d i  u n  s i s t e m a  d i  g e s t i o n e  a m b i e n t a l e :  

• a n a l i z z a r e  t u t t i  i p o s s i b i l i  i m p a t t i  a m b i b n t a l i  c h e  q u e l l a  d e t e r ­

m i n a t a  a t t i v i t à  p r o d u c e  ( d a l  c o n s u m o  e n e r g e t i c o  a q u e l l o  

d e l l e  a c q u e ,  p a s s a n d o  p e r  l a  g e s t i o n e  d e i  r i f i u t i ,  i l  c o n s u m o  

d e l l a  c a r t a ,  e c c . ) ,  i n d i v i d u a n d o  i p u n t i  p i ù  c r i t i c i  e m e n o  c r i t i c i  

p e r  l ' i m p a t t o  a m b i e n t a l e ;  

• s t a b i l i r e  g l i  o b i e t t i v i  d i  m i g l i o r a m e n t o  c o n t i n u o  d e l l a  s i t u a z i o ­

n e  a m b i e n t a l e ;  

• d o t a r s i  d i  u n a  o r g a n i z z a z i o n e  i n t e r n a  i d o n e a ,  s t a b i l e n d o  p r o ­

c e d u r e ,  c o n t r o l l i  e v e r i f i c a n d o  i r i s u l t a t i .  Q u e s t a  o r g a n i z z a z i o ­

n e ,  c h e  d e v e  a v e r e  d e i  r e s p o n s a b i l i ,  è q u e l l a  c h e  v i e n e  d e f i n i t a  

S i s t e m a  d i  G e s t i o n e ;  

• v e r i f i c a r e ,  u n a  v o l t a  c o s t r u i t o  i l  S i s t e m a  d i  G e s t i o n e ,  l a  c o n f o r ­

m i t à  a l l e  n o r m e  e c h i e d e r e ,  a u n  e n t e  t e r z o ,  l a  c e r t i f i c a z i o n e  

d e l  S i s t e m a  s e c o n d o  n o r m e  I S O  1 4 0 0 0 ,  

2) LA REGISTRAZIONE EMAS 
I l  s i s t e m a  E M A S  ( E c o  M a n a g e m e n t  a n d  A u d i t  S c h e m e )  h a  

v i s t o  l a  l u c e  c o n  i l  R e g o l a m e n t o  C o m u n i t a r i o  1 8 3 6 / 9 3 .  I l  n u o v o  

R e g o l a m e n t o  E m a s  ( n ° 7 6 l / 2 0 0 1 )  e s t e n d e  i l  c a m p o  d i  a p p l i c a ­

z i o n e  d a l l ' i n d u s t r i a  a t u t t i  i s e t t o r i  d e l l ' a t t i v i t à  e c o n o m i c a ,  s i a  

p u b b l i c i  c h e  p r i v a t i .  A n c h e  p e r  E M A S  i l  p u n t o  d i  p a r t e n z a  è i l  

S i s t e m a  d i  G e s t i o n e  A m b i e n t a l e ,  u n  " c i c l o  v i r t u o s o  d i  p i a n i f i c a ­

z i o n e  e r e a l i z z a z i o n e "  s u l  q u a l e  b a s a r e  i l  p r o p r i o  s i s t e m a  o r g a ­

n i z z a t i v o ,  c o s t r u i t o  s e c o n d a  l e  q u a t t r o  a z i o n i  f o n d a m e n t a l i  g i à  

v i s t e  a n c h e  i n  I S O .  A d i f f e r e n z a  d e l l a  p r o c e d u r a  I S O ,  v i e n e  

r i c h i e s t a  e s p l i c i t a m e n t e  l ' e l a b o r a z i o n e ,  p u b b l i c a z i o n e  e p u b b l i ­

c i z z a z i o n e  d i  u n a  d i c h i a r a z i o n e  a m b i e n t a l e .  E s s a  i n t e n d e  

" m o s t r a r e "  a l l ' e s t e r n o  l e  p r e s t a z i o n i  a m b i e n t a l i  d i  u n ' a z i e n d a .  I l  

r e g o l a m e n t ò  7 6 1 / 2 2 0 1  f a  riferiménto a l l a  I S O  1 4 0 0 1 ,  c h e  r a p p r e ­

s e n t a  a t u t t i  g U  e f f e t t i  p a r t e  i n t e g r a n t e  d e l l ' E M A S .  

IL MARCHIO ECO-LABEL EUROPEO 
E c o l a b e l  è i l  m a r c h i o  d i  c e r t i f i c a z i o n e  a m b i e n t a l e  e u r o p e o  i s t i ­

t u i t o  c o n  i l  R e g o l a m e n t o  e u r o p e o  n ° 8 8 0 / l 9 9 2  p e r  a l c u n e  c a t e g o ­

rie d i  p r o d o t t i  i n d u s t r i a l i  d i  l a r g o  c o n s u m o ,  e a g g i o r n a t o  d a l  

R e g o l a m e n t o  C E  n ° 1 9 8 0 / 2 0 0 0  c h e  p r e v e d e  l ' e s t e n s i o n e  a " g r u p ­

p i  d i  p r o d o t t i "  e s e r v i z i .  I l  m a r c h i o  c o m u n i t a r i o  d i  q i i a l i t à  e c o l o ­

g i c a  a l  s e r v i z i o  d i  ricettività t u r i s t i c a  n a s c e  d a l l a  D e c i s i o n e  d e l l a  

C o m m i s s i o n e  e u r o p e a  n ° 2 8 7 / 2 0 0 3  c h e  n e  s t a b i l i s c e  i c r i t e r i  p e r  

l ' a s s e g n a z i o n e .  T r a  g l i  o b i e t t i v i :  l i m i t a r e  i l  c o n s u m o  e n e r g e t i c o ,  

l i m i t a r e  i l  c o n s u m o  i d r i c o ,  l i m i t a r e  l a  p r o d u z i o n e  d i  r i f i u t i ,  f a v o r i ­

r e  l ' u t i l i z z o  d i  f o n t i  r i n n o v a b i H  e d i  s o s t a n z e  c h e  r i s u l t i n o  m e n o  

p e r i c o l o s e  p e r  F a m b i è n t e ,  p r o m u o v e r e  l a  c o m u n i c a z i o n e  e l ' e d u ­

c a z i o n e  a m b i e n t a l e .  A d i f f e r e n z a  d e g l i  a l t r i  è u n o  s t r u m e n t o  

s e l e t t i v o  i n  q u a n t o  d e s t i n a t o  s o l o  a i  s e r v i z i  m i g l i o r i  ( 5 % - 3 0 % )  

( j e r  q u a n t o  r i g u a r d a  g l i  a s p e t t i  a m b i e n t a l i .  P r e v e d e  s i n e r g i e  c o n  

l e  n o r m e  I S O  e d  E M A S .  

LA PROCEDURA PER L'ECO-LABEL EUROPEO 
N e l  2 0 0 1  l a  C o m m i s s i o n e  E u r o p e a  a f f i d a  a l l ' I t a l i a  i l  r u ò l o  d i  

n a z i o n e  c a p o f i l a  p e r  l ' e l a b o r a z i o n e  d e i  c r i t e r i  r e l a t i v i  a l l e  s t r u t ­

t u r e  ricettive. S i  i n d i v i d u a  A N P A ,  o r a  A P A T ,  q u a l e  o r g a n i s m o  

t e c n i c o  d i  r i f e r i m e n t o .  N e l  G r u p p o  t e c n i c o  v i e n e  c h i e s t a  l a  p a r ­

t e c i p a z i o n e  d e l  C A I  c o m e  s o g g e t t ò  n a z i o n a l e  f o r n i t o r e  d i  s e r v i ­

z i  n e l  s e t t o r e  d e l l e  s t r u t t u r e  r i c e t t i v e .  D a  q u e l  m o m e n t o  i l  C A I  

r i c e v e  a n c h e  l a  r i c h i e s t a  d e g l i  a l t r i  7 C l u b  a l p i n i  riuniti n e l  C l u b  

A r e  A l p i n  ( C A A )  d i  f a r s i  p r o m o t o r e  d e l l a  s p e c i f i c a  e s p e r i e n z a  

m a t u r a t a  n e l l a  g e s t i o n e  d e i  r i f u g i  d i  m o n t a g n a .  I l  C A I  p e r  q u e -

dlelìà y0r!fkm 
inizio (Iella dceìva saenWcihprèitìca per tà rsaH^asone 

- ai m sistema al gestione ambierue r-et il rifugic Mdrgnerita 
• fìasd 456J mi in coìh'bomk>n-> con t Ufi\f'sr$itù ai 

Tt}nnO'F0eoltè di EconomiQ e Commercio • Dipaniroento scion-
ienier&Bólo^iché, •seconda lo standard EMAS. 

•"socio ìnmù tiùi propeaiménto di certificazione EMAS del iifu-1 
.Mantoi-'a al Viuz tn ooHaboiamne con la Provincia j 

' hìtotiòma ai Trento | 
• 2000 mosscì i7 punto Jci J s ' o r r  d"> 7u\-talp aol 

'^tìfoglo re&m -mari^ierìia | 
^ 20ÙJ Stipula di un protocotio dit,tesa con IVniversitòi di | 

To/tnó OSM pet l'intfodazonc de' Sga ISO 14001 a'> rifugio | 
f!ééina Margherita 

• 2001. Predisposizione di un accordo con ANPA (ora APAT) fina | 
lizzato tra il reste allo studio, alla promozione c a. la verifica 
di cnterì e tecniche di gestione dei turismo sostenibile in 
ambtenre montano e neile aree protette i 

• $001 Coliabo'azione con ANPA per la verifica dei cnten del j 
tmirohio eu^c^o C c o / a f t e /  per te struttuie » i t e t i ,  v e  italiane J 

2002 OoHabcrazione con ANPA APAT per la definizione dei cri-
ieri del Mstcnio oontunitana di quai'tà ecologica al servizio di 
"doettmlA tdnsiica e vrnhca deh applicabilità ai rifugi aipioi i 

• 2Ù02 ottenimento della ceriif'cazione secondo /-? norma W^l j 
l$0 14001 del nfjg'o Margherita con 'a consulenza dei j 

^ Dipartimento di Scipn/ù Merceologiche deli'Univ, di Tonno 1 
• 3002-20f'3 o'ot^fiura per la certificazione seconao la norma i 

(/"v/ £?v }S014001 del rifugio Mantova al VIoz nei Parco dello j 
Stelv'ò con Is consulenza del Dipartimento di Scienze ì 
Meìrceoìogiohe dell'Università di Tonno e con il sostegno ael i 
M!ni!>ieio b e n  'Z-u Cnnstrveizionc •It'ht' V r i V / ^ ì  

s t o  s i  a v v a l e  d e l  p r o p r i o  O s s e r v a t o r i o  t e c n i c o  p e r  l ' A m b i e n t e ,  

s t r u t t u r a  p r o f e s s i o n a l e ,  p e r  s e g u i r e  i l a v o r i , - i n  c o n t a t t o  c o n  i l  

g r u p p o  d i  l a v o r o  " R i f u g i  e t u t e l a  d e l l ' a m b i e n t e  m o n t a n o "  i n  c u i  

o p e r a n o  e s p e r t i  d e i  d u e  O r g a n i  t e c n i c i  c e n t r a l i  R i f u g i  e O p e r e  

A l p i n e  e T u t e l a  d e l l ' A m b i e n t ò  M o n t a n o .  A c a u s a  d e l l e  e s p e r i e n ­

z e  A N P A  m a t u r a t e  p r i n c i p a l m e n t e  p r e s s o  s t r u t t u r e  r i c e t t i v e  d i  

l o c a l i t à  b a l n e a r i  n o n  è f a c i l e  t a r a r e  i l  l a v o r o  s u l l e  s p e c i f i c i t à  d e l l e  

s t r u t t u r e  a l p i n e .  A l  t e r m i n e  d i  u n a  c o m p l e s s a  o p e r a  d i  i n t e g r a ­

z i o n e ,  a l l a  r i u n i o n e  d i  A t e n e  d e l  1 4  m a r z o  2 0 0 2  v i e n e  a c c e t t a t a  l a  

p r o p o s t a  C A I  p e r  u n ' a p p l i c a z i o n e  d e i  c r i t e r i  e l a b o r a t i  a n c h e  a i  

r i f u g i  a l p i n i .  C o m e  a c c e n n a t o  i n f i n e ,  n e l l a  p r i m a v e r a  d i  q u e s t ' a n ­

n o  l a  D e c i s i o n e  d e l l a  C o m m i s s i o n e  e u r o p e a  n °  2 8 7 / 2 0 0 3  s t a b i l i ­

s c e  i c r i t e r i  p e r  l ' a s s e g n a z i o n e  d i  u n  m a r c h i ò  c o m u n i t a r i o  d i  q u a ­

l i t à  e c o l o g i c a  a l  s e r v i z i o  d i  r i c e t t i v i t à  t u r i s t i c a .  

I l  d o c u m e n t o  r e c e p i s c e  l e  i s t a n z e  d i  c u i  i l  C l u b  A l p i n o  I t a l i a n o  s i  

è f a t t o  p r o m o t o r e ,  r i c o n o s c e  l o  s t a t u s  d e l  r i f u g i o  c o m e  s t r u t t u r a  

r i c e t t i v a  s p e c i a l e ,  e d  e s t e n d e  a i  rifugi l e  r i d u z i o n i  d e i  c o s t i  p e r  

l ' o t t e n i m e n t o  e i l  m a n t e n i m e n t o  d e l  m a r c h i o ,  p r e v i s t e  p e r  s p e c i r  

f i c h e  s t r u t t u r e  r i c e t t i v e .  

PROSPEHIVE FUTURE 
P e r  i l  p r o s s i m o  f u t u r o  s i  s t a  v a l u t a n d o  l ' i p o t e s i  d i  p r e d i s p o r r e  

u n a  c h e c k - l i s t  c h e  p e r m e t t a  d i  " f o t o g r a f a r e "  l e  c o n d i z i o n i  s t r u t ­

t u r a l i  e g e s t i o n a l i  c o n  l o  s c o p o  d i  e s e g u i r e  u n ' a n a l i s i  d e l l o  s t a t o  

d e i  r i f u g i  d e l  C A I  a n c h e  s o t t o  l ' a s p e t t o  d e l l a  q u a l i t à  a m b i e n t a l e .  

D i  c o n s e g u e n z a  i n d i v i d u a r n e  l e  c r i t i c i t à  s t r u t t u r a l i  o g e s t i o n a l i  e 

a t t u a r e  g l i  o p p o r t u n i  i n t e r v e n t i  p e r  m i g l i o r a r n e  l a  p e r f o r m a n c e  

a m b i e n t a l e .  A q u e l  p u n t o  l e  s e z i o n i  p r o p r i e t a r i e  d e i  r i f u g i  

p o t r a n n o  c o n  m a g g i o r  f a c i l i t à  d e c i d e r e  s e  a d o t t a r e  u n  m a r c h i o  

a m b i e n t a l e  o u n  s i s t e m a  d i  g e s t i o n e  a m b i e n t a l e  p e r  d i m ò s t r a r e  

a g l i  o s p i t i  l ' e l e v a t a  q u a l i t à  d e l l a  p r e s t a z i o n e  a m b i e n t a l e  d e l l e  

p r o p r i e  s t r u t t u r e  ricettive. 

a c u r a  d i  Alberto Ghedina 
O s s e r v a t o r i o  T e c n i c o  p e r  l ' A m b i e n t e  / C l u b  A l p i n o  I t a l i a n o  
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j Ì ^ I ^ F Ì L O  P l i l E T T O .  Ech i  e n o t i z i e  d a l  m o n d o  d e l l a  m o n t a g n a  

Dall'Italia al K2 In mtb 
T r a  g l i  e v e n t i  p r e v i s t i  p e r  

c e l e b r a r e  i l  c i n q u a n t e n ­

n a l e  d e l l a  c o n q u i s t a  i t a ­

l i a n a  d e !  K 2  i l  G r u p p o  m o u n ­

t a i n  b i k e  d e l l a  S e z i o n e  d i  E s t e  

a n n u n c i a  l a  s p e d i z i o n e  c i c l o a l -

p i n i s t i c a  B i k é S O O O  c h e  v e d r à  

n e l  2 0 0 4  u n  g r u p p o  d i  s o c i  

p e d a l a r e  d a l l ' I t a l i a  s i n o  a l  i  

c a m p o  b a s e  n o r d  s e g u e n d o  l a  1  

c a t e n a  a l p i n o - h i m a l a y a n a  e | 

a t t r a v e r s a n d o  1 2  s t a t i  ( I t a l i a ,  i 

A u s t r i a ,  S l o v a c c h i a ,  U c r a i n a ,  | 

R o m a n i a ,  B u l g a r i a ,  T u r c h i a ,  

I r a n ,  T l i r k m e n i s t a n ,  U z b e ­

k i s t a n ,  T a j i k i s t a n  e C i n a )  e 1 1  

c a t e n e  m o n t u o s e  ( D o l o m i t i ,  

A l t i  T a u r i ,  m o n t i  T a t r a ,  

C a r p a z i ,  S t a r a  P l a n i n a ,  m o n t i  

d e l  P o n t o ,  m o n t i  K a c k a r -

A r a r a t ,  A l b p r z - D e m a v e n d ,  

P a m i r ,  K a r a k o r u m  e H i m a l a -

y a ) .  

I c i c l o a l p i n i s t i  p o r t e r a n n o  u n  

o g g e t t o  s i m b o l i c o  d a  l a s c i a r e  

a i  p i e d i  d e l l a  g r a n d e  m o n t a ­

g n a  e c e r c h e r a n n o  d i  o r g a n i z ­

z a r e  l a  " s t a f f e t t a  d e l l ' a n n i v e r -

Himalaya 

s a r i o " ;  i n  o g n i  s t a t o  l i  a f f i a n ­

c h e r à  u n  g r u p p o  d i  c i c l o a l p i n i ­

s t i  l o c a l i ,  c h e  a l  c o n f i n e  p a s s e ­

r à  i l  t e s t i m o n e  i d e a l e  a l  g r u p ­

p o  s u c c e s s i v o  e c o s ì  v i a ,  s i n o  

a d  a r r i v a r e  a i  p i e d i  d e l  g r a n d e  

o t t o m i l a  " o v e  v e r r à  c e m e n t a t a  

u n a  t a r g a " ,  p r e c i s a  u n  c o m u n i ­

c a t o ,  " c o n  i n o m i  d i  t u t t i  i p a r ­

t e c i p a n t i  d i  q u e s t a  a n n i v e r s a r y  

c h a i n  v o l u t a  f o r t e m e n t e  

d a i r U I A A  e d a l  s u o  d i r i g e n t e  

R o g e r  P a y n e  n e l l ' a m b i t o  d è i  

G l o b a l  Y o u t h  S u m m i t ,  u n  

i n s i e m e  d i  s c a l a t e  e a l t r e  m a n i ­

f e s t a z i o n i  . c h e  s i  s v o l g e r a n n o  

i n  t u t t o  i l  m o n d o  n e l  2 0 0 4  p e r  

p r o m u o v e r e  l a  c o o p e r a z i o n e  

i n t e m a z i o n a l e  e l a  p r o t e z i o n e  

d e l l ' a m b i e n t e " .  

Rltrovttìe X7 anni dopo 
le spoglie fll Casarotta 

Oopo 17 •fnfìi il ghiaccio ha 
restituito m Himdlsya le spo 
glie Renato Casarotto, n 
grande alpinista vicentino 
che ha perso la \nta il 16 
iuglio 1986 durante un tenta-
t i i j  Ji \<ili\i a' nP iiiiiiìj 'u 
sperona sud-sud oi'est preci-
oltan:io in un crepaccio a 
poche centinaia di mew dal 
campo base La scoperta è 
stata fatta alla ^ine di set­
tembre dfi un gruppo di r<azdkhi che nanna provveduto a'Ia 
V pollili r O'cì C.fii'ìitu iPiibB s. I .umilili 'i. ur 
mausoleo di sas!>i orette nel 1953 nei prenci del cpnipo\ 
iihj''--' Il ììL ìujriti \n . lUi Hìrt'r nt I,) -i\i]^ te c'i 
piecedette quella vittoi iosa guidata da Ardito Desto La noti-l 
zia è stata accolta con giustificato sollievo dai tanti amici ed | 
estimatori di Casarotto le cui impiese sono state iaccontate | 
dalla moglie Goretta Traverso in un àeilissinio libro, 'Una\ 
vita Ita le monisgnc", pubblicato da De postini nel 1996. \ 
Lo stesso Casarotto ha lasciatu una tostimoniama de' s i i o l  

alpinismo ne! volume 'Oltre i venti del Nord" (Dail'Ogno) ini 
quello stesso 1986 in cui pei se la vita: un anno particolar-l 
manie trng'Co pc i'alpinii>mo tnnidl.Aanci. comf" rocri.rtn 
Kurt Qiemberger in un alUo fondamentale volume, "K2 .7| 
nodo infinito"r che vinse ali epoca il premio ITAS, uno dei più; 
importanti nconchcimenti della letteratura di montagna 

I l  v i a g g i o  i n  s e l l a  p r o s e g u i r à  

f i n o  a l  c a m p o  b a s e  n o r d  

d e l l ' E v e r e s t  p e r  c o n c l u d e r s i  a 

L h a s a .  O l t r e  a l  C A I  c e n t r a l e  e 

a i r U I A A ,  c o m e  e n t i  p a t r o c i ­

n a t o r i  f i g u r a n o  E c o H i m a l ,  l a  

n o t a  o r g a n i z z a z i o n e  d i  a s s i ­

s t e n z a  a l l e  p o p o l a z i o n i  t i b e t a ­

n e ,  c u i  s a r à  d o n a t o  l ' a u t o b u s -

a p p o g g i o  a l  t e r m i n e  d e l  v i a g ­

g i o  e p e r  l a  q u a l e  v e r r à  o r g a ­

n i z z a t a  u n a  r a c c o l t a  d i  f o n d i ,  e 

l ' U n i v e r s i t à  d i  P e r u g i a  c h e  s t u -

d i e r à  i l  c o m p o r t a m e n t o  d e l  

f i s i c o  p r i m a ,  d u r a n t e  e d o p o  l a  

p e d a l a t a  i n  a l t a  q u o t a  s o t t o  l a  

g u i d a  d e i  m e d i c i  F r a n c e s c o  

C o s c i a  e P a o l a  G i g l i o t t i . -

I l  g r u p p o  s a r à  c o m p o s t o  d a  

o t t o  c i c l i s t i ,  f r a  c u i  u n  m e d i c o ,  

p i t i  u n  a u t i s t a ,  u n  i n t e r p r e t e  e 

u n  c a m e r a m a n .  A l t r i  p a r t i c o l a ­

r i  n e l  s i t o  w w w . b i k e 8 0 0 0 . i t .  I l  

c o m u n i c a t o  d e l  g r u p p o  d i  E s t e  

s i  c o n c l u d e  c o n  u n  a p p e l l o :  

" A b b i a m o  b i s o g n o  d i  m o l t o  

a i u t o  p e r  r e a l i z z a r e  i l  n o s t r o  

s o g n o :  c i  s e r v o n o  l e  b i c i c l e t t e  e 

l ' a b b i g l i a m e n t o  a d e g u a t o  a l l e  

q u o t e  c u i  a r r i v e r e m o ,  t e l e f o n i  

s a t e l l i t a r i ,  p e z z i  d i  r i c a m b i o ,  

v i s t i  e p e r m e s s i .  P e r  c o p r i r e  l e  

s p e s e  a b b i a m o  p e n s a t o  d i  r e a ­

l i z z a r e  u n  f i l m - d o c u m e n t a r i o  e 

v e n d e r l o  a u n a  t e l e v i s i o n e .  

C h i u n q u e  t r a  i s o c i  a b b i a  

v o g l i a  e m o d o  d i  a i u t a r c i ,  s c r i ­

v a  a l l a  c a s e l l a  d i  p o s t a  e l e t t r o ­

n i c a  contatti@bike8000.it". 

ORA C'È 
CIMA SORAVITO 

A u n  a n n o  d a l l a  s c o m p a r s a  d i  

O s c a r ,  S o r a v i t o ,  " g r a n d e  v e c ­

c h i o "  d e l l ' a l p i n i s m o  f r i u l a n o ,  è 

s t a t a  b a t t e z z a t a  a s u o  n o m e  

u n a  c i m a  i i e l  g r u p p o  d e g l i  

S p a l t i  d i  T o r o .  P r i m a  s a l i t a  e 

i n t i t o l a z i o n e  s o n o  m e r i t o  d i  

S e r g i o  L i e s s i , .  a r r a m p i c a t o r e  

c a r n i c o .  L a  v e t t a  è u n o  s p e r o n e  

r o c c i o s o  s i n o r a  i n n o m i n a t o  e 

m a i  t o c c a t o ,  c h e  s i  s t a c c a  d a l  

C a m p a n i l e  T o r o  a q u o t a  2 2 5 0 ,  

s e p a r a t o  e d e l i m i t a t o  d a i  c a n a ­

l o n i  d i  F o r c e l l a  C a d i n  e 

F o r c e l l a  L e  C o r d e .  L ' i t i n e r a r i o  

a p e r t o  d a  L i e s s i  c o n  U g o  M i u  

a t t a c c a  s u l  v e r s a n t e  n o r d  p e r  

u n  e v i d e n t e  c a m i n o  d i  r o c c i a  

n e r a  e h a  3 0 0  m e t r i  d i  s v i l u p p o ,  

c o n  d i f f i c o l t à  s i n o  a l  V g r a d o .  

L'INCANTO 
DELL'ALTA VALLE 

I l  p i t t o r e  t o r i n e s e  G i a n n i  

B e v i l a c q u a ,  s o c i o  d e l  G r u p p o  

i t a l i a n o  s c r i t t o r i  d i .  m o n t a g n a  

( G I S M ) ,  h a  e s p o s t o ' l e  s u e  

o p e r e  i n  a g o s t o  ( d a l  9 a l  1 7 )  a 

S a l b e r t r a n d ,  i n  v a l l e  d i  S u s a  

( T O )  n e l l a  p e r s o n a l e  d a l  t i t o l o  

" L ' i n c a n t o  d e l l ' A l t a  V a l l e " .  

P i t t o r e  d e l l ' a l t a  q u o t a ,  i n n a ­

m o r a t o  d e l l e  c h i e s e t t e  a l p i n e ,  

d e i  m o n t i  e d e l l ' a r i a  p u r a  d e l l e  

v e t t e ,  B e v i l a c q u a  h a  c o n t i n u a ­

t o  c o s ì  i l  s u o  p e r c o r s o  a r t i s t i c o  

d o p o  l e  r e c e n t i  e s p o s i z i o n i  d i  

C h i o m o n t e ,  L a n z o  T o r i n e s e  e 

B à l m e .  

LE MONTAGNE 
DEL SAPONE 

I n t i t o l a t o  " L e  m o n t a g n e  d e l  

s a p o n e " ,  u n  d o c u m e n t a r i o  

v i d e o  d i  S i l v i o  M o n t a n a r o  e 

A n d r e a  B o c c h i o l a ,  c o n  m u s i ­

c h e  o r i g i n a U  d e l  m a e s t r o  

G i o v a n n i  G u a c c e r o ,  v e r r à  p r e ­

s e n t a t o  i l  1 3  n o v e m b r e  a l l e  o r e  

1 8 , 3 0  a M i l a n o ,  p r e s s o  i l  

C e n t r o  c u l t u r a l e  s v i z z e r o ,  V i a  

V e c c h i o  P o h t e c n i c o  1 / 3  

( P i a z z a  C a v o u r )  ( t e i  0 2 .  

7 6 0 1 6 1 1 8 ;  c c s @ c c s m i l a n o . i t   

w w w . c c s m i l a n o . i t ) .  D e d i c a t o  

a l l ' a r r a m p i c a t a  s p o r t i v a  e g i r a ­

t o  n e l l e  G o r g e s  d u  V e r d o n  i n  

F r a n c i a ,  i l  v i d e o  d o c u m e n t a  

u n a  p e r f o r m a n c e  l u n g o  l a  d i f ­

f i c i l e  l i n e a  d i  s a l i t a  d i  S é a n c e  

t e n a n t e ,  d i  8 a  s e c o n d o  l a  s c a l a  

f r a n c e s e .  U n o  s c a l a t o r e  h a  a 

d i s p o s i z i o n e  t r e  g i o r n i  e t r e  

s o l i  t e n t a t i v i  p e r  p o r t a r e  a t e r ­

m i n e  s e n z a  c a d e r e '  e s e n z a  

r e s t i n g  l a  s a l i t a .  L a  p r o i e z i o n e  , 

s a r à  s e g u i t a  d a  u n  i n c o n t r o -

d i b a t t i t o  c o n  g l i  a u t o r i  d e l  

v i d e o  e c o n  i f i l o s o f i  C a r l o  S i n i  

( U n i v e r s i t à  d e g l i  S t u d i  d i  

M i i a n o ) ,  M i c h a e l  J a k o b  

( U n i v e r s i t à  d i  G i n e v r a )  e 

L ( U C Ì o  S a v i à n i .  11 v i d e o  s a r à  

p r e c e d u t o  a l l e  1 7 . 3 0  d a l l a  p r e ­

s e n t a z i o n e  a c u r a  d i  M .  J a k o b  

d i  d u e  v o l u m i  d e l l a  c a s a  e d i t r i -
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Premi iètteràfi 
PICeOLI ANNUNCI 

tjfflflwrfrrttfs /irfflesbcyfcw SinQ &ffì9mtttr^0 tmivcsfpio 
''r/^>&t. l'altra metà cfel cii>fo" i'dito ari G'-orgio 

Mondadori y il ìùro che ha vinto Queat'snno hmijor 
tanta nconosamenio /c-fivaz/o GL„ììbnniJ!.' 'GìusefìCfì 
MrV/otti ' .  / , ' i  c j ! '  " t i w f s  tii o o n i - f f i f M  s l e r r - ì  s ^ s t ì a t u  2? 
novemtTtì lI'Io ere JP oic^^n il nsLciantc Paicn 
Gaivonnu:! 'Ji S-jn PoiC' .h i'ic>\,e iTu), I! horo hotitto aa 
iGtia Sironi t* ? jid l mctpito nt H'arit.itfy lU un /irueet 
&> afìt' ivirn j to cjiai^'i m di lapido de^h 
nipnusti tibetan,. curandone 'd fonvj.^,pr-i3. Som id 
?uJà 0--II a'o>ni3lo dUblnJ-'o fiu-r nh-fìnc-^c"- ' 
tivo fi' Ci// wfine /•'fuiliito il picnro- e nn-.i sotto gli 
auspici (.'?// Anno dciie MmhìSrs 'J002 con fa colia-
borazióne ael Tibet f^/lountaineenng Depariiwnt e dei 
Comitato Eìf-}<2-CNR. Per il 2004 è tra l'altro prevista la 
parìcnpcij'tuno oi qin't-v aip' ti^ii alle due spedizioni 
otganizzate dai comitato stesso: l'Everest dal versante 
nord e *1 y 2 .-"n. vJrbr^'P i,ij Ci'Kjfjnj 5 ti '/reso in 
contémnoi^nr'a. oor (.eieb/cvn II cmqudnipnji'io della 
on-ns siìl-ra. 1*3 gmns compohui ól Uluenoo Bernardi. 
Dino ",nr'o SiV^oW^ Cnnnt'U' r^i.' Guii "lonnet. 
Ignazio (\/iusu. Giorgio Nebbia, Stanislao Ntevù. 
Eugenio Tom e italo landonella, ha motivàto il premio 
con le seguenti parole: "Per la prima vòlta in Italia la 
stona deii'fìimaiaismo tibetano viene raccontata da'ìe 
h U f  u'o*agi'ni-^ie - j i L ^ ' ^ e r ì u  J.' i bc p>ui / . v  qveWa 
degli occidentali che per primi diedero awic all'epopea 
delle scalate hmaiayarìe, e l'altra, inculcata dalie auto--
rìtà cinesi, connessa alia propaganda politica che spro­
nava le donne atpiniste ad atte^iamenti sema com-
nìesfii J •ntohfiiiti. c.'i ìtfì^i diritti e doven dégii 
uomini. Un libro appassloriante sulle straordinarie aipi-
niste cne con intrepido coraggio si sono cimentate 
••e'!,! onn<, .f ; lu uiic l / iP ' '  ud mondo". 

s s  

c e  T a r a r à :  " G o c c i o l e  a l p i n e "  

d i  C . A .  C i n g r i a  e A l b a - n a t -

s c h à  e " L ' a r c h i t e t t u r a  d e l l ' e ­

n e r g i a "  d i  M i c h a e l  J a k o b .  

N e l l ' a m b i t o  d e l l e  i n i z i a t i v e  

^ d e l  C G S  d e d i c a t e  a l l a  m o n ­

t a g n a ,  g i o v e d ì  2 0  n o v e m b r e  

s i  t e r r à  i n f i n e  i l  s e m i n a r i o  

" A l p i  S v i z z e r e :  c o s t r u z i o n e  

d i  p a e s a g g i  i d e a l i " .  

L'ADDIO 
ALLA RIEFENSTAHL 

S i  è s p e n t a  l ' S  s e t t e m b r e  

n e l l a  s u a  c a s a  s u l l o  

S t a r n b e r g e r  S e e  a i O l  a n n i  

a p p e n a  c o m p i u t i  L e n i  

R e i f e n s t a h l ,  r e g i s t a  d e l l a  

G e r m a n i a  n a z i s t a  e t e s t i m o ­

n e  c o n v i n t a  d e l l a  s u a  c u l t u ­

r a ,  U n a  p e r s o n a l i t à  c o m -  | 

p l e s s a  e d i s c u s s a ,  o s a n n a t a  j 

d a  U n  g e n i o  d i  H o l l y w o o d  

c o m e  G e o r g e  L u c a s  p e r  c u i  

e r a  " l a  r e g i s t a  p i t i  m o d e r n a  

d i  t u t t i  i t e m p i ' ' ,  s t r o n c a t a  

d a  c r i t i c i  q u a l i  F r i t z  J .  

R a d d a t z  c h e  l a  l i q u i d a v a  

c o m e  " l a  f e d e l e  c o r t i g i a n a  

d i  H i t l e r " .  

I n  o c c a s i o n e  d e l  s u o  c e n t e ­

s i m o  c o m p l e a n n o  i l  M u s e o  

d e l l a  M o n t a g n a  l e  d e d . i c ò  • 

u n  p a r t i c o l a r e  o m a g g i o  d a l  

t i t o l o  " L e n i  R e i f e n s t a h l -

V e t t e ,  i c e b e r g  & a b i s s i " .  

TARGA D'ARGENTO 
A ROMANIN 

" U m i l e  e g e n e r o s o  i n t e r ­

p r e t e  d e l l o  s p i r i t o  d i  s o l i d a ­

r i e t à  c h e  a n i m a  l a  g e n t e  d i  

m o n t a g n a "  è s c r i t t o  n e l l a  

m o t i v a z i o n e  d e l  3 2 °  P r e m i o  

i n t e r n a z i o n a l e  d e l l a  S o l i d a ­

r i e t à  a l p i n a  d i  P i n z o l o  -

T a r g a  d ' a r g e n t o ,  a s s e g n a t o  i l  

2 7  s e t t e m b r e  a l  f r i u l a n o  

G r a z i a n o  R o m a n i n .  

P e r  s e i  a n n i  c o o r d i n a t o r e  

d e l  S o c c o r s o  a l p i n o  d e l l a  

S t a z i o n e  d i  F o r n i  A v o l t r i ,  

c h e  c o n  l e '  s q u a d r e  d i  F o r n i ,  

P a l u z z a ,  P a l u a r o ,  P r a t o  

G a m i c o  è T o l m e z z o  e l a  

f o r z a  d i  7 0  t e c n i c i  p r e s i d i a  

g r a n  p a r t e  d e l  t e r r i t o r i o  

d e l l a  G a m i a ,  R o m a n i n  è 

s t a t o  a n c h e  c a p o s t a z i o n e  

p e r  n o v e  a n n i ,  f i n o  a l  2 0 0 1 .  

N e g l i  u l t i m i  t e m p i  h a  p a r t e ­

c i p a t o  a 1 8 1  o p e r a z i o n i  d i  

s o c c o r s o .  

D u e  m e d a g l i e  . d ' o r o  s o n o  

s t a t e  a s s e g n a t e  n e l l a  s t e s s a  

c i r c o s t a n z a  a l l a  m e m o r i a  

d e i  c o m p i a n t i  G i r i l l o  

F l o r c a n i n i  e S a n d r o  O c c h i ,  

b e n e m e r i t i  d e l  C N S A S .  

CERTIFICAZIONE 
PER GRIVEL 

L a  c e r t i f i c a z i o n e  a m b i e n ­

t a l e  s e c o n d o  l e  n o r m e  I S O  

1 4 0 0 1 '  ,ò  s t a t a  o t t e n u t a  d a  

G r i v e l  M o n t  B l a n c .  

L ' a z i e n d a  d i  C o u r m a y e u r  

p r e c i s a  i n  u n  c o m u n i c a t o  d i  

e s s e r e  l a  p r i m a  a l  m o n d o  

n e l  s e t t o r e  o u t d o o r  a d  a v e r e  

r a g g i u n t o  q u e s t o  t r a g u a r d o .  

OTTOCENTO 
ALLA CAMIGNADA 

U n o  d e i  p o c h i  b e n e f i c i  

e f f e t t i  d e l l ' a n t i c i c l o n e  d i  

q u e s t a  e s t a t e  è s t a t o  i l  b e l l o  

s t a b i l e  i n  m o n t a g n a ,  c o n  

v i v a  s o d d i s f a z i o n e  d e i  f r e ­

q u e n t a t o r i  a v a r i o  t i t o l o  d e i  

. s e n t i e r i .  G r a n d e  è s t a t a  i n  

a g o s t o  l ' a f f l u e n z a  d i  a t l e t i  

( 8 0 0  i n  t u t t o  i p a r t e c i p a n t i )  

a l l a  X X X I  e d i z i o n e  d e l l a  

C a m i g n a d a  d i  A u r o n z o  d i  

C a d o r e .  P r i m o  a l  t r a g u a r d o  

l ' a u r o n z a n o  I v a n o  M o l i n ,  

p r i m a  f r a  l e  d o n n e  S t e f a n i a  

S a t i n i .  L e  c l a s s i f i c h e  e l e  

f o t o  a l l ' i n d i r i z z o  w w w . c a m i -

g n a d a . i t / p r e s s - r o o m .  

sci: NUOVE 
SINERGIE 

E '  s t a t a  f i r m a t a  a p a l a z z o  

C i s t e r n a  ( T o r i n o )  l ' i n t e s a  

t r a  A t l 2  " M o n t a g n e d o c "  e 

l ' A g e n z i a  d i  s v i l u p p o  e c o ­

n o m i c o  d e l  D i p a r t i m e n t o  

H a U t e s  A l p e s ,  c h e  s a n c i s c e  

l a  n u o v a ,  s i n e r g i a  t r a  

P r o v i n c i a  . d i  T o r i n o  e .  

D i p a r t i m e n t o  d e l l e  H a u t e s  

A l p e s .  L a  c o n v e n z i o n e  

p a r t e  d a l l a  c o n s t a t a t a  c o m ­

p l e m e n t a r i e t à  d e l l ' o f f e r t a  

t u r i s t i c a  d e i  d u e  t e r r i t o r i  e 

d a l l a  n e c e s s i t à  d i  c r e a r e  

s i n e r g i e  t r a  i l i ' o p e r a t o r i  d e i  

d u e  v e r s a n t i  d e l l e  A l p i .  • 

Guide alpine 
Star Mountain 
La garanzia dell'esperienza Guide Alpine Star 
Mountain via^i-spedizibni-sci-trekking; nelle Alpi 
e nel mondo, www.guidestarmountain.com  
info@guidestarmountain.com  
tei 019-6816206 fax 019-6815754 

.www.3pole.com 
esperienze di viaggio ai limiti dei mondo* 
Febbraio/Nuova Zeianda/Mount Cook 
Marzo/Canada/Mac Kenzie iVIountains 
Aprile/Pakistan/Karakorum HIghway 
infotristano.gallo@3pole.com  
*spazio web in costruzione 

Mediolanum Guide Alpine 
Trekking in Patagonia 
Vuelta del Torre 28/12/03 -13/01/04 
milguide@tiscalinet.it: 333/3205747 

IVIisafumera 
Turismo nella Natura 
Trekking - Escursionismo 
Soggiorni nel Parco Nazionale dell'Aspromonte 
e nelle aree protette di Calabria e Sicilia. 
Accompagnati da Guide Ufficiali del P. ,N. 
dell'Aspromonte e Guide Ambientali 
Escursionistiche. Agevolazioni soci, CAI 
Tel. 09656770213470804515 
Fax 0965892598 ' 
mail@misafumera.it- www.misafumera.it • 

LYSKAIVIM4000 
Moretti Martino 
Tel. 015 766452 -347 2264381 
lysmart@libero.it - www.lyskamm4bÒÒ.com • 
Viaggi Spedizioni 2004 
- Kilimangiaro 2 5 / 1  - 6 / 2  • 
- Norvegia (scialp.) 27/3  - 3 / 4  e!3/4 - 10/4 
- Svalbard (scialp.) 30/4  - 9 / 5  
- Bolivia 22/5 - 12/6 
,-Sikkim 1 0 - 3 1 / 1 0  
- Cile e Isola di Pasqua 18/12 - 7/1/2005 

Il servizio dei "Piccoli annunci" è rivolto a guide alpi­
ne, rifugi, aziende agrituristiche, organizzatori di 
viaggi e a chiunque debba fare brevi comunicazioni 
di tipo commerciale rivolte a un'utenza particolar­
mente interessata e interessante: gli oltre 300 mila 
soci del Club Alpino Italiano. 
- Il testo (max 400 battute) va mandato via fax o per 

posta elettronica a s.gazzola@icip.com, fax 
011/9916208 oppure inviata per posta a GNP Sas, 
via Udine 21la, 31015 Conegiiano, Tv 

- Scadenza. Il testo deve arrivare quaranta giorni 
prima della data di uscita (il primo di ogni mese). 

- Tariffa. €0.5 a battuta, IVA inclusa.. 
- Pagamento. Può avvenire tramite bonifico banca­

rio intestato a GNP Sas su Banca di Credito 
Cooperativo delle Prealpi -de 38973 -ABI 890415 -
CAB 8831018- oppure inviando assegno bancario 
non trasferibile intestato a GNP Sas di Nenzi 
Giorgio 3 C. La pubblicazione sarà effettuata a 
incasso avvenuto. Per informazioni telefonare al 
n.Ol 1.9961533. 
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ARGOMENTI.  A marg ine  d i  un a r t i c o l o  apparso  su  Avvenire 

D i c e v a  G i u s e p p e  M a z z e t t i  c h e  è 

m o l t o  d i f f i c i l e  d a r e  u n a  d e f i n i ­

z i o n e  s o d d i s f a c e n t e  d e l l ' a l p i n i ­

s m o ,  p e r c h é  - s e c o n d o  l u i ,  m a  t u t t i  i h  

f o n d o  s i a m o  d ' a c c o r d o  - c i  s o n o  t a n t i  

a l p i n i s m i  q u a n t i  s o n o  g l i  a l p i n i s t i ;  E s e  è 

d i f f i c i l e  d e f i n i r l o  ~ e c i  h a n n o  p r o v a t o  i n  

t a n t i !  - f i g u r a r s i  q u a n t o  p i ù  l o  è a f f i b b i a r ­

g l i  d e l l e  e t i c h e t t e .  M a  q u e s t a  d i f f i c o l t à  

n o n  h a  s c o r a g g i a t o  i l  g i o r n a l i s t a  d i  

A v v e n i r e  R o b e r t o  B e r e t t a ,  c h e  i l  1 5  g i u ­

g n o  s c o r s o  h a  p u b b l i c a t o  u n  a r t i c o l o  a 

c i n q u e  c o l o n n e  i n t i t o l a t o  A l p i n i s t i  s e n z a  

D i o  f r a  n e v i  e m a s s o n i .  O c c h i e l l o ;  Non è 

vero che le montagne italiane sono sempre 
state cattoliche: il Cai è nato 140 anni fa da 
un'élite risorgimentale positivista e anticle­
ricale. P i ù  s o t t o ,  n e l  s o m m a r i o :  Le prime 
scalate erano per aristocratici nazionalisti, 
i parroci le scomunicavano e anche i 
socialisti ne diffidavano. 
S o l o  l a  G r a n d e  G u e r r a  

r e s e  p o p o l a r i  l e  v e t t e ,  

m a  B e n i t o  M u s s o l i n i  l e  

m i s e  s u b i t o  i n  c a m i c i a  

n e r a .  N e l  t e s t o  s e g u o n o  

a l t r e  l a p i d a r i e  s e n t e n z e  

d e l  t i p o ;  a r r a m p i c a t e  e r a  

u n a  c o s a  d a  m a n g i a p r e ­

t i . . .  d a l l ' u n i t à  a l l a  r e s i ­

s t e n z a  c o r d a t e  e s c a l a t e  

h a n n o  b e n  m e r i t a t o ,  g i à  

s u l l e  e r o d e  l o r o  p r o p r i e ,  

i l  s e n s o  t r a s l a t o  e p e g ­

g i o r a t i v o  c h e  s p e s s o  g l i  

s i  a t t r i b u i s c e  i n  p o l i t i ­

c a . . .  

S i n g o l a r e  v i s i o n e  d i  

s t a m p o  v a g a m e n t e  

m a n i c h e o  d e l l e  o r i g i n i  d e l l ' a l p i n i s m o  i n  

I t a l i a ;  d a  u n a  p a r t e ,  d u n q u e ,  s e c o n d o  

Avvenire, atoi e m a s s o n i  p a d r o n i  d e l l e  

A l p i ,  d a l l ' a l t r a  - q u a s i  c h e  l e  l e g g i  

S i c c a r d i  a v e s s e r o  e s p r o p r i a t o  a n c h e  l a  

c a t e n a  a l p i n a  - c a t t o l i c i  c h e  d i f f i d a v a n o  

d e l  t u r i s r n o  e l i t a r i o  d e l l e  c i m e  e q u i n d i  s i  

t e n e v a n o  a l l a  l a r g a  d e l l e  m o n t a g n e .  

I l  d e s t r o  p e r  q u e s t e  i n e d i t e  a f f e r m a z i o ­

n i  è d a t o  a B e r e t t a  d a l  l i b r o  d i  A l e s s a n d r o  

P a s t o r e  Alpinismo e storia d'Italia; o p e r a  

a p p r e z z a b i l e ,  p e r c h é  c o n d o t t a  c o n  r i g o r e  

e r i c c h e z z a  d i  d o c u m e n t a z i o n e ,  e c h e  c o n ­

t i n u a  q u e l l a  r i v i s i t a z i o n e  s t o r i c o - c r i t i c a  

d e l  n o s t r o  a l p i n i s m o  i n i z i a t a  g i à  d a  

M i c h e l  M e s t r e  c o n  Le Alpi contese e d a  

R o b e r t o  e M a t t e o  S e r a f i n  c o n  Scarpone e 
moschetto. S o n o  r i c e r c h e  s u l  n o s t r o  p a s ­

s a t o  c h e  p o s s o n o  a n c h e  r i s e r v a r e  q u a l c h e  

a m a r a  s o r p r e s a ;  m a  i l  C l u b  a l p i n o  h a  

i i n m a g a z z i n a t o  t a n t a  g l o r i a  a u t e n t i c a  n e i  

s u o i  a r m a d i ,  c h e  p u ò  a n c h e  p e r m e t t e r s i  

q u a l c h e  s c h e l e t r i n o .  

Affermare che neirSOO 
"i parroci scomunicavano 
le prime scalate riservate 

ad aristocratici nazionalisti 
è in contrasto 

con la presenza 
di tanti valorosi scalatori 

in tonaca: come 
Ami Gonet (nella foto) 
che nel 1865 partecipo 

alla prima italiana 
sul Cervino 

A p p r e z z o  e c o n d i v i d o  m o l t i  d e i  v a l o r i  

e s p r e s s i  d a  A w e n k e ;  m a  m i  p e r m e t t o  d i  

o s s e r v a r e  c h e  q u e s t a  i n t e r p r e t a z i o n e  

" m u r o  c o n t r o  m u r o "  t r o v a  r i s c o n t r i  b e n  

d e b o l i  n e l l a  s t o r i a  d e l  n o s t r o  a l p i n i s m o  e 

d e l  C A I .  

C i  f u  u n  t e m p o  i n  c u i  l e  m o n t a g n e  n o n  

e r a n o  " c a t t o l i c h e "  ? ( M a  a l l o r a  q u a n d o  

f u r o n o  b a t t e z z a t e  ? ) .  N o n  m i  r i s u l t a  c h e  

a l l e  o r i g i n i  l a  r e l i g i o n e  a b b i a  d i s e r t a t o  l e  

v e t t e  o l e  f i l e  d e l  C A I ;  r i c o r d i a m o  c h e  a 

q u e i  t e m p i  e r a  a t t i v a  u n a  p e r c e n t u a l e  d i  

s a c e r d o t i  e t e o l o g i  a l p i n i s t i  f o r s e  m a g g i o ­

r e  d i  o g g i .  E s s i  n o n  a c c o m p a g n a v a n o  i n  

e s c u r s i o n e  i r a g a z z i  d e l l ' o r a t o r i o ,  m a  -

g u a r d a  c a s o  - f a c e v a n o  f i o r  d i  p r i m e  

a s c e n s i o n i  c o n  c o m p a g n i  d i  c o r d a t a ,  c h e  

m a g a r i  e r a n o  a n c h e  a t e i  e b é s t e m m i a t o r i .  

S e n z a  s c a n d a l o  n é  d a  u n a  p a r t e  n é  d a l ­

l ' a l t r a ;  p u r c h é  g l i  u n i  e g l i  a l t r i  s a p e s s e r o  

u s a r e  c o r d a  e p i c c o z z a .  

A c a v a l l o  f r a  ' 8 0 0  e i 

p r i m i  a n n i  d e l  ' 9 0 0 ,  i n  

V a l  d ' A o s t a  f r a  g l i  a l p i ­

n i s t i  p i ù  n o t i  c ' e r a n o  

s a c e r d o t i  c o m e  A m é  

G o r r e t  ( c h e  p a r t e c i p ò  

a l l a ,  p r i m a  i t a l i a n a  s u l  

C e r v i n o ) ,  J .  H e n r y ,  G ,  

C a r t e l ,  P . B .  C h a m o n i n ,  

J . A .  B o n i n  ( c h e  c e l e b r ò  

p e r  l a  p r i m a  v o l t a  l a  

M e s s a  s u l l a  v e t t a  d e l  

B i a n c o  n e l  1 8 9 2 ) ,  P i e r r e  

C h a n o u x  ( f o n d ò  i l  f a m o ­

s o  g i a r d i n o  a l p i n o  n e l  

1 8 9 7 ) ;  a C o u r m a y e u r  i 

p a r r o c i  G . V e s a n  e L .  

C l a p a s s o n  s c a l a r o n o  p i ù  

v o l t e  i l  D e n t e  d e l  G i g a n t e ,  c o l l o c a n d o v i  

n e l  1 9 0 4  l a  s t a t u a  d e l l a  V e r g i n e i  E r a n o  

quei membri del clero valdostano colto e 
intelligente...- che tra i primi in Italia si 
occuparono di problemi alpinistici ( C a r l o  

P a s s e r i n  d ' E n t r è v e s ) .  G l i  f a  e c o  G u i d q  

R e y :  l'alpinisme italien doit beaucoup aux 
prètres de la vallèe d'Aoste... 

F a n n o  p a r t e  d e l l a  s t o r i a  d e l  M o n t e  

R o s a  d o n  G ,  G n i f e t t i ,  d o n  P .  C a l d e r i n i  

( c o f o n d a t o r e  d e l l a  s e z i o n e  d i  V a r a l l o  d e l  

C a i ) ,  i l  t e o l o g o  F a r i n e t t i ,  l ' a b a t e  C a r e s t i a  

d i  R i v a  V a l d o b b i a .  E - p o t r e i  c o n t i n u a r e  

c o n  i l o m b a r d i ,  c o m i n c i a n d o  d a  A n t o n i o  

S t o p p a n i ,  p r i m o  p r e s i d e n t e  d e l  C A I  

M i l a n o ,  m a  n o n  v o g h o  t e d i a r e  i l  l e t t o r e .  

Q u a n d o  i c a t t o l i c i  v o l l e r o  s e g n i  t a n g i b i ­

l i  d e l l a  l o r o  f e d e  s u i  m o n t i ,  l o  f e c e r o  l i b e ­

r a m e n t e .  Q u a l c h e  e s e m p i o :  n e l  1 9 0 2  f u  

e r e t t a  d a l l e  g u i d e  d e l  B r e u i l  l a  c r o c e  i n  

v e t t a  a l  C e r v i n o ,  e 11*25 s e t t e m b r e  d i  q u e l ­

l ' a n n o  a i  s u o i  p i e d i  c e l e b r ò  l a  M e s s a  l ' a ­

b a t e  A .  C a r r e l ,  p r o n i p o t e  d e l l a  c e l e b r e  

g u i d a .  A c a v a l l o  d e l  ' 9 0 0 ,  q u a n d o  s i  v o l l e  

r i c o r d a r e  l ' i n i z i o  d e l  X X  s e c o l o  d a l l a  

n a s c i t a  d e l  R e d e n t o r e ,  s o r s e r o  i n  t u t t a  

I t a l i a  - c o n  u n a  i n i z i a t i v a  c h e  o g g i  s o l l e ­

v e r e b b e  u n  m a r e  d i  o s t i l i t à  - v e n t i  s a n ­

t u a r i  s u  a l t r e t t a n t e  c i m e .  I n  L o m b a r d i a  

( l o  s t e s s o  B e r e t t a  n e  s c r i s s e  t r e  a n n i  f a )  

q u a n d o  s i  i n a u g u r ò  q u e l l o  d e l  M o n t e  

G u g l i e l m o ,  e r a  p r e s e n t e  u n  r a g a z z o  d i  

n o m e  G .  B .  M o n t i n i .  

È v e r o  c h e  l ' a p e r t u r a  p o p o l a r e  d e l l ' a l ­

p i n i s m o  f u  d i b a t t u t a  e c o n t r a s t a t a  n e l  

C A I  ( a i  p r i m i  d e l  ' 9 0 0 ,  d e l  r e s t o ,  n o n  

e r a n o  i n  m o l t i  a c o n d i v i d e r e  1 p r o b l e m i  

d e l l e  m a s s e  o p e r a i e ! ) ,  m a  è a n c h e  v e r o  

c h e  b e n  p r i m a  d e l  f a s c i s m o  e s s a  t r o v ò  

a c c e s i  s o s t e n i t o r i  f r a  " a r i s t o c r a t i c i "  c h e  

r e a l i z z a r o n o  i n i z i a t i v e  d i  t u t t o ,  rispetto; 

L u i g i  B r i o s c h i  e M a r i o  T e d e s c h i  i h  p r i r n a  

l i n e a ,  q u e s t ' u l t i m o  c o n  l e  " e s c u r s i o n i  

p o p o l a r i "  d i  m a s s a ,  c h e  e b b e r o  e n o r m e  

r i s o n a n z a ,  a n c h e  g i o r n a l i s t i c a ,  d a l  1 9 1 1  i n  

p o i .  ^ 

L a  n o s t r a  s t o r i a  è t r o p p o  l u n g a  e a r t i c o ­

l a t a ,  t r o p p o  r i c c a  d i  s o g g e t t i v i t à  e i n d i v i ­

d u a l i s m i  p e r c h é  d a  a l c u n e  s u e  e m e r g e n z e  

s i  p o s s a n o  t r a r r e  e l e m e n t i  p e r  g e n e r i c h e  

e t i c h e t t a t u r e ;  e t a n t o  m e n o  p e r  i n d i v i d u a ­

r e  a t u t t i  i c o s t i  c o l o r i t u r e  i d e o l o g i c h e .  

L ' a l p i n i s m o  è u n  f e n o m e n o , ,  u m a n o  e 

s o c i a l e  i n s i e m e ,  c o s ì  c o m p l e s s o ,  c h e  s e  l o  

v u o i  c a p i r e  - e s e  v u o i  c a p i r e  l a  s u a  s t o r i a  

- v a  a v v i c i n a t o  c o n  m o l t o  s t u d i o  e u m i l t à ,  

v a  v i s s u t o  d a l  d i  d e n t r o .  E a l l a  f i n e  s i  c a p i ­

s c e . . . c h e  n o n  l o  s i  p u ò  c a p i r e  f i n o  i n  

f o n d o ,  n é  s p i e g a r e  d e l  t u t t o .  

M a  è p r o p r i p  l ì  q u e l l o  c h e  c i  a f f a s c i n a ;  

p e r c h é ,  a c h e  c o s a  s i  r i d u r r e b b e r o  i s o g n i ,  

s e  s i  p o t e s s e r o  t r a d u r r e  i n  f o r m u l e ?  

Lorenzo Revojera 
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A D D I I .  L 'avvoca to  a l p i n i s t a  che c i  ha f a t t o  leggere e sognare  

Bruno Romano, 
l'uomo degli "Exploits 
Come è stato riferito In queste 
pagine, Il 2 settembre si è spen­
to a Milano a 91 anni l'avvocato 
Bruno Romano, a lungo alla guida 
della Società Escursionisti 
Milanesi e responsabile della col­
lana "Exploits". Al cordoglio del 
CAI e dell'editore Andrea 
Dall'Ogllo sì a^ìunge ora quello 
della SEM di Qui è stato socio fin 
dai lontano 1938. "Da sempre 
grande appassionato della monta­
gna", è scritto In un comunicato, 
"con modestia e riservatezza ha 
profuso gran parte delle sue ener­
gie e del suo tempo non solo alla 
guida della nostra Società, ma 
anche nel cercare di trasmettere 
questa sua passione agli altri, sia 
nell'ambito della SEM stessa, sia 
rivolgendosi a una platea ben più 
vasta, curando la collana Exploits 
della casa editrice Dall'Ogllo. 
Il Consìglio direttivo e I soci tutti 
esprimono alla faml0a le più 
sentite condoglianze". Il ricordo 
di Romano è affìdaito In questa 
pagana a Silvia Metzeltìn che con 
Il marito Gino Buscalni è stata 
tra 01 autori di maggiore succes­
so nella collana diretta dallo 
scomparso. 

a q u a l c h e  a n n o  B r u n o  R o m a n o  

I a v e v a  r i n u n c i a t o  a r i c o n q u i s t a r e  

a n c o r a  u n a  v o l t a  l o  " S c a r p o n -  ' 

c i n o  d ' o r o "  d e g l i  a n z i a n i  d e l l a  S E M ,  m a  

a n c h e  c o n  l a  v i t a  a l  t r a m o n t o  l e  m o n t a ­

g n e  e r a n o  r i m a s t e  u n  p u n t o  d i  riferimen­

t o  d e l l e  s u e  e m o z i o n i ,  d e i  s u o i  r i c o r d i  e 

d e l l e  s u e  n o s t a l g i e .  E n o n  a v r e b b e  p o t u t o  

e s s e r e  a l t r i m e n t i ,  p e r c h é  o l t r e  i l  q u o t i d i a ­

n o  r a m m a r i c o  p e r  l a  p e r d i t a  d e l l e  f o r z e  

c h e  g l i  i m p e d i v a  o r m a i  d i  s a l i r e  m a t e r i a l ­

m e n t e  l e  m o n t a g n e ,  c o n t i n u a v a  a s e g u i r e  

c o n  i n t e r e s s e  i l  m o n d o  d e l l ' a l p i n i s m o  e 

s o p r a t t u t t o  l e  s u e  e s p r e s s i o n i  c u l t u r a h .  . 

S i g n o r i l e  e r i s e r v a t o ,  n o n  h a  l a s c i a t o  

e m e r g e r e  o s o t t o l i n e a r e  i n  v i t a  i p r o p r i  > 

m e r i t i ,  c h e  n o n  c o n s i s t o n o  t a n t o  n e l l ' e ­

l e n c o  d i  a s c e n s i o n i  e d i  c a r i c h e  s o c i a h .  

b e n c h é  a b b i a  f r e q u e n t a t o  l a  m o n t a g n a  

c o n  p a s s i o n e  c o s t a n t e ,  q u a n t o  n e l l ' a v e r  

p r o m o s s o  r ^ l l a  c a s a  e d i t r i c e  D a l l ' O g l i o ,  

c h e  h a  d i r e t t o  f i n o  a d i e c ^ a n m  f a ,  l a  p i ù  

i m p o r t a n t e  c o l l a n a  d i  p u b b l i c a z i o n i  a l p i ­

n i s t i c h e  i t a l i a n e  d e l  s e c o n d o  d o p o g u e r r a .  

S o l o  c h i  s a  v e d e r e  n e l l ' a l p i n i s m o  a n c h e  

u n  f a t t o  d i  c u l t u r a  e n o n  s o l o  d i  s p o r t  p u ò  

r e n d e r s i  c o n t o  d i  q u a n t o  l a  c o l l a n a  

" E x p l o i t s "  d a  l u i  c r e a t a  a b b i a  a r r i c c h i t o  

i n  m o d o  s i g n i f i c a t i v o  i l  n o s t r o  a m b i e n t e .  

H a  c o n c e s s o  a i  p i i i  b e i  n o m i  d e l l ' a l p i n i ­

s m o  . i t a l i a n o  d i  d a r e  l a  p r o p r i a  t e s t i m o ­

n i a n z a  d i  v i t a  e d i  i d e e  a t t r a v e r s o  l i b r i  

c u r a t i  n e g l i  a s p e t t i  r e d a z i o n a l i  e d  e d i t o ­

r i a l i ;  c o n  t r a d u z i o n i ,  h a  p o r t a t o  a u t o r i  

s t r a n i e r i  i m p o r t a n t i  a l l a  c o n o s c e n z a  d e g l i  

i t a l i a n i ;  h a  o f f e r t o  a g i o v a n i  s c o n o s c i u t i  d i  

c i m e n t a r s i  c o n  l a  s c r i t t u r a .  

L a  D a l l ' O g l i o  e r a  p i c c o l a ,  a n c h e  s e  c o n  

i l  n i a r c h i o  C o r b a c c i o  a v e v a  u n a  s o l i d a  

t r a d i z i o n e  f a m i l i a r e ,  c o n  a p e r t u r e  v e r s o  

q u e l l o  c h e  s i  p o t r e b b e  d e f i n i r e  u m a n e s i ­

m o  s o c i a l e .  R o m a n o  v i  e r a  e n t r a t o  d o p o  

l a  f i n e  d e l l a  g u e r r a ,  q u e l l a  s e c o n d a  g u e r ­

r a  m o n d i a l e  c h e  l ' a v e v a  r i c h i a m a t o  c o m e  

u f f i c i a l e  q u a n d o  s t a v a  p e r  i n i z i a r e  u n a  

c a r r i e r a  p r o f e s s i o n a l e  d o p o  l a  l a u r e a  i n  

g i u r i s p r u d e n z a .  

P a r l a v a  p o c o  d i  q u e s t a  t r a g i c a  e s p e r i e n ­

z a  c h e  a v e v a  d i s o r i e n t a t o  i l  c o r s o  d e l l a  

s u a  v i t a .  M a  a n n i  f a  m i  a v e v a  c o n c è s s o  

p e r  l a  r a d i o  s v i z z e r a  u n a  s e r i e  d i  i n t e r v i ­

s t e  c h e  a v e v a n o  c o l p i t o  n o n  s o l o  m e ,  m a  

a n c h e  m o l t i  a s c o l t a t o r i ,  e d  e r a  s t a t a  p r o ­

p o s t a  p e r f i n o  p e r  l e  s c u o l e :  u n  r a c c o n t o  

p i a n o ,  d i g n i t o s o ,  d i  g r a n d e  u m a n i t à  , e 

c o r a g g i o s a  s a g g e z z a ,  i n t o r n o  a q u a n t o  

a v e v a  v i s s u t o  s u l l a  p r o p r i a  p e l l e .  

L a  g u e r r a  d ' A f r i c a ,  l a  r e s p o n s a b i l i t à  p e r  

i s u o i  s o l d a t i ,  i c o n t a t t i  c o n  R o m m e l ,  l a  

p r i g i o n i a  i n  C r o a z i a ,  i l  r i f i u t o  d i  c o l l a b o ­

r a r e  q u a l e  t r a d u t t o r e  c o n  i t e d e s c h i  e i l  

c o n s e g u e n t e  i n t e r n a m e n t o  n e l  t e r r i b i l e  

c a m p o  d i  s t e r m i n i o  d i  S p r e m b e r g ,  

s o p r a v v i v e n d o  a n c h e  a l  b o m b a r d a m e n t o  

i n g l e s e  d i  D r e s d a  i m p r i g i o n a t o  i n  u n  

v a g o n e  b e s t i a m e .  L ' a r r i v o  d e i  c o s a c c h i  

r u s s i  a c a v a l l o  p e r  l i b e r a r e  i p r i g i o n i e r i  e 

i l  r i t o r n o  f o r t u n o s o ,  a p i e d i ,  f i n o i n  I t a l i a . . .  

E s s e r e  a l p i n i s t a  g l i  h a  c e r t o  t r a s m e s s o  

q u e l l a  f o r z a ,  q u e l l a  t e n a c i a  p e r  n o n  s o c ­

c o m b e r e ,  m a  f o r s e  g l i  h a  a n c h e  r e s o  

m e n o  p e n ó s o  i l  r i e n t r o  i n  u n a  v i t a  c i v i l e  

c o s ì  d i v e r s a  d a  c o m e  l ' a v e v a  i m m a g i n a t a .  

I l  s u o  a l p i n i s m o  s i  è p o i  e s p r e s s o  n e l l ' a m ­

b i t o  d e l l a  S E M  a n c h e  c o n  r e s p o n s a b i l i t à  

d i r e t t i v e ,  e c o n  u n a  d i s p o n i b i l i t à  s i l e n z i o ­

s a  h a  s a p u t o  r i s o l v e r e  p a r e c c h i  p r o b l e m i  

Sono andati àvahti 

Soncinl, Indimenticabile guida 
il 16 agosto in un incidente nel gruppo 

del l\/lonte Bianco ha perso la vita la 
guida alpina Alberto Soncini di Reggio 
Emilia. Faceva parte del Collegio Emilia 
Romagna di cui era vicepresidente e 
capogruppo AGAI; membro del direttivo 
del Collegio nazionale come rappresen­
tante degli accompagnatori di monta­
gna, era impegnato attivamente nelle 
tante battaglie per la tutela della pro­
fessione e dei diritti delie guide alpine 
italiane. Il suo collegio di appartenenza 
e l'intero direttivo nazionale, nel parte­
cipare al dolore della famiglia, restano 
attoniti per l'improvvisa scomparsa. 

Un sincero grazie ad Alberto che 
lascia una traccia indelebile e un gran­
de vuoto tra noi. 

Andrea Vanni presidente Collegio 
guide alpine Emilia Romagna 

Giusto, un "padre" del CAI 
Il 15 agosto decedeva all'età di 84 

anni a Varazze il dottor Piero Giusto. 
Socio fondatole della locale sezione 

nel 1945, avèva ricoperto la carica di 
piesidente. quasi ininter'attamente, 
fino al mese di maggio del 2000 quan­
do iniziò la più faticosa ascensione. 

Per tutta la viw seppe integrare la sua 
intensa attività professionale di stimato 
medico con una sincera passione per i 
monti. Sarà ricordato con immènsa gra­
titudine. 

d i e t r o  l e  q u i n t e .  , 

P e r  m e  e p e r  G i n o ,  R o m a n o  : e r a  n o n  

s o l o  u n  e d i t o r e  c o m p e t e n t e  e l u n g i m i r a n ­

t e ,  m a  e r a  d i v e n t a t o  u n  a m i c o .  L a  c o l l a ­

b o r a z i o n e  p e r  i l i b r i  c h e  c i  h a  p u b b l i c a t o  

è s t a t a  s e m p r e  i m p r o n t a t a  n o n  s o l o  a 

e s t r e m a  e g e n e r o s a  c o r r e t t e z z a ,  m a  s i  è 

s v i l u p p a t a  c o n  s c a m b i  d i  o p i n i o n i  i n  a l t r i  

c a m p i  d e l  s a p e r e .  A b b i a m o  i m p a r a t o  

m o l t o  d a  l u i ,  n o n  s o l o  s u l  p i a n o  e d i t o r i a ­

l e ,  e a b b i a m o  a m m i r a t o  i l  s u o  m o d o  n o b i ­

l e  e d  e q u i l i b r a t o ,  a v o l t e  u n  p o '  m a l i n c o ­

n i c o ,  d i  c o n s i d e r a r e  l a  s t o r i a  e l a  v i t a .  E 

n o n  d a  u l t i m o  a b b i a m o  t r o v a t o  i n c o r a g ­

g i a m e n t o  e a p p o g g i o  n e l l a  s u a  v i t a  f a m i ­

l i a r e ,  n e l l a  s u a  s a l d a  u n i o n e  d i  c o p p i a :  

e s e m p i o  n e l  n o n  t r a s c u r a r e  m a i  v a l o r i  d i  

a f f e t t o .  

A n c h e  p e r  q u e s t o  rimpiango B r u n o  

R o m a n o i  e c r e d o  c h e  s i a  b e n e  r i c o r d a r e  

l a  s u a  b e l l a  f i g u r a  a n c h e  o l t r e  i m e r i t i  

a s s o c i a t i v i  e o l t r e  l ' a v e r  o f f e r t o  u n a  c o l l a ­

n a  d i  p r e s t i g i o s o  r i f e r i m e n t o  a l l ' a l p i n i ­

s m o  i t a l i a n o .  

Silvia Metzeltin 
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J É L l  FRESCHI D I  STAMPA.  Le nov i tà  in  i i b re r i a  

g g  
m 

É , w S » .  

Creste d'autore 
Vie del cielo 
dì Mario Colonel. CDA&Vìvalda, 
260 pagine, SO euro. 
Alpinista di Chamonix, rinomato 
fotografo di montagna, Colonel 
descrive "le piij belle salite di 
cresta delle Alpi". , 
Tra le 54 prescelte alcune sono 
conosciutissime dagli alpinisti ita­
liani: Biancograt, Rochefort, IVIidi-
Plan, Kuffner... 
1 golosi di queste prelibatezze 
d'alta quota sono serviti. 

Storie dall'Altipiano 
di Mario Rigoni Stern. 
Mondadori, collana I meridiani, 
1912 pagine, 49 euro. 
L'intera produzione letteraria del­
l'autore del "Sergente della 
neve" e di tanti altri immortali 
romanzi sullo sfondo della secon­
da guerra mondiale e dell'altipia­
no di Asiago è stata raccolta e 
distribuita in sezioni cronologico-
tematiche in questo volume a 
cura di Eraldo Affinati. 

Everest, cresta Ovest 
di Thomas E Hornbeln. 
CDA&Vivalda, I Licheni, 
248 pagine+24 tavole fuori 
testo, 19,50 euro 
Americano, nato a .St Louis nei • 
1931, Hornbein ha dato il suo 
nome a una complessa via di 
salita all'Everest, un ripido budel­
lo. In questo libro raccorita la sto­
rica spedizione del 1963 lungo 
l'inesplorata cresta ovest, con un 
bivacco a 8500 metri senza viveri 

SEGNALIBRO. Scem da Spiro 

L'editoria di montagna ha nbcoperto I mi-
portanza dì aicune opere de! passato, dei 
I 'L-lJ'V\ikO'll'ti ('(•* I»,'-' i('V £ / es'it 
Dello perché l'alpinismo proprio per il suo 
alto valore etico, e anche cultura e gli uomini 
che hanno lottato contro diffico'ta addirittura 
iilnii'C'f i i ' i  t "•() . 'w7rsj  ii'i iorjii 

alla natura sconvolta e scatenata, taiw'ta 
riuscenao a superare l'imootjsibile, devono 
umanere in ogni casc figure vive quanto gli 

\ i di c j .  ' f ' ' i '  l "  .if •' t t ;  i •>l 
L I i ') ••riìi i> '^1*1 I ( od 

grandi tragedie- Che oggi •moortano non per 
II ' ne ihì r-o^i tìA/'V I ' u^i 1 
intorno a morxi e feriti di un incidf=nte stra-
i / i f  'i7-< f f (  / ' ( n. / i M  j i f j  1-

Ì3"l , r ' f J  l i ;  U I I ^ f I ( '  

tuon della brama ai lucro 
Tia tutti I grandi diamm, propiio per que-

. ' /*  !.. 'f i y't* c w [.(•' '.1 , r'-/. u l  
finale, ha colpiio e continua a colpire la 
s ' / • '  'uhi p'i ' (  ' ' f t  ' l i  V I / i.» ' l i  

la morte di oen quattro fortissimi alpinisti 
Oggi il racconto delie Icio sofferenze, della 

loro disperata agonia colpisce ancata La 

Guillai-me e di Viaille >1 pathos di liahlman, 
impazzito pei il doloie. La fine insieme do'o 

•«•si' 00 i-bim I i Ot-jiiiii chi w I 
sacrificato pei tuni caricandosi del peso di 
uno znino enorme, chiudendo la marca di 
quel calvario guidato an SonazV 

Ricorderò in particolare due bellissimi l,bn 

I e man sulla ro^na a cura di Carlo 

Md/eaud, Gallieni e Ferrano e ' Freney 
' n, L k > iiv ' ? " ; oi \i I " 

Ferran Da quest/ due libn emuge v.vida e 
!vn' il ,ij' \ • *t w/i i cj i / s l ' i  i' j 

un I ì l i  ,r ' oi'^'i 
pwo e 'ìopassionatn pei la montagna. 

r ' ' t  i l  7 ii-1-- (/i f i ' i  >11 » e .  ' ti 
dato al iicordo. ma grazie a queste testimo 
iiianze nairatiMC era diventato una tcsVmo 
'ha /. -i' I Jo j ,  r -.11. rumi o ii -v 
una possibilità, forse la più preziosa, di 

dall'inizio del suo grande alpinismo alla ^ua 
'II/) 'i\ ì il ji' 1 ' Il ' I ' i' 'U I il" 
I I l'I il o / ' n >( ' ,1 r ,  i , „  (.«. f ,  

za. non certo destinato alla pubblicazione 
L aui I 'I- " - i v  1 ' 11 ' f c  '•> / 

aalla pubbl'caziono di questo 'Di.jr/o nelui 
CoHuna Campo base ' della Nordpress E 
sono sentimenti genuini, slanci uholta inge­
nui ma sempre soontanei. Naira ai glandi 
balite e dell'amaiezza di ingiuste esclusiorii 
(K2 e G4i Semp^'e con semphCita coinvoi 
gente e sincera La vài3 noMa d' questo 
^ni ,1, , , I J / } . Z ' i  J iT-'t l ' i j , *  j •> 

cioè dalla riproduzione diretta di queste 
1,1, ^ ci )' ì ir u 1 ' t l 
sottolinea cosi la grande pulizia di Oggioni. 

MI 1/ .i,riL l i* .  1 A l  r hi'. ' i 11 I ••n i u> 
che grano ^simo aipinistcì 

Spiro Dalia Poita Xydias 

né cibo. Un classico della lettera­
tura di montagna anglosassone. 

Quaderni dal Marocco 
di Francesca Giacché. 
CDA&VIvalda, 156 pagine + 8 
tavole fuori testo, 15 euro 
L'autrice, insegnante di La 
Spezia e appassionata viaggiatri­
ce, ci guida in un Marocco bruli­
cante di umanità, fra "storie e 
leggende portate dal vento". 

Il grand tour alla rovescia 
di Marco Ferrazza, CDA&Vivaida, 
collana "l tascabili", 224 pagi­
ne, 9,81 euro. 
Quale-ruolo hanno avuto scienzia­
t i  come Alessandro Volta e 
Lazzaro Spallanzani nella "sco­
perta" delie Alpi? Lo racconta 
uno studioso milanese fornendo 
nuove e interessanti basi per 

• futuri studi storiografici. 

Sclalpìnismo in Ticino. 
Itinerari per pelli di foca e 
raccliette da neve 
di Luca De Franco, 190 pagine 
dì grande formato con foto, car­
tine, grafici a colori e in b/n, 
Fontana Print Sa. 
Un manuale tecnico e una guida 
descrittiva con 26 itinerari suddi­
visi per aree montane attraverso 
le più belle valli del Canton Ticino 
e le sue vette più significative, da 
scoprire con gli sci e con le rac­
chette da neve. Per acquisto o, 
informazioni rivolgersi a 
iuca@adagio.it, oppure alla 

-Fontana Print (tei +41 9 1  941.38 
21, fax +41 9 1  941 38 25). • 

Vestivamo alla zuava 
Sezióne di Rivoli dei CAI, Città 
di Rii/oli, 20.000 lire. 
Non è solo la storia delia Sezione 
del CAI di Rivoli a essere raccon­
tata in questo bel libro di fotogra-

, fie datate tra il 1902 e i nostri . 
giorni, ma anche e soprattutto , 
quella della città di Rivoli e dei 
rivolesi che fin dall'inizio del seco­
lo sono andati a cercare serenità, 

. e divertimento in montagna. 

Lago di Garda 
e Monte Baldo 
Colisela Guideldea, De Agostini, 
160 pagine, 11 euro. 
Sei itinerari con mappe dettaglia­
te, dagli uliveti e le limonaie della 
riviera alle malghe e agii alpeggi 
dei Baldo: • 

mailto:iuca@adagio.it


i i l l l l  DEL IA  MONTACìNA, Macugnaga celebra Buscaìnì 

Gino è tornato 
al "suo" Monte Rosa 

« 
tm 

ì d w  021 
l l p i  i d i  Sita 

>u Kcsn 3»t -n mìi' 
sf s c u i ' t  { r 

«à'flisms. tórw'ta , 
'Wi à\f v,\ 

1 4 '  s e t t e m b r e  2 0 0 2 ,  p a s s o  d i  C o s t a l u n g a .  

U n a  s p l e n d i d a  g i o r n a t a  d i  f i n e  e s t a t e :  

G i n o  B u s c a i n i  v i e n e  c o l t o  d a  u n  i m p r o v ­

v i s o  m a l o r e  e ,  n o n o s t a n t e  l a  p r o n t a  a s s i ­

s t e n z a  m u o r e  a l l ' o s p e d a l e  d i  T r e n t o  p e r  

u n  a n e u r i s m a  s e c c o .  

1 4  s e t t e m b r e  2 0 0 3 ,  M a c u g n a g a .  

U n ' a l t r e t t a n t o  s p l e n d i d a  g i o r n a t a  d i  

f i n e  e s t a t e ;  i l  M o n t e  R o s a  a p p e n a  i n t o n a ­

c a t o  d a  u n a  r e c e n t e  n e v i c a t a  r i a c q u i s t a  l a  

s u a  d i g n i t à  g l a c i a l e .  N e l  c i m i t e r o  d e l l a  

C h i e s a  V e c c h i a  v i e n e  s c o p e r t a  u n a  l a p i d e  

a r i c o r d o  d i  G i n o .  L a  d e c i s i o n e  d i  r i c o r ­

d a r l o  c o s ì  è d o v u t a  a S i l v i a  M e t z e l t i n  e 

a g l i  a m i c i  d e l l a  S e z i o n e  d i  V a r e s e ,  c i t t à  

n a t a l e  d i  G i n o ,  c o n  i l  p i e n o  a p p o g g i o  d i  

T e r e s i o  V a l s e s i a ,  s i n d a c o  d i  M a c u g n a g a .  

D o p o  l a  t r a d i z i o n a l e  m e s s a  p e r  i c a d u t i  

d e l  M o n t e  R o s a ,  o r g a n i z z a t a  d a l  S o c c o r s o  

a l p i n o  e d a l l e  g u i d e  d i  M a c u g n a g a ,  l a  c e r i ­

m o n i a  v i e n e  c e l e b r a t a  a l l a  p i r e s e n z a  d i  

u n a  f o l l a  a t t e n t a  è c o m m o s s a  e d e i  d i r i ­

g e n t i  d e l  G A L  n a z i o n a l e  ( i l  p r e s i d e n t e  

g e n e r a l e  G a b r i e l e  B i a n c h i ,  i p a s t  p r e s i -

d e n t  B r a m a n t i  e P r i o t t o ,  i l  c o n s i g l i e r e  

c e n t r a l e  V a l e r i a n o  B i s t o l e t t i )  e d i  q u e l l i  

d e l l a  S e z i o n e  d i  V a r e s e .  V a l s e s i a  r i c o r d a  

c o m e  i l  c i m i t e r o  d e l l a  C h i e s a  V e c c h i a ,  c o n  

l e  s u e  l a p i d i  d e d i c a t e  a p e r s o n a l i t à  d e l l a  

m o n t a g n a ,  r a p p r e s e n t i  u n a  v i v a  t e s t i m o ­

n i a n z a  d e l l a  s t o r i a  d e l l ' a l p i n i s m o ,  s c r i t t a  

s u l l e  p a r e t i  d e l  M o n t e  R o s a  e s u l l e  m o n ­

t a g n e  d e l  m o n d o .  T a l e  f o r m a  d i  c o m m e ­

m o r a z i o n e  n o n  p u ò  c h e  s p e t t a r e  a 

ÌM cerimonia allo Chiesa Vecihm di k 
Macu^naivi pei l uiaiigufa?tane della i 
lapide Jedicntì u Omo Bustawi 'he I 
ìwUa foto \'ene mohlato dulia nio^'ie i 
Sth la A destra Tcieno \ ahesia u umwa m 
d preufirrìte della Si'ztotie di ' ardse 
\ h i >  I \ l  I ' l i  i l  I I I )  \ ( I l  1 H i l l  

B u s c a i n i  a p i e n o  d i r i t t o .  V i t t o r i o  

A n t o n i n i ,  p r e s i d e n t e  d e l l a  S e z i o n e  d i  

V a r e s e ,  m e t t e  i n  e v i d e n z a  c o m e  i l  M o n t e  

R o s a  s i a  d a  s e m p r e  i l  t e r r e n o  d i  g i o c o p r i ­

v i l e g i a t o  d i  g e n e r a z i o n i  d i  a l p i n i s t i  v a r e s i ­

n i ,  e c o m e  G i n o  l ' a b b i a  s c e l t o  p r o p r i o  p e r  

i n i z i a r e  l a  s u a  s t r a o r d i n a r i a  c a r r i è r a  a l p i ­

n i s t i c a  a g l i  i n i z i  d e g l i  a n n i  ' 5 0 ,  e n e  r i c o r d a  

l e  p r i m e  a s c e n s i o n i  c o m p i u t e  i n  s o l i t a r i a  o 

c o n  a m i c i  d i  V a r e s e ,  t r a  i q u a U  B i s t o l e t t i  e ' 

B i s a c c i a .  B i a n c h i  f a  a s u a  v o l t a  p r e s e n t e  

c o m e  i l  C l u b  a l p i n o  a b b i a  r i c o n o s c i u t o  i 

g r a n d i  m e r i t i  a l p i n i s t i c i  e c u l t u r a h  d i  

G i n o ,  c h e  h a  d i r e t t o  p e r  o l t r e  t r e n t ' a n n i  l a  

c o l l a n a  d e l l a  G u i d a  d e i  M o n t i  d ' I t a l i a ,  

n o m i n a n d o l o  s o c i o  o n o r a r i o  d e l  s o d a l i z i o  

i n s i e m e  c o n  l a  M e t z e l t i n ,  s u a  c o m p a g n a  

n e l l a  v i t a ,  s u i  m o n t i ,  n e l l a  c u l t u r a .  C o m e  

r i c o r d a  i l  p r e s i d e n t e  g e n e r a l e ,  B u s c a i n i  f u  

a n c h e  a u t o r e  d e l  v o l u m e  d e d i c a t o  a l  

M o n t e  R o s a ,  c a p o l a v o r o  f r a  t u t t i  i v a l i d i s ­

s i m i  t i t o l i  d e l l a ,  c o l l a n a .  

S i l v i a  h a  i n f i n e  r i n g r a z i a t o  i p r e s e n t i  p e r  

l a  t e s t i m o n i a n z a  d i  a m i c i z i a  e d i  a f f e t t o .  

D i  G i n o  h a  s o t t o l i n e a t o  c o m e  i l  p r o f o n d o  

s e n s o  d i  g i u s t i z i a  s o c i a l e  l o  a b b i a  s e m p r e  

Còsi fo rieordianio 

Un amico, un maestro di vita 
E' già stato diffusamente scritto delle 
realizzazioni alpinistiche sulle Alpi e nei 
mondo di Buscaini, così come della sua 
imponente opera letteraria, talora cor­
redata da preziosi disegni. 
E anche dei meriti acquisiti con l'in­
stancabile opera prestata per realizzare 
quei monumento editoriale che è la 
Guida dei iVIonti d'itaiia. Vorrei invece 
che venisse ricordato anche per l'Uomo 
che è stato. Amico e maestro, un mae­
stro di vita ancor prima che di lavoro e 
professione. Un maestro che sapeva 
rendere chiaro, ciò che era difficile e 
confuso. Mai impositivo, bensì affettuo­
so e persuasivo consigliere, con quella 
sua innata e inimitabile gentilezza e 
signorilità. Un maestro di stile. 
Sempre comprensivo, spinto dalla 
straordinaria forza di chi è umile, di chi 
con grande sensibilità convince a segui­
re sempre la via migliore, in lui si rico­
nosceva l'Uomo giusto; ma se da giusto 
aveva l'autorevolezza per giudicare, non 
giudicò mal Intransigente e adamanti­
no, il suo forte carattere esfirimeva 
onestà, intellettuale ancor prima che 
etica. Sull'onestà non faceva sconti a 
nessuno, coerente come il granito di 
quelle guglie che come la natura tutta 
erano parte di lui. 
Questa virtù lo spingeva quotidiana­
mente e costantemente a ricercare la 
verità per quanto scomoda e faticosa 
fosse. Questo è stato il grande inse­
gnamento di Gino: solo la ricerca delia 

\ verità rende veramente liberi perché 
produce prima di tutto la libertà e l'indi­
pendenza di pensiero. Lui sapeva che 
dal bene può provenire la felicità, ma 
che la libertà può provenire solo dalia 
verità, in tal senso la sua vita è stata 
una testimonianza esemplare per tutti 
coloro che l'hanno conosciuto e stima­
to. Per questo fu un eroe quotidiano, 
per questa sua esigenza di verità e 
libertà che cercava di comunicare e 
donare a quanti gii erano vicini. 
Apparteneva a quella categoria di eroi 
della quale tutti noi possiamo far parte, 
purché solo lo yogliamo, seguendo il 
suo esempio e i suoi insegnamenti. 

A. G. 

s p i n t o  a r i v o l g e r e  u n a  p a r t i c o l a r e  a t t e n ­

z i o n e  a i  p i ù  u m i l i  e r i s e r v a t i ,  l e  i m p r e s e  

d e i  q u a l i ' s o n o  r i m a s t e  o s c u r e  o p a s s a t e  

i n o s s e r v a t e ,  e c o n i e  c o n  a l t r e t t a n t a  u m i l ­

t à  a b b i a  s e m p r e  c e r c a t o  d i  a p p r e n d e r e  

q u a n t o  d i  p i ù  e s s e n z i a l e  l a  g e n t e  d i  m o n ­

t a g n a  a v e v a  d a  c o m u n i c a r e .  

Alessandro Giorgetta 
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VSTA DELLE S E Z I O N I .  Pagine spéc ia l i  

MILANO 
Via Silvio Pellico, 6 
Tei. 02.86463516 
Fax 8056971 
info soci ed attività 
02.36515702 
info@caimilano.it  
vvww.caimilano.it 
Lu. e giov. 14-19; 
ma, me, ve: 10-19. 
Sab. e festivi: chiiuso 
Apertura serale: ma 21-22.30 
B CAMPAGNA ASSOCfATlVA 
Rinnova fin d'ora la tessera e sen­
titi sempre più partecipe ed attivo 
nei CAI iVIilano. 

Associazione Rinnovo 

Ordinario € 46.00 € 40,00 
Famigliare € 26.00 € 22,00 
Giovane € 18,00 € 14,00 
• 130'' DI FONDAZIONE E PRAN-

. ZO SOCIALE. La Sezione di 
Milano aarà l'avvio ai festeggia­
menti per il 130° anniversario di 
fondazione con il tradizionale pran­
zo sociale. Durante questo incon­
tro conviviale saranno festeggiati i 
soci che da 25,50 e 75 anni sono 
attivi e partecipi sostenitori dell'i­
deale alpinistico e della nostra 
grande Sezione. Ricorderemo 
altresì - norendendo una tradizio­
ne sospesa da alcuni anni - coloro 
che hanno varcato quest'anno il 
60° anniversario d'associazione. I 
L'appuntamento è per venerdì, 2 1  
novembre alle ore 20 presso il 
Four Poirits Sheraton di iVìiiano in 
via Cardano 1. 
• GITE SOCIALI. 2 / 1 1  vai di 
Cama (m 1279), Alpi Ticinesi; 
9 / 1 1  Camogli-Portofipo (m 610); 
1 6 / 1 1  Località da definire. 
Programmi sul sito: v^ww.caimila-
no.it/gitesocialicaimilano.htm 
PER ISCRIVERTI TELEFONICAMEN­
TE ALLE GITE PAGANDO CON lA 
CARTA DI CREDITO CHIAMA IL 
NOSTRO NUMERO 0236515702 
Il 6 e 7 dicembre, presso il Centro 
Polifunzionale della Montagna di 
Filorera/SO, si festeggia la storica 
ricorrenza dei 110 anni di aitivita 
giovanile. In una conviviale mdni-
festazione si potranno incontrare 
gli Accompagnatori, gli Alpes. i 
Family, gli Juniores, i genitoii. 
H ESCURSIONISMO. Alpes: 
Attività riservata ai giovani fra 1 1  
e 17 anni, allargata sino ai 21. 
10/11: Forte di Onno. Campo dei 
Rori (Prealpi Varesine). 
• SCI FONDO ESCURSION. La 
sera del 26 maggio i membri del 
Consiglio direttivo .del Gruppo 
Fondisti hanno rimesso il loro 
mandato ponendo fine all'esisten­

za del gruppo. Un attento esame 
della situazione li aveva infatti 
convinti che non esistevano le 
risorse necessarie per soddisfare 
alcune condizioni poste da! 
Direttivo. Il gruppo era stato costi­
tuito il 6 giugno 1975 da rappre­
sentanti di due Sezioni e sette 
Sottosezioni milanesi, ti promoto­
re e. successivamente, instanca­
bile organizzatore fu Camillo 
Zanchi, alla cui iniziativa si deve 
anche la creazione della Scuoia. 
Nei 28 anni abbondanti di funzio­
namento, il gruppo è stato di sti­
molo nel diffondere la pratica 
dello sci di fondo escursionistico 
fra le altre sezioni del CAI, alle 
quali ha fornito il modello organiz­
zativo. Negli anni di massima 
espansione, in ogni stagione veni­
vano organizzati, oltre alla setti­
mana bianca, più di una ventina di 
giorni sulla neve e le presenze 
complessive annuali oscillavano 
tra le 3000 e le 4000. Negli ultimi 
anni tuttavìa la comparsa a Milano 
di altre numerose offerte analo­
ghe da parte di pìij organizzazioni, 
il susseguirsi di stagioni carette 
rizzate da scarso innevamento e 
una generalizzata e sensibile dimi­
nuzione dell'attrattiva dello sci di 
fondo hanno ridotto l'affluenza dei 
soci, mentre la scarsa disponibili­
tà di persone disposte ad assu­
mersi incarichi ha creato difficoltà 
sui piano organizzativo, da cui 
sono scaturite le condizioni d ie 
hanno Dortaro alla sofferta deci­
sione del 26 ma^io. La speranza 
di chi si è visto costretto a pren­
derla è che la sezione milanose 
trovi al suo interno le risorse per 
maritenere in vita l'offerta di quel­
l'eccezionale modo di frequentare 
e gustare la montagna d'in\'erno 
che carattenzza lo sci di fondo-
escursionistico. (A.D.j 
IMPEGNO E AHlVlTA' CONTINUA­
NO COMUNQUE CON LA SCUOLA 
••CAM1LL.0 ZANCHI" che ha raccol­
to il testimone dei Gruppo Fondisti 
assumendosi l'organizzazione del 
calendario di uscite 2003/2004 
disponibile in segreteria e suHe 
accattivanti e niinovate pagine del 
sito wvwv.scifondomi.org: 3 0 / 1 1  
ANDERMATT: 6-8/12 RAID DE!.-
L'ENGADINA; 14/12 'VALLE DI 
FEX: 21/12 (meta da definire): 
1 0 / 1  TONALE / MALGA VELON; 
1 7 / 1  FLASSEN. 
• GRUPPO ANZIANI. 5 / 1  
Montallegro (Rapallo); 12/13 rifu­
gio Ortanella (Varenna, Lago di 
Lecco): 15 /11  La gita dei sabato 

coordinata da Dino Marcandalli; 
1 9 / 1 1  Sacro Monte, Forte di 
Orino; 2 6 / 1 1  Parco della greggia 
(Svizzera). I programmi possono 
essere scaricati da: www.caimila-
no.it/gruppoanzianicaimiiano.htm 
Ritrovo martedì 15-17. Altri 
appuntamenti: 2 / 1 2  Assemblea; 
10/12 Pranzo: 16/12 Auguri. 
• GRUPPO BERGVAGABUNDEN 
Ritrova ogni primo martedì ~ non 
festivo - dei mese in sezione dalle 
19 alle 21. Info: su wvw.caimila-
no.it/bergvagabunden.htm 
n GRUPPO INTERESSE SCALA 
Il programma è consultabile su 
wvw.caimiiano.it/grupposcalacai-
milano.htm 
• GRUPPO FOTOGRAFICO 
Il Gruppo organizza due escursioni 
rispettivamente sabato 8 / 1 1  e 
13/12. Dal 19/4  al 24/5 20042° 
Corso di fotografia. Programmi 
alla pagina \ww.caimilano.it/foto-
gruppocaimilano.htm 
• CORO CAI MILANO 
Sono aperte le iscrizioni al corso 
diretto dal maestro Emanuele 
Ferrari. Le lezioni/prova si tengo­
no tutti i mercoledì dalle 20.30 
alle 22.30 fino a giugno. 
• PARLANDO DI MONTAGNA ... 
In collaborazione con la Commis­
sione Nangeroni fino al 12/12 il 
venerdì alle ore 21 in sede docen­
ti universitari, ricercatori e giornaii-
3ti ci proporranno di iri)scoprire la 
nr̂ ontagna e le scienze. Prossin;i 
appuntamenti: 7 / 1 1  ASTRONO­
MIA E GEOMETRIA NELLE ANTICHE 
CHIESE ALPINE con Adnano 
Gaspani: 28 /11  SIGNIFiCATO E 
FASCINO DELLE ROCCE TERRE­
STRI con Guido Gosso; 12/12 I 
COLORI DEL CIELO con MARCO 
POTENZA. In collaborazione con la 
Biblioteca della Montagna e con 
imoortanti Case editrici, si terran 
no invece i seguenti incontri con 
inizio alle ore 18: 18 /11  SIMONE 
MORO UNA VITA A 8000 METRI. 
Intervengono Roberto Mantovani e 
Roberto Serafin: 27 /11  .ALPINI­
SMO E STORIA D'ITALIA Incontro 
con Alessandro Pastore. 
Intervengono Franco Brevini, 
Eugenio Pesci: 2 /12  PAOLO 
ANDREANi. UN GENTILUOMO 
MILANESE SULLE ALPI, incontro 
con Emilio Fortunato, interviene 
Mirella lendenni. Vedere mvw.cai-
miiano.it/parlandodimontagna.ht 
m e ww.caimilano.it/parianclodi-
montagnalibri.htm 
• MOUNTAIN-BIKE 
Dopo il successo del pnmo corso 
organizzato in maggio, i "biker" 

il CLUB ALPINO ITALIANO 
è lieto di invitare Soci 

e appassionati della montagna 
giovedì 27 novembre alle ore 

18, presso la Sala Grande 
Emilio Romanini dei CAI Milano, 

all'incontro sui tema: 
ALPINISMO E STORIA D'ITALIA 

che vedrà la partecipazione 
di Alessandro Pastore, autore 

di un recente saggio 
sull'argomento e gli interventi 

di Franco Brevini 
ed Eugenio Pesci. 

L'incontro è promosso 
congiuntamente dalia Sezione 

di Milano e dalia Società' 
Escursionisti Milanesi 

con la collaborazione di Edizioni 
del Mulino. Ingresso libero. 

del CAI Milano hanno costituito il 
Gruppo MTB CAI Milano Incontri il 
martedì dalle 23 alle 22.30 
H CONCERTO DEL CORO CAI 
MILANO in occasione della pnma 
Giornata Internazionale delle 
Montagne proclamata dall'ONU. 
giovedì 11/3 2 ore 21. presso 
l'Auditorium, dei PIME (via M. 
Bianchi. 94) in Milano. Dirige il 
maestro Emanuele Ferran. 

SOTTOSEZIONI 

EDELWEISS 
Via Perugino. 13/15 
20135 Milano 
Tel e fax; 02/55191581 
Lu. 18-20 e mer. 18-22.30 
w/w.edelweisscai.it 
e-mail: edv/cai@tiscalinet it 
altri recapiti telefonici: 
02/89072380. 02-39313620. 
02/5453106 
• FONDO ESCURSIONISTICO 
9 / 1 1  Passo de! Maloja m.l850 
l G / 1 1  Sils Mana m. 1815 
2 3 / 1 1  Realp /Andermatt m.l447 
3 0 / 1 1  St. Moritz m. 1769 
5-8/12 Livigno m. J816 
• SETTIMANE DI NATALE 
26/12 /031/3 /04  Dobbiaco 
numerosi itinerari inVa! Pusteria e 
nelle valli laterali 
26 /12/03-1 /1 /04 Asiago 
iVeneto numerosi ilinerari ne! 
comprensono di Campomulo. 
Carnpolongo. Marcesina 
• CORSO GINNASTICA 
PRESCIISTICA 
Fino ad apnle 2 lezioni settimana­
li di 1 ora martedì e giovedì dalle 
18,30. Palestra Aiena Civica, 
iscrizioni: immediate 
• ESCURSIONISMO 
1 / 1 1  Domodossola: Val Grande-

iUiiiiiiliiUiiliiii 
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cima Sasso. 8 / l i  Tradizionale 
gita culturale enogastronomioa di 
fine stagione in Val Grana, alla 
scoperta della comunità degli oci-
tani, una minoranza etnica di ori­
gine provenzale. 
n PROIEZIONI IN SEDE 
29/10 Vietnam, popoli e paesag­
gi. 1 2 / 1 1  Nord Argentina, 
Trekking ed ascensione 
all'Aconcagua. 2 6 / 1 1  Perù, cordil-
lera di Huayhuash. Per ogni inizia­
tiva sono disponibili in Sede le cir­
colari con i programmi dettagliati. 
I partecipanti sono coperti da 
assicurazione infortuni. 

FALC 
Via F.lli Induno 12 
20154 Milano 
Tel. 02-345.2057 
http://\wwv.falc.net 
email: info@falc,net 
Giovedì 21,15 -23, • ' 
B ASSEIVIBLEA. il 27 /11  11.21 
relazione del presidente uscente; 
elezione del nuovo presidente e 
del consiglio composto da 12 con­
siglieri e 3 revisori. Chi fosse moti­
vato contatti il presidente. 
• PRANZO SOCIALE, li 12 /11  h 
20 net salone adiacente la palestra 
di roccia. Iscriversi con anticipo. 
• ESCURSIONISMO. 2 / 1 1  Colma 
regia (1517 m). In auto:Milano-
Menaggio-Albogasio Superiore. 
Aibogasio Sup. (376 m)-Madonna 
del Faggio (1130 m}€olma Regia 
0 M. Soglia (1517 m). Disiivello; 
1141 m 3,30 h Diff. E' 
B PALESTRA DI ARRAIVIPICATA. 
Martedì e giovedì dalle 19 alle 23. 
Info: Roberto (328.6869581),. 
Ramon (347.2543363). 

GAM 
Via C.G. Merlo. 3 
20122 Milano 
Tel. 02.799178 
Fax 02.76022402 
www.grjm.milano.it 
e-mail: garti@gam.mileno.it. 
mar. o giov. 21-23: mer. 15-17 
• PRANZO SOCIALE 
II 16/11. Festeggiati i soci venti­
cinquennali e cinquantcnnali. 
S PROGRAMiVIA INVERNALE. E' 
visibile sul nostro sito. Ecco le uiù 
vicine iniziative e i punti principali: 
m SCI DI DISCESA E DI FONDO. 
5-8/12 Val di Remine. Settimane 
bianche in febbraio a Peclraces in 
Val Badia e in marzo a Dobbiaco. 
m GITE GIORNALIERE a St. 
Moritz. Disentis e Chamonix. Fine 
settimana a Cessan (FRi in feb­
braio c a Campiglio in marzo. 

B SCIALPINISiVIO. 6-8/12 Aito 
Adige; 14/12 Grand Pays (2726 
m) (AO); 21 /12  Pizzo Muccia 
(2957 m) (San Bernardino) e poi -
altre 6 gite giornaliere, 8 gite 
bigiornaiiere e a Pasqua 8-10 gior­
ni irì Norvegia! 

Società Escursionisti Milarie^ 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Tel. 02.86463070 
Fax 1786040543 
segreteria@caisem,org 
www.caiserTi.org  
Apertura sede: giovedì 21-23 
Segreteria e biblioteca: 
giovedì 21-22,30 
BALPINISIVIO GIOVANILE 
1° Corso base per "Aquilotti 
Junior" 8-11 anni; 9 / 1 1  Alpe 
Viceré, rif. Mollettone. 
B SCliOLA FONDO ALFIO POPI 
4° Corso Intersezionale. 19 /11  
presentazione e apertura delie 
iscrizioni. Livello base (B) e avan­
zato (A) Tre lezioni su pista e due 
fuori pista.(B+A). 
B CULTURA. Il giovedì in SEM. 
13 /11  San Vicente 2003: esplo­
razioni nelle grotte di Cuba. 
Diapositive di Paola Tognini e 
Mauro Inglese. 
B GITE. 8 / 1 1  Lago Ceresio. Da 
Porto Ceresio a Monte Grumello. 
B PRANZO SOCIALE: 30/11. Per 
motivi organizzativi è stato spo­
stato a fine mese. Località da defi­
nire, viaggio in pullman. 

BOVISIO IVIASCIAGO 
P.zza Alselmo IV, 6a 
Tel. e fax 0362.593163 
www.clubalpino.net 
e-mail; caibm@tin it 
Mercoledì e venerdì 21-23 
BCORO CAI. 15/11 Rassegna ad 
Alzano Lon",bardo. 
B MANIFESTAZIONI. Il 1 4 / 1 1  
proiezione sul tema ".Alpiiilsmo in 
Bolivia" elei socio Stefano Lainbn. 
B SCUOLA INTERSEZIONALE 
VALLE DEL SEVESO. Venerdì 
21/11 ore 21. a .Sesto S. Giovanni 
presso l'auditonum della Banca di 
Credito Cooperativo in . Via 
Gramsci, 194, serata di chiusura 
dei corsi di alpinismo e consegna 
allestali. Venerdì 28''11 ore 21. 
per i 25 anni della Scola, serata 
"con Spiro Dalla Porta XyJias ples­
so la sala conferenze della Banca 
di Credito Coopeiativo in Via C. 
Colombo 1 /3  a Barlassina. 
B SCI DI FONDO. 2-4' Corso di Sci 
Escursionistico, chiusura iscrizioni 

il 6/11, lezioni: 20 /11  presenta­
zione ed equipa^iamento, 27 /11  
preparazione e sciolinatut^; uscite 
nelle domeniche 7/12, 14/12, 
1 1 / 1  e 18/1, gita di fine corso 
1/2. Domenica 30 /11  gli istrutto­
ri sono disponibili per una uscita 
dedicata al ripasso della tecnica. 
B AUGURI. Vivissimi auguri per i 
matrimoni tra la responsabile della 
blbliCftBca Elena Grassi con Luca 
Brivio, e al socio Mario Galimberti 
con Eleonora Pagani. 

CARATE BRIANZA 
Via Cusani, 2 
20048 Carate Brianza (MI) 
tel. e fax 0362.992364 
e-mail;cai.carate@libero.ìt 
http://digilander.iol.it/caicarateb  
Martedì e venerdì 21-22,30 
B ATTIVITÀ', 9 / 1 1  Pranzo sociale 
al Castello di Rovereto; 18 /11  
proiezioni sulle nostre gite ed 
escursioni; 6 / 1  Natale Alpino. 

CASSANO D'ADDA 
Piazza Matteotti 
20062 Cassano d'Adda 
Tel. 0363.63644 
www.caicassano.it  
caìcassano@tiscalinet.it 
Martedì, giovedì 21-23,30 
B ASSEMBLEA. 2 7 / 1 1  ore 2 1  in 
seconda convoc. presso la sede. 
Elezione nuovo direttivo e revisóri. 
Hanno diritto al voto i soci in rego­
la con il tesseramento 2003. 
B SCIALPINISMO. Aperte iscrizio­
ni al 13° corso SAI. 
B CENA SOCIALE. 29/11. Aperte 
le adesioni 
B SCI DISCESA. Aperte dal 
25 /11  le iscrizioni per i corsi a 
SDidzzi di Gromo-Montocampione. 
B SC! FONDO. \/iene organizzata 
un'attività su pista sintetica pres­
so il Centro sportivo Sansonia. 

SOTTOSEZIONE DI 
TREZZO SULL'ADDA 
via padre Benigno Calvi 1 
c/o Villa G'na località Concesa 
20056 Trezzo suH'Adda 
tel. 0290964544 
!ax1782283900 
martedì e gioveilì 21-23 
www.caitrezzo.it - ca'tfezzo@tin.it 
Programmi sul sito Internet 
B SCI DI FONDO. Da novembre 
22° corso: uscite 7-14-21/12 e 
11-3 8 ' 1 ;  7-14/2 settiniana bian­
ca nel Jura (Francia): 4° corso 
intersezionale di sci di fondo 
escursionistico e lelemark. Per 
aggregarsi ai corsi e/o al pullman 
Franco Margutii 0290965686. 

B RONDANERA. 24 /11  lavori al 
bosco omonimo. 
B BAITA SOCIALE. A Gromo (vai 
Seriana) accessibile in 10' di cam­
mino; 16 posti; per soci, simpatiz­
zanti e gruppi. 
B PROIEZIONI DIA. 4 / 1 1  ore 
21.30 Adamello e Ortles di Marco 
Roncalli e Alessandra Barbieri. 

CINISEiLO BALSAMO 
Via Marconi n. 50 
20092 Cinisello B. (M!) 
Mercoledì e Venerdì 2 1  - 23 
Tel. 3381734145 
3383708523 
E-Mail 3336374108@tim,it 
B INCONTRI. 7 /11:  Davide 
Camisasca: Monte Rosa-Profili di 
luce-Trofeo Mezzalama. 14/11: 
Silvia Tenderini: Passi Alpini: una 
breve storia, 21/11: Eliana e 
Nemo Canetta: Montagne di 
Romania. 28/11:  25° della 
Scuola di Alpinismo "Bruno 
Paterno", audiovisivi ed altro. 
Aula Magna della Scuola A. Costa 
Piazza A. Òosta. Ore 21, ingr. lib, 
B SCUOLA DI ALPINISMO 
BRUNO PATERNO; XXV Corso AR 
1 in marzo, aprile e maggio. 

CORSICO 
Vià 24 Maggio, 5 1  
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500 
http://utenti.tripod.it/caicorsico 
caicorsico@tiscalinet.it 
Giovedì 21-23 
B CAMBIO SEDE. Dal 1 / 1 1  la 
sede è ubicata al nuovo indirizzo 
di Via 24 Maggio, 51. 
B ESCURSIONISMO. 2 / 1 1  
Castello della Pietra, Sulla "via del 
sale", Val VoUbia. Treno. Pirola 
t02.4501173); 9 / a l  Via degli 
Scaloellini. Tra Domo e Villa 
d'Ossola case, chiese, muretti, 
lavatoi e altre testimonianze. 
Tfenu. Matelloni (02.6901.5485); 

1 6 / 1 1  Isola Palmaria. 
(Portovenere): anello nella mac­
chia mediterianea. Pullman e bat­
tello. Case 102/26148787). 
B SCI FONDO. 23 /11  Piagelato. 
Bella pista sui due lati dei torren­
te. Pullman: 3 0 / 1 1  Engadina. 
Nella regione di St. Moritz 
Pullman: 6-7/12 Passo Lavazé 50 
km. di piste tra pianori e pinete. 
Mp. Organizzazione: Scuola Fondo 
i02/45101500). 
SCULTURA FONDISTICA. Incontn 
aperti a tutti il mercoledì ore 21. 
5 / ' l l  attrezzaiura. equipaggia­
mento, sciolinatura.: 12 /11  tecni­
che in relazione al terreno, allena­
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VITA DELLE SEZIONI. Pagine speda 

mento e alimentazione; 26 /11  
Climatologia e orientamenlo; 
3 /12  fondo escLirsionismo. 
H PIANETA TERRA. "I Venerdì dei 
CAi". Ore 21, ingresso libero. In 
collaborazione con "Avventure del 
Mondo". 7 / 1 1  CAI giovani e 
mondo della scuola. Esperienze in 
montagna con il Liceo Vico 
(Domenico Lorusso, Delio 
Matelloni): 2 1 / 1 1  Perù e Bolivia. 
(Fabio Soriani); 9 / 1  Avventure per 
un anno. Idee per sciare, cammi­
nare. arrampicare. . (Enzo 
Concardi, Ermanno Nerini); 2 3 / 1  
Alpenstrasse. Monti, laghi e 
castelli delle Alpi Bavaresi (Giulio 
Fornaroli): 6 / 2  Brasile. Da San 
Paolo a Recite, dall'Amazzonia a 
iguacu (Renato Gobbo): 2 0 / 2  
Portogallo. La terra dei Lusitani, 
degli "azuiejos" e del ••inanuelino" 
(Ermanno Nerini). 

DESIO 
Via Pozzo Antico. 3 
20033 DESIO fMl) 
Tel. e Fax 0362.620589 
Mercoledì e venerdì 21-22.30 
Gruppo MALTRAINSEM 
Marledt 17.30 
0-maii:caidesio@caide3io.net  
www.caidesio.net 
H GRUPPO "MALTRAINSEM". 
5 / 1 1  Resegone: 12 /11  Zuccone 
Campelii; 1 9 / 1 1  Moregallo: 
2 6 / 1 1  pranzo sociale: 3 / 1 2  
Cornizzolo: 10 /12  Monte San 
Giorgio: 17/12 Monte Medale. 

INVERUNO 
Via Grandi, 6 
Casella postale n. 5 
Giovedì 21-23' 
• AniVITÀ. 6-7 8 /12  Mercatino 
di Natale di Salisburgo, iscnzioni 
al più presto (Mario). Chi fosse 
disponibile per l'organizzazione 
dell'ormai consueto "Vin Broule" 
della notte di Natale è pregato di 
segnalarsi. Per l'archivio fotografi­
co sono ben accette le foto delle 
uscite. Prosegue il corso di ginna­
stica e Tactività della palestra di 
arrampicata. In data che comuni 
chereino al più presto, si terranno 
le elezioni del nuovo consiglio per 
il periodo 2004-2006. 

VIMERCATE 
Via Terraggio Pace, ì 
Tel. e fax 039.6854319 
c-mail: caivim(s^in.il 
http://digiiander.iol.it/caivim/  
Mercoledì e venerdì 21-23 
• ESCURSIONI. 16/11: pranzo 
sociale au Ardesie. 

• GINNASTICA PRESCIISTICA. 
Gruppo discesa: il lunedì e giovedì 
presso la palestra di Ruginello. La 
durata è di sei mesi. Gruppo 
fondo: il lunedì e giovedì presso la 
palestra scuole medie Calvino. La 
durata è di tre mesi. 
B PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
E' aperta 1! martedì e giovedì dalle 
ore 19 alle ore 2 1  pi-esso l'Ora­
torio Cristo Re di via Vaicamonica, 
25. 
• ASSEMBLEA ORDINARIA. E' 
convocata per venerdì 12/12 ore 
2 1  presso la sede. 

SOnOSEZlGNE DI CAVENAGO 
Sede: Villa Stucchi 
via Mazzini, 29  
Apertura; giovedì 21-23 
• 8/ l l ;pranzo; 23/11: Val Roseg; 
14/12: De-nti della Vecchia. 

SOnOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
Sede: Cascina Abate d'Adda 
Apertura; lunedì 21-23 
• 16/11; Rif. Murelli; 24/11:  
assemblea: 30/11;  Grignone. 

SOnOSEZIONE DI SULBIATE 
Sede: Via Don Ciceri, 2 
Apertura: Venerdì 21-23 
• 3 6 / 1 1 :  Vai Verteva: 21 /11 :  
assemblea; 12/12: diapositive. 

CALCO 
Via S. Carlo. 5 
Martedì e venerdì 23 -23 
Tel. 039.9910791. 
I l  ESCURSIONISTICA: 9 / 1 1  
Zucco di Sileggio: 3 0 / 1 1  pranzo 
sociale (località da definire'.. 
B GRUPPO GEO 5 / 1 1  Parco Adda 
Nord: 1 9 / 1 1  San Genesio. 
• PULIZIA SENTIERI San 
Genesio 16/11. 
B CORSO DI SPELEOLOGIA tenu 
to dallo Speleo Club "Valle linagna: 
9 / 1 1  e 16/11. 
B COMUNICATO: per il 40= edi­
zione speciale tìell'annuatio. Chi 
possiede materisle stonco (foto 
articoli; contatti la segretena. 

SOnOSEZIONE DI AIRUNO 
Martedì e venerdì 2 1  -23 
B 9 / 1 1  Corno Stella: 2 2 / 3 1  cena 
sociale: 14 /12 Pizzo Tre Signon, 

COMO 
Via Volta 56 /58  
22300 COMO 
tel. e fax 031.264177 
casella postale 309 
c/c postale n. 1823 6226 
e-mail:caicomo@libcro.it 

internet;wviw.caicomo.ìt 
B SPELEOLOGIA: 1° corso di 
introduzione fino al 1 6 / 1 1  per 
ragazzi dai 9 agli 1 1  anni. 

SOnOSEZIONE 
DI OLGIATE COMASCO 
B 7° CONCORSO FOTOGRAFICO, 
tema "La montagna". Termine di 
presentazione 21 /11 ,  mostra 
delle opere giorni 7 e 8 / 1 2  pres­
so il Centro Civico "Il Medioevo" di 
Olgiate Comasco. Premiazioni il 
6 /12,  ore 21, presso CAI. via del 
Ponte?, tei e fax 031-945282, 
E.mail: cal.olgiate@virgilio.it 

Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552 
Martedì e venerdì 21-22.30 
e-triail: caierba@tin.il  
B AHIVITA': 9 / 1 1  Triangolo 
Lariano, Monte Moregallo tn. 
1276 da Parè, disliveiio m, 1000. 
Gita escursionistica; 2 2 / 1 1  cena 
sociale ore 20 palazzina Centro 
sportivo di Anzano del Parco, in 
collaborazione con gli amici di 
"Noi voi loro". Premiazioni soci ven­
ticinquennali. filmati delie attività e 
musica in allegria. Iscrizioni entro il 
14/11: 7 /12  Coderà m.825, disli­
veiio m 600.Gita escursionistica. 

Viale Pavia. 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tel. 0.371.439107 
http://web.tiscali.it/cailodi/  
e mail: cailodi@tIscali.it  
B AHIVITA": 2 7 / 1 1  dispositive di 
Rossana Roversi sull'Irlanda pres­
so la sede (ore 21); 8 / 1 1  6° 
Filmfestivai. Sala oratorio di 
S.Fereolo (Viale Pavia, 41). Ore 
21. Info http://vveb.tiscali.it/caiio- 
di/ in "eventi". Dal 35 al 2 5 / 1 1  
mostra di acquerelli e quadri di 
Ferruccio Cremonesi. Inaug. alle 
17. Archivio storico (via Fissiragai. 

PIAZZA BREMBANA 
Alta Valle Brembana 
Piazzalo Stazione 
24014 PIAZZA BREMBANA (BG) 
Apertura: venerdì 21.00 
Tel e rax 0345-82244 
wwiv.caiallavgllebrembana.ca.tc 
caialtavaìlebrembanats'valbremba-
naweb.it 
B RIFUGIO C. BENIGNI m. 2222 
Ornica (BG) tei 0345.89033. 
Rifugista Bruna Alliev, lei 
035.543910. Isp. Stef-ano 
Regazzoni lei  0345.87822. 

Aperto solo locale invernale. 
B AHIVITA' CULTURALE. Serate 
con proiezioni sulle gite effettuate 
questa estate verranno program­
mate e rese note con manifesti e 
avvisi sulle stampa locale. 
B SCUOLA OROBICA - Via S. 
Carlo, 32 - San Pellegrino (BG): in 
dicembre iniziano il Cor.so di scial-
pinismo Base SA 1 e Corso avan­
zato di Sciaip. SA 2. Apertura gio­
vedì ore 2 1  - Segreteria Moira 
Zanchi tel.0345 93763. 
www.scuolaorobica.ca.tc  
caivaiiebrembana@vaibrembana-
web.it 
B AUGURI a soci e simpatizzanti 
per il Natale e il nuovo anno. 

LANZO TORINESE 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanro (To) 
Giovedì 21-23 
wwAtV.icip.it/cailanzo 
e-mail: gel8@icip.com  
Tel. 0123.320117 
B CENA SOCIALE: 14/13, ore 2 1  
B MATERIALE SEZIONALE: sono 
disponibili cappellini invernali e 
felpe con logo della sezione. 
B COMMISSIONI SEZIONALI. 
Con la scadenza del direttivo sono 
scadute tutte le commissioni: fac­
ciamo appello ai soci per propor&i 
come collaboratori a questi moto­
ri delie attività sezionali. 
Ricordiamole: commissione alpini­
smo (corsi di alpinismo), alpini­
smo giovanile (segue l'attività con 
i giovani), sci (segue l'attività 
invernale), e.scursionismo (segi'e 
le gite scciali) e segnaletica (si 
occupa del recupero dei sentieri), 
rifugi (cura la manutenzione delle 
strutture della sezione; baita san 
Giacomo, museo Miniera Bru­
netta, e I due bivacchi: Ge.ndolfo e 
Molino). 
B AQUILE ORO 2003: in occasio^ 
ne della cena sociale verranno 
consegnati distintivi di fedeltà 
25ennaii. Sono stati inviali ai soci 
aventi diritto le comunicazioni uffi­
ciali. chi non avesse ncevuto alcu­
na lettera e possiede sulla tesse­
ra 25 bollini è pregaio di comuni­
carlo immediatamente. 

MONCALIERI 
Pia/za Marconi. 1 
10027 Testona di Moncalieri (TO) 
Tel. e fax O l i  / 6 8 1  27 27 
e-mail caimoncalieri@yahoo,it 
B ESCURSIONISMO. 9 / 1 1  TAM -
Giro delle borgate della Val Thuras 
(Manzone); 3 0 / 1 1  TAM La collina 
moncalierese. gita intersezionale 
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(Manzone -Ozzello). 
n MOUNTAIN BiKE.9/11 Finale-
M. Carmo, disi, 1000 m., BC. 
• ATTIVITÀ' INVERNALI. E' in pre­
parazione il programma. 
• CONFERENZE. Martedì 2 5 / 1 1  
presso la Sala dei Cento, via Real 
Collegio 20, serata con Luca 
Mercalli (presidente Società 
Meteorologica Italiana): "Come 
cambia il.nostro clima". 

SALUZZO 
Sezione "Monviso" 
P.zza Cavour, 12 - Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tei e fax 0175249370 
digilander.libero.it/CaiMonviso/ 
cai.monviso.salu2Z(S@lìbero.it 
• ESCURSIONISMO. Sabato 8 e 
domenica 9/11;  Montebracco, 
Valle Po, sui sentieri di Leonardo, 
recentemente ripristinati, un anello 
che tocca tutti i versanti dei monte. 
Cena e pernotìamento al rifugio 
Miravidi,presso le palestre di 
arrampicata. Per problemi logistici 
si prega di prenotare con sollecitu­
dine. Info tei 0175249370. 
• CONCORSO LETTERARIO. 
Denominato "Anno delle 
Montagne", è aperto ài'giovani 
iscritti alle scuole elementari e 
medie della Provincia di Cuneo e 
concomitante con l'anno scolastico 
2003/2004: tema trainante la 
montagna e l'ambiente che ci cir­
conda. Lingua italiana, occitana, 
provenzale e piemontese. Per il 
bando di concorso contattare la 
sede 0 scaricarib dal sito: digilan-
der.libero.it/CaiMonviso/ 

BOLZANO 
Piazza delle Erbe 46, Bolzano 
Tel. 0471/978172, 
Segreteria: dal' martedì al venerdì 
1 1  • 13 e 17 - 1 9  
Biblioteca: 
mero., e ven. 18.15 - 19.30 
• ESCURSIONISMO. 5 /12  Serata 
retrospettiva attività escursionisti­
ca estiva, Auditorium Roen, ore 
21; 6 / 1 2  31^ Cìaspolada. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 1 6 / 1 1  
escursione in grotta; 13 /12 retro-: 
spettiva fotografica in sede. 
• AHIVITA' CULTURALE. 2 1 / 1 1  
Flavio Zanella alpinista e viaggia­
tore; "Mongolia - Tsaatan: alia 
ricerca dei nomadi delle renne. 

. Aud. Roen, ore 21, ingr. gratuito. 
B CONCORSO FOTOGRAFICO 
2003. La premiazione sarà effet­
tuata durante la serata retrospet­
tiva del 5 / 1 2  alle ore 2 1  
all'Auditorium Roen. 

B NATALE CAI. Giovedì 18/12 ci 
troviamo alle 19.15 a Cristo Re 
per la 'Santa Messa e per scam­
biarci gli auguri. Sarà presente li 
Coro Rosalpina, Vi aspettiamo per 
un brìndisi! 
B IDEA REGALO. Possibilità di 
acquistare zainetti da regalare ai 
più piccoli. Passate in Sezione per 
vedere forma e colori. _ 
BSCI CAI BOLZANO. Corsoli'sci 
per bambini, ragazzi e adulti, corsi 
di presciistica e di sci per agonisti. 
B FRAC. Per i mesi di novembre e 
dicembre abbonamento a 26 
euro. I nuovi abbonati dovranno 
compilare il modulo di richiesta. 

GASTELFRANCO VENETO 
C/o Palazzètto dello Sport 
31033 - Castelfranco Veneto (TV) 
Via V. Veneto 
Venerdì 21-22 
Casella Postale n. 176 
B ATTIVITÀ: 14/12 I Brent de 
l'Ard, Prealpi Trevigiane, e -facile, 
uso di ramponi; 19/12 Brindisi In 
sede; buon Natale e felice 2004. 

DOLO 
c/o scuole medie di Sambruson 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 
http;//ctigilander.iol.it/caidolo 
Mercoledì 21-23 
B ESCURSIONI. 9 / 1 1  COL MAT 
sui monti dell'Alpago (BL). E. Org. 
M.Ferraresso, M.Trento; 2 3 / 1 1  
Grotta della guerra e Covoli dei 
Berici (VI): facile uscita speleolo­
gica; seguirà breve escursione in 
ambiente collinare. Org. Gruppo 
Speleo (S.Sedran, S.Tuzzato). 

MIRANO 
Sezione «Alberto Azzolini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Tel. e fax 041.431405 
www.prometeo.it/caimirano  
e-mail: caimirano@prometeo.it  
'Giovedì 21-22,30 
B RASSEGNA FILM D'AUTORE. 
Film del Festival di Trento al 
Teatro Villa Belvedere-Mirano il 
31/10, 7 /11 ,  21/11,  28/11.  
Ore 2 1  ingresso libero. 
B COMMISSIONI. Ogni primo 
lunedì del mese all'ex scuola F. 
Petrarca (fronte'Poste) si riunisce 
la commissione escursionismo e 
ogni terzo lunedì la commissione 
scientifico-culturale. Per chi. è 
interessato a collaborare, ritrovo 
alle 21. 
B MURO ARRAMPICATA. 
Palestra A. Azzolini, via 
Villafranca mart/merc/giov dalle 

20 alle 22.30. 
B GINNASTICA PRESCIISTICA. 
Palestra scuola Ex Mazzini - Via 
Matteotti mart/giov alle ore 
18.30 e 19.30. • 
B MATERIALI. Disponibili in sede 
giacche rosse antivento in 
WinTex e t-shirt e canotte nere in 
materiale tecnico. Rivolgersi ai 
coniugi Buc;cella. 
B' NUOVO SITO. Visita- il sito 
www.cai.it, troverai anche i pro­
grammi e le iniziative della sezione. 

PONTE DI PIAVE 
Via Roma; 1 2 1  
Ponte di Piave (TV) 
Tel e fax 0422/857866 
Martedì e giovedì 21-23 
•B ATTIVITÀ: Domenica 12/10 sì é 
tenuta la tradizionale festa presso 
la Baita Malgbnera, hanno preso 
parte circa 200 soci e simpatiz­
zanti. Inizia ora l'attività del grup­
po Sci fondo/ciaspe; gli appassio-' 
nati sono invitati ai giovedì presso 
la sede per la adesioni. 

gradevolissima ' serata tra ottimo 
cibo e buon vino, in piacevole 
compagnia e in allegria. 
B FREQUENTA U SEZIONE. 
L'anno escursionistiòo volge al 
termine, tuttavìa la sezione è 
aperta anche nel periodo inverna­
le anche se non vi sono escursio­
ni 0 attività programmate. Capita 
che magari un gruppetto ,di soci, 
riunendosi, organizzino qualche 
escursione improvvisata (o anche 
qualche uscita sulla neve) e fuori 
programma alla quale t i  potresti 
aggregare. La tua visita sarà 
comunque graditissima. 
B GRAZIE SERGIO MATURI... per 
avere portato in Nepal, tra il 1 ed 
il 25/10, il nome della Sezione di 
Spoleto. Un'ulteriore testimonian­
za del dinamismo sezionale e 
delia sconfinata passione • di 
Sergio e dei suoi compagni per le 
montagne, ovunque esse siano.B 

SPRESIANO 
Via dei Giuseppini, 24  
31027 Spresiano (TV) 
Venerdì 21-22.30 
Tel., fax segret. 0422.880391 
Cell. 347.1054798 
v/ww.i-salvan.org 
B AHIVITA': 
2 2 / 1 1  e 12/12 ore 20.45 serata 
culturale. Si invitano i Soci a pro­
porre attività. 

SPOLETO 
Via Nursina, 19 
06049 SPOLETO (PG) 
tei e fax 0743.22.04.33 
Venerdì lS-20.30 
caispoleto@tiscalinet.it 
www.members.zoom.virgilio.it/Gai-
spoleto/ 
B ESCURSIONISMO 
9 / 1 1  MONTELUCO. I Sentieri 
degli Eremi iMezzi propri). 
Mezza giornata tra natura e misti­
cismo. S. Pezzola, G. Bruno. 
23/11. I sentieri dei minatori (1). 
Mezzi prnpn. Escursione di mezza 
giornata in omaggio a quanti lavo­
rarono nelle miniere di Morgnano. 
G. Luna, F. Martinelli, E. Eugenio. 
B CENA DI FINE ANNO. 13/12 
Org. L. Ciucanlli. M. Belmonte, A. 
Nicolucci (P. a P.}. Ritorno a una 
consuetudine di alcuni anni fa: 
l'incontro conviviate di chiusura 
dell'anno' escursionistico di saba­
to seta anzicné di domenica a 
pranzo. Partecipa assieme ai tuoi 
famigliari soci, trascorrerai una 

Persi e ritrovati 
• UN BINOCOLO Minolta 

è stato smarrito da Mauro 
(0321.476578) sulla cresta . 
della Cima Corte Lorenzo, 
in Val Grande. 

• UN PAIO DI OCCHIALI 
con supporto per occhiaU da . 
vista è stato perso da,^ 
Raffaella Scattaretica di 
Pigino Serenza (CO), tei 
3393359522 in Grigna, 
probabilmente nei pressi 
del rifugio Brioschi. 

•ATTREZZATURA da 
arrampicata (casco, imbrago, 
scarpette, serie di friends, serie 
di nuts, rinvii, martello, ecc.) è 
stata ritrovata a Torino, zona 
Porta Nuova. Contattare 
0119561349 - ypessi@yahoo.it 

• UN APPARECCHIO 
FOTOGRAFICO NIKON 
401S è stato smarrito da Elio 
Altieri (011.9013383) pressò 
il lago del Vei Bue 
(Entracque, Cuneo). 

• DUE OROLOGI 
sono stati smarriti nel Gruppo 
del Monte Baldo, Altissimo, 
da Gabriele Pivatello 
(045.7400439). 

• UN OROLOGIO da polso 
è stato'trovatonell'erba secca 
lungo il crinale del Parco 
della vai Troncea, laterale 
della vai Chisone (TO) 
dall'O.N. Piero Castelli, 
pmcastel@unica.it 
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l a  a i  l e t t o r i  

»»• 

P r e n d o  s p u n t o  , d a l l e  p a g i ­

n e  d e d i c a t e  a i  s e n t i e r i  

s u l l o  S c a r p o n e  d i  s e t t e m ­

b r e  p e r  m e t t e r e  n e r o  s u  b i a n c o  

a l c u n e  c o n s i d e r a z i o n i  e a l t r e t ­

t a n t i  i n t e r r o g a t i v i .  S o n o  s o c i a  

C A I - A l p i n a  d e l l e  G i u l i e  d a  p i i i  

d i  v e n t ' a n n i ,  m a  p o c h e  s o n o  l e  

e s c u r s i o n i ,  o r g a n i z z a t e  d a l l a  

m i a  s e z i o n e  a c u i  h o  p o t u t o  

p a r t e c i p a r e ,  s t a n t e  l a  l u n g h e z z a  

e i r i t m i  p e r  m e  i m p o s s i b i l i  c h e ,  ; 

c o n t r a d d i s t i n g u o n o  l a  m a r c i a ,  j 

L ' - u n i c o  t e m p o  c h e  v i e n e  c o n -  | 

c e s s o  n e l l ' a r c o  d e l l a  c a m m i n a -  i  

t a  è q u e l l o  p e r  i l  p r a n z o ,  n e m - 1  

m e n o  u n  m i n u t o  d i  s o s t a  p e r  j 

f a r e  u n a  f o t o ,  s e n t i r e  i l  c a n t o  

d e g l i  u c c e l l i ,  l a  m u s i c a  d i  u n  

t o r r e n t e ,  l o  s t o r m i r e  d e g l i  a l b e ­

r i ,  i n s o m m a  p e r  v i v e r e  l a  m o n ­

t a g n a ,  l e  s u e  v o c i  e i s u o i  s i l e n ­

z i . . .  D u n q u e ,  a c a m m i n a r e  i n  

m o n t a g n a  v a d o  q u a s i  d a  s o l a .  I l  

" q u a s i "  s i  r i f e r i s c e  a l  m i o  c a n e  

m o n t a n a r o ,  d i  m e d i o - p i c c o l a  

t a g l i a ,  b u o n o  e d  e d u c a t o ,  c h e  

p e r ò ,  p e r  l a  s o l a  c o l p a  d i  n o n  

e s s e r e  u m a n o ,  v i e n e  r i f i u t a t o  

d a  t u t t i  i r i f u g i  d e l  F r i u l i  

V e n e z i a  G i u l i a  e d a l l a  m a g g i o r  

p a r t e  d i  q u e l l i  c h e  h o  f r e q u e n ­

t a t o  f i n o r a  d e l l a  L o m b a r d i a  e 

d e l  T r i v e n e t o .  S i a m o  i n  m o l t i  

p r o p r i e t a r i  d i  c a n i  a d o l e r c e n e .  

P o s s i b i l e  c h e  n o n  c i  v e n g a  

o f f e r t a  q u e s t a  p o s s i b i l i t à ,  n o n  

d i c o  i n  l u g l i o  e i n  a g o s t o ,  m a  

a l m e n o  n e l l e  s t a g i o n i  m o r t e ?  

E a p r o p o s i t o  d i  g e s t o r i  e r i f u ­

g i  C A I :  s a r à  u n  c a s o ,  m a  i p r e z ­

z i  p i ù  a l t i  e i g e s t o r i  p i ù  s c o r b u ­

t i c i  l ' i n o r a  d a  m e  t r o v a t i  s o n o  

p r o p r i o  q u e l l i  " t a r g a t i "  C A I .  E 

p a r l i a m o  d i  s e g n a l e t i c a  d e l  

C l u b  a l p i n o :  b u o n a  q u e l l a  l o m ­

b a r d a ,  p e s s i m a  i n  g e n e r e  q u e l l a  

f r i u l a n a ,  c o s ì  c o m e  o t t i m a  

( q u a s i  s e m p r e )  q u e l l a  a l t o a t e s i ­

n a ,  d a i  c u i  r e s p o n s a b i U  t n o l t è  

c o m m i s s i o n i - s e n t i e r i  d o v r e b ­

b e r o  a n d a r e  a l e z i o n e .  A p r o ­

GRAND CAPUCSN 
L a  " s t o r i c a  p r i m a  a s c e n s i o n e "  a l  G r a n  C a p u c i n  s u l  M o n t e  

B i a n c o ,  d i  c u i  s i  r i f e r i v a  a p a g i n a  6 d e l l o  S c a r p o n e  d i  o t t o b r e ,  

r i g u a r d a v a  i n  q u e l  c a s o  l a  p a r e t e  e s t  d e l  m e r a v i g l i o s o  o b e l i s c o ,  

v i o l a t a  p e r  l a  p r i m a  v o l t a  d a l  2 0  a l  2 3  l u g l i o  1 9 5 1  d a  W a l t e r  

B o n a t t i  c o n  L u c i a n o  G h i g o .  C o m e  s i  s a  i p r i m i  s a h t o r i  d e l  m o n o ­

l i t o  f u r o n o  i l  2 4  l u g l i o  1 9 2 4  E n r i c o  A u g u s t o ,  A d o l p h e  e H e n r i  

R e y  e L o u i s  L a n i e r ,  l u n g o  i l  v e r s a n t e  o v e s t ,  c h e  u t i l i z z a r o n o ,  

c o m e  r i f e r i s c o n o  l e  s t o r i e  d e l l ' a l p i n i s m o ,  u n a  p e r t i c a  d i  l e g n o  e 

a l c u n i  t o n d i n i  d i  f e r r o  p i a n t a t i  c o n  u n  a g o  d a  m i n a t o r e  d o p o  u n  

l u n g o  l a v o r o  d i  p e r f o r a z i o n e .  

p o s i t o  d i ,  q u e s t ' u l t i m a :  è v e r o  

c h e  l a  d o p p i a  d e n o m i n a z i o n e  

( i t a l i a n a  e t e d e s c a )  d e i  l u o g h i  

v i e n e  s e m p r e  r i s p e t t a t a  i n  

m a n i e r a  e g r e g i a ,  m a  p e r c h é  g l i  

a v v i s i  d i  p e r i c o l o  s o n o  f a t t i  s o l o  

i n  t e d e s c o ?  E '  p r o p r i o  o b b l i g a ­

t o r i o  p e r  u n  f i o r e n t i n o  o u n ,  

n a p o l e t a n o  o u n  r o m a n o  s a p e ­

r e  i l  s i g n i f i c a t o  d i  t e r m i n i  ( d i  

i m p o r t a n z a  v i t a l e ,  o l t r e  t u t t o , ! )  

c o m e  " s t e i l ! "  ( r i p i d o )  o " n i c h t  

b e g e h b a r "  ( n o n  p e r c o r r i b i l e ) ?  

E c h e  d i r e  d e l l e  c a r t i n e  t o p o ­

g r a f i c h e  ( s o p r a t t u t t o  l e  

T a b a c c o )  n o n  a g g i o r n a t e ,  

a p p r o s s i m a t i v e ,  n o n  v e r i f i c a t e  

" i n  l o c o "  e d e l l e  q u a l i ,  s o p r a t ­

t u t t o ,  è p r a t i c a m e n t e  i m p o s s i ­

b i l e  e v i n c e r e  l ' a n n o  d i  p u b b l i ­

c a z i o n e ?  I n o n  p o c h i  m o m e n t i  

d i  d i f f i c o l t à  c h e  h o  v i s s u t o  n e l l e  

m i e  n u m e r o s i s s i m e  c a m m i n a t e  

( s e m p r e  e s o l o  s u  s e n t i e r i  

s e g n a t i  i n  b i a n c o - r o s s o ! )  s o n o  

s t a t i  c a u s a t i  p r o p r i o  d a l l e  v i s t o ­

s e  d i f f o r m i t à  t r a  q u a n t o  r i p o r ­

t a t o  s u l l a  c a r t a  e l a  f e à l t à .  L e  

c o n d i z i o n i  a m b i e n t a l i  m o d i f i ­

c a n o  i l  t e r r e n o ?  C e r t o :  b a s t e ­

r e b b e  c h e  l e  c o m m i s s i o n i - s e n ­

t i e r i  v e r i f i c a s s e r o ,  u n a  v o l t a  

l ' a n n o ,  a f i n e  d i s g e l o ,  i p r i i i c i p a -

l i  i t i n e r a r i  e s c u r s i o n i s t i c i  ( q u e l ­

l i  d i  a r r a m p i c a t a  a n c o r  d i  p i ù ,  

m a  è u n  d i s c o r s o  a p a r t e )  e 

a v v i s a s s e r o ,  t r a m i t e  i l  b o l l e t t i ­

n o  d e l l a  r i s p e t t i v a  s e z i o n e ,  

d e l l e  m o d i f i c h e  s o p r a g g i u n t e .  

o l t r e  c h e ,  n a t u r a l m e n t e ,  g l i  e d i r  

t o r i  d i  c a r t e  p e r  e s c u r s i o n i s t i .  

O ,  c o m e  m i n i m o ,  c h e  e v e n t u a l i  

d i f f i c o l t à  o i m p o s s i b i l i t à  d i  p e r ­

c o r s o  v e n i s s e r o  s e g n a l a t e  c o n  

u n  c a r t e l l o  a l l ' i n i z i o  d e l  s e n t i e ­

r o  s t e s s o .  P i ù  d i  u n a  v o l t a  m i  è 

v e n u t o  i l  s o s p e t t o  c h e  c h i  o p e r a  

i n  e p e r  l a  m o n t a g n a  p e n s i  s o l o  

a g l i  e s p e r t i ,  a q u e l l i  c h e  g i à  

c o n o s c o n o  q u e i  l u o g h i ,  e n o n  a 

c o l o r o  c h e  v o r r e b b e r o  i m p a r a ­

r e  a v i v e r l a  e a d .  a m a r l a .  

I n s o m m a ,  c h e  s i  f a c c i a  d i  t u t t o  

p e r  a l l o n t a n a r e  i " n u o v i "  a l l o  

s c o p o  d i  n o i i  r o m p e r e  l e  s c a t o ­

l e  a i  " v e c c h i " ,  d e s i d e r o s i  d i  

g o d e r l a  p è r  s é  s o l i .  

P e r  v e n i r e  a l l ' a t t u a l i t à :  l a  

r e c e n t e  a l l u v i o n e  i n  F r i u l i  ( a g o ­

s t o  2 0 0 3 )  a v r à  c e r t a m e n t e  p o r ­

t a t o  " s c o m p i g l i o "  a n c h e  n e i  

s e n t i e r i  d e l  T a r v i s i a n o .  V e r r à  

f a t t a  u n a  n u o v a  c a r t a  t o p o g r a ­

f i c a  e s c u r s i o n i s t i c a  d i  q u e l l a  

z o n a ?  T r a  q u a n t i  a n n i ?  E ,  p e r  

f i n i r e ,  i l  d i s c o r s o  m o u n t a i n  

b i k e :  i o  n o n  s o n o  c o n t r a r i a  a 

c o n d i v i d e r e  c o n  l o r o  i " m i e i "  

s e n t i e r i ,  a p a t t o  p e r ò  d i  n o n  

v e n i r e  t r a v o h a  i n  p r o s s i m i t à  d i  

ì u n a  c u r v a  ( g i à  s u c c e s s o ! ) :  p e r -

j  c h é ,  p e r  r i s p a r m i a r e  s u l  p e s o  

( p a r l i a m o  d i  3 0 - 4 0  g r a m m i  i n  

p i ù ) ,  i c i c l i s t i  n o n  v o g l i o n o  

d o t a r s i  d i  o p p o r t u n o  c a m p a ­

n e l l o .  U n  s e g n a l a t o r e  a c u s t i c o  

I d o v r e b b e  e s s e r e  o b b l i g a t o r i o  

i  c o m e  i l  c a s c o .  

i Marilì Cammarata 
I (pedes@mclink.it - Società 
j Alpina delle Giulie, Trieste) 

i Sono anni che faccio parte 
della Commissione giulio-car-
nica sentieri e da quasi dieci ne 
sono il presidente, e non condi­
vido il giudizio che la socia 
Marilì Cammarata esprime 
circa i sentieri "friulani" e l'ine­
sattezza delle pubblicazioni 
Tabacco. Sui sentieri della 
nostra regione interessati da 
eventi naturali vengono poste 
delle tabelle da parte dei respon-

j sabili seziónali, che monitoriz-
j zana tutte le variazioni. Anche 
i la SAG di Trieste ha un respon-
ì sabile nella commissione: invito 
! perciò la socia, per saperne di 

più, a prendere contatti con 
Gianpaolo Rosada. Inoltre nei 
rifugi, e presso le sezioni della 
nostra regione sono disponibili 
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cartoline atte a segnalare alla 
commissione tutti i problemi 
che vengono rilevati sui sentie­
ri. La tempistica con la quale 
l'Editrice^ Tabacco pubblica e 
rinnova la carte è soggetta a 
diversi fattori in relazione alle 
eventuali modifiche, sempre 
con la collaborazione della 
nostra commissione. A detta di 
molti .queste carte sono tra le 
migliori in commercio (mi 
riferisco alla Regione Friuli 
Venezia Giulia). Credo che 
non si possa pretendere una 
pubblicazione per ogni allu­
vione; un consiglio è quello di 
informarsi presso i responsabi­
li sezionali e i gestori dei rifugi, 
che non sempre sono dei 
"mastini". E ancora, i "vecchi" 
consigliano di non andare mai 
da soli per monti: è una regola 
che in qualsiasi corso di for­
mazione presso le sezioni GAI 
viene impartita. Ringrazio la 
socia per i suggerimenti e nel 
contempo le auguro di poter 
frequentare ancora le gite. 
sociali: troverà sicurarpente 
qualcuno che le sarà amico. 

Vittorio Aglialoro 

CJAK PER KUGY 
I n  m e r i t o  a l l ' a r t i c o l o  

" M o n t a s i o :  c i a k  p e r  K u g y "  

p u b b l i c a t o  s u l l o  S c a r p o n e  n °  9 

( s e t t e m b r e  2 0 0 3 ) ,  l a  s e g r e t e r i a  

d e l l a  S o c i e t à  A l p i n i s t i c a  d e l l e  

G i u l i e  ( S A G )  p r e c i s a  , c h i e  l a  

c a s s e t t a  V H S  i n e r e n t e  t a l e  f i l ­

m a t o  è i n  d i s t r i b u z i o n e  p r e s s o  

i l  C e n t r o  p r o d u z i o n i  t e l e v i s i v e  

( U f f i c i o  s t a m p a  e p u b b l i c h e  

r e l a z i o n i )  d e l l a  R e g i o n e  F r i u l i  

V e n e z i a  G i u l i a  ( V i a  C a n t ù ,  1 0  

- 3 4 1 2 7  T r i e s t e ,  t e l e f o n o  

0 4 0 . 5 7 0 8 3 5 7 ,  0 4 0 . 5 7 0 8 3 5 8  f a x  

0 4 0 . 5 6 6 0 3 5 ) .  

LE AUTO Al FORNI 
Q u a l c h e  o s s e r v a z i o n e  i n  

m e r i t o  a l l a  l e t t e r a  d e i  s o c i o  

S t e f a n o  V a t t i  ( L S  1 0 / 0 3 )  s u l l a  

c h i u s u r a  a l l e  a u t o  d e l l a  s t r a d a  

d e i  F o r n i  ( V a l t e l l i n a ) ,  a )  1 p a r ­

c h e g g i  a v a l l e  s o n o  a b b o n d a n ­

t e m e n t e  s o v r a d i m e n s i o n a t i  

r i s p e t t o  a l l e  e s i g e n z e  e s t i v e ,  

t a n t ' è  v e r o  c h e  v e n g o n o  u s a t i  

c o n  s o d d i s f a z i o n e  n e i  m e s i  d i  

a l t a  s t a g i o n e  s c i i s t i c a  c ó m e  

s u p p o r t o  a g l i  i m p i a n t i  d i  r i s a ­

l i t a ;  i n  o g n i  c a s o  i l  p a r c h e g g i o  

a m o n t e  è s i c u r a m e n t e  r i d i c o ­

l o  i n  c o n f o n t o  a q u e l l o  a v a l l e .  

b )  I l  c o l l e g a m e n t o  S a n t a  

C a t e r i n a - F o r n i  r i s u l t a  m o l t o  

a g e v o l e ;  d a l  c o i n o d o  p a r c h e g ­

g i o  p a r t e  i n f a t t i  u n  o t t i m o  s e r ­

v i z i o  n a v e t t a  c o n  j e e p ,  c )  L a  

s t r a d a  i n  q u e s t i o n e ,  l i b e r a t a  

d a l  t r a f f i c o ,  v i e n e  f r e q u è h T a t a  

d a  p e d o n i ,  c a r r o z z i n e  e p a s ­

s e g g i n i ,  c o s a  d i v e r s a m e n t e  

i m p o s s i b i l e .  S e n z a  p a r l a r e  d e l  ' 

p e r i c o l o  p e r  l e  s t e s s e  a u t o  c h e  

p e r  l ' e s i g u i t à  d e l l a  c a r r e g g i a t a  

s o n o  ( e r a n o )  s p e s s o  c o s t r e t t e  

a m a n o v r e  a z z a r d a t e  p e r  

p o t e r s i  i n c r o c i a r e ,  d )  I r i f u g i  

P i z z i n i  e B r a n c a  s o n o  r a g g i u n ­

g i b i l i  a d d i r i t t u r a  c o n  i l  s u d d e t ­

t o  s e r v i z i o  n a v e t t a  a n c h e  d a  

d i s a b i l i  e d  a n z i a n i .  

Famìglia Buratti 
(pierpaoloburani@libero. it) 

Sez. CAI Reggio Emilia 

BIVACCO DA SALVARE 
E r o  a m i c o ,  d i  G i u l i a n o  

P e r u g i n i .  M i  s p i a c e  c h e  S p i r o  

D a l i l a  P o r t a  X y d i a s  ( L o  

S c a r p o n e  n ,  1 0 / 0 3 )  n o n  t e n g a  

i n  a l c u n  c o n t o  1 s e n t i m e n t i  d i  

c h i  e r a  a m i c o  d i  G i u l i a n o  n e l  

v o l e r  t o g l i e r e  i l  b i v a c c o  

P e r u g i n i  d a l l a  s u a  a t t u a l e  

p o s i z i o n e  (ai piedi; del 
Campanile di Val Montanaia 
N d R ) .  S e  p r o p r i o  v o g l i a m o  

e l i m i n a r e  i r i f u g i  e b i v a c c h i  

a l p i n i s t i c a m e n t e  i n u t i l i  p e r c h é  

a l l o r a  n o n  e l i m i n i a m o  i l  r i f u ­

g i o  P r e m u d a  i n  V a l  R o s a n d r a  

c o m o d a m e n t e  r a g g i u n g i b i l e  

i n  a u t o  d a  B a g n o l i ?  N o n  

c r e d o  c h e  l a  S o c i e t à  A l p i n a  

d e l l e  G i u l i e  s a r e b b e  d ' a c c o r ­

d o .  A n c h e  i s e n t i m e n t i  h a n n o  

u n  l o r o  p e s o ,  a l m e n o  n e l l ' a l p i ­

n i s m o  ( o  c o s ì  s p e r o ) .  

Tullio Chersi 
(tiillio.chersi@tin.it) 

XXX Ottobre e Sottosezione 
Edelweiss 

CARO-RIFUGI 
D o n a t e l l a  C a p p e l l e t t i ,  s ó c i a  

d e l l a  S e z i o n e  d i  C o m o ,  p r o p o ­

n e  d i  a p r i r e  u n  d i b a t t i t o  t r a  i 

l e t t o r i  s u l  c a r o - r i f u g i  e s u i  

p r e z z i  " f a n t a s m a "  d e g l i  e x t r a ,  

" c h e  s o n o  p e r  i r \ f u g i s t i  f o n t i  

d i  i n c a s s o  c e r t o ,  q u a s i  o b b l i g a ­

t o ,  n o n  t a s s a t o  p e r c h é  l e  r i c e ­

v u t e  e g l i  s c o n t r i n i  n o n  s o n o  i n  

u s o  i n  q u o t a " .  • 

L'AVVENTURA È (ANCHE) DIETRO L'ANGOLO 
H o  l e t t o  c o n  v i v o  i n t e r e s s e  i d u e  a r t i c o l i  a p p a r s i  s u i  n u m e r o  

d e l l o  S c a r p o n e  d i  s e t t e m b r e  a f i r m a  d i  A n n i b a l e  S a l s a  ( v i c e p r e ­

s i d e n t e  g e n e r a l e  d e l  C A I )  e T a r c i s i o  D e f l o r i a n  ( v i c e p r e s i d e n t e  

C o m m i s s i o n e  c e n t r a l e  p e r  l ' e s c u r s i o n i s m o ) ,  t e m a  l ' c s c u r s i o n i -

s m o  e l a  s e t \ t i e r i s t i c a .  D a  u n a  d e c i n a  d ' a n n i  f r e q u e n t o  l a  V a l s e s i à  

e o g n i  v o l t a  n e  s c o p r o  l e  n a s c o s t e  b e l l e z z e .  

D a  q u a l c h e  t e m p o  m i  a v v e n t u r o  a l l a  r i c e r c a  o r i s c o p e r t a  d i  

q u e i  s e n t i e r i  d e l l a  m e d i a  e ,  b a s s a  v a l l e ,  p o c o  f r e q u e n t a t i  m a  

s t r a o r d i n a r i a m e n t e  b e l l i  e i n  b u o n a  p a r t e  d i f f i c i l m e n t e  p r a t i c a ­

b i l i .  P e r  s c e l t a  e a n c h e  p e r  a v e r e  m a g g i o r i  i n f o r m a z i o n i  m i  s o n o  

i s c r i t t o  a l l a  S e z i o n e  d i  V a r a l l o .  T u t t a v i a  h o  s c o p e r t o  c h e  l a  c o m ­

m i s s i o n e  s e n t i e r i  è r i m a s t a  v a c a n t e  p e r  m o l t i  a n n i ,  m e n t r e  v e n ­

g o n o  e s a l t a l e  l e  g r a n d i  e s c u r s i o n i  o l t r e  o c e a n o  o h i m a l a y a n e .  

T u t t o  b e l l o  e t u t t o  m o l t o  i m p o r t a n t e ,  m a  l a  V a l s e s i a ?  M i  c h i e ­

d o  q u a n t i  d e i  v i l l e g g i a n t i ,  a p p a s s i o n a t i  s ' i n t e n d e ,  s e  l a  s e n t o n o  d i  

i n e r p i c a r s i  s u  s e n t i e r i  c h e  s p a r i s c o n o  o g n i  c i n q u e  p a s s i ,  c o r i  

• s e g n a l i  s c o l o r i t i  d a l  t e m p o .  C h e  f a r e ?  S a r e i  d i s p o s t o  a s e g n a r e  

a l c i m i ^ d i  q u e s t i  i t i n e r a r i ,  e m a g a r i  a d  a c c o m p a g n a r e  a n c h e  q u a l ­

c h e  a l t r o  e s c u r s i o n i s t a .  S o  c h e  l a  P r o  l o c o  d i  S c o p e l l o ,  l a  

C o m u n i t à  m o n t a n a  e ,  p e r c h é  n o ? ,  i l  C A I  p o s s o n o  f a r e  m o l t o . . .  

C e r t o  f o r s e  o c c o r r o n o  v o l o n t a r i .  E c c o m i ;  c i  s o n o ,  a n z i  c i  s i a m o ,  

à l l ' i n s e g n a  d e l l o  s l o g a n  " m e n o  E v e r e s t  e p i i i  V a l s e s i a " .  

Roberto Tanzi 
rotalu50@libero.it 

Caro Roberto Tanzi, 
ho letto la tua lettera il- cui messaggio forte è sintetizzabile nel­

l'espressione "meno Everest e più Valsesia''. Un messaggio che 
• impone qualche riflessione. Nel mio intervenw al Meeting di 

Bardonecchia a cui ti riferisci, ho voluto ribadire il nesso che lega 
domesticità ed esotismo. Nell'epoca attuale infatti la velocizza­
zione dei mezzi di trasporto e comunicazione ha alterato il nostro 
rapporto con l'altrove,' nel senso che ci ha fatto conoscere luoghi 
e terrfi lontane rendendocele "vicine". 

Ma la lontananza>e la vicinanza, caro amici), non sono misura­
bili unicamente in termini chilometrici. Vi è una distanza sogget­
tiva che ha reso rum più del tutto familiari luoghi a noi geografi­
camente vicini, oppure li ha confinati stancamente nell'orizzofite 
delVovvio" e del déja vu. Esi.ste però una ciclicità nelle cose e 
nella mente umana che spinge il "locale" verso il "globale" per 
poi ritornare al "locale". Ed ecco allora che l'esotico viene ad abi­
tare iiaradoys'ilmentc vii ino e dentro di noi «litìicni mdo una 
curiosila sopita, li' pii (jiiesto motivo che per /iìrowire lo 
stupore e la meraviglia, dobbiamo ripartire alla con(iiti-:la del 
moìido riimpuranilo a guardarci attonii). 

, ìnchi' il CAI. in oi i astone del prossimo 50' anniversario della 
I onqui^ta iraliana del K2. ha incentnao il p'upno messaggio nel­
l'espressione "dalla conquista alla conoscenza "• liiitaviu per 
conoscerci' interpretare il mondo "alito " (tinello delle montagne, 
nel nostro caso) occorre imparare a confiscete il mondo "pio-
prio". non giù per ìinchiiidersi in un inipropcnibile provinciali­
smo localistico, ma nella i onsapevnlezza the si fa esperienza 
muovendo dal "patticolare " vei so il "•generale" e non i icevei sa. 

I.cco perthé Viil.sesia ed /-a eresi non .sono in contraddizioneJia 
loro, anche se va reenperata quella gradualità delle espeiicnze che 
i i deve riportare a lare i comi con il nosiro territorio, senza esse­
re ucceciiti dal mito della lontananra a ogni rosto. / 'importanza 
dei sentieri e della montagna minore e ormai entrata nel patrimo­
nio cuburale della stragrande 'naggun'anza del iorpo ssoeiale. 
Vale comunijue la pena di rihadirhj con convinrione e fermezza. 

knnìbaif Salsa 
Vicepresidente generale Club Alpino Italiano 

mailto:tiillio.chersi@tin.it
mailto:rotalu50@libero.it
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e i s i ^ j e r f e r i i s o  e r i c r e r e o  

La grande esperienza e la continua ricerca nella 
produzione di attrezzature ed equipaggla-

nriento per ia montagna hanno posto la 
nuova colìezione Millet all'avanguar­
dia sia per le soluzioni tscnoiogicl-ie 

, e funzionali, sia per la vestibilità, 
. » robustezza, durata e colore. 

L'abbigliannento Miilet (come tutte 
!e altre attrezzature) è pensato e 

j-, collaudato in collaborazione con • 
[:• • . più importanti alpinisti. Un isoia-
y ,  •. • mento tenriico fuori da' comune 
U , , . — e  un rapporto peso/riducibilità 

' ineguagliabile sono offerti dal 
Giubbotto .Air 200 High Lofi con 

centrale e sotto patta 
•' tagliavento. Sproni laterali stretch per 
una maggiore comoduà. Due tasche 

nposa mano, colletto protettivo. Misure: XS-
S-M-L-XL. Distribuito in Italia da LM.O. srl Pederobba. tei 
0423.6/1828-i - fax 0423.f>815-i9. 

HJn rtvrMJeìkì scrrsu 

•'X',"-' cerniera 

Prieodotta in Gore-tex Raptor 100%, la 
giacca Surnmiter JKT ^MIV'765) di MiHet 
unisce la resistenza del Tessuto Gordura 
al comfort delio stretch Un modello senza 
compromessi vsene def'nto dal distn-
bwitore il taglio e eraonomico, cap-
pLircio Visior' T d"ti;).1 t=_n.i'.j^i'' 
n*. r> i^-fo-miitiii- i.i 
colletto Cerniera stagnai cen­
tralo con patta di protezione. 
Schiena proformala. Pols.ni 
regolabili in velcro. 
Misure' S M-L-XL-XXL. 
Distnbuito n l+plia da L M.O 
srl Pederobba. 
tei 0423 6'18281. 
tdxuh<i3bt«1.1 ' 

f 

e lunQtie Gscursiont 
innovazioni tecnologiche é ricerca ergonomia sono i punti 

chiave della collezione di calzature Millet inverno 2003-
2004. Precise risposte sono inoltre fornite in tema di iso-
termia, leggerezza e durata allo scopo di rendere cia­
scun modello adattabile alla pratica sportiva. Trek GTX 
è una scarpa per il trekking e le lunghe escursioni, ester­

no in cuoio Nabuc trattato a cuore 2.8 mm. Textile 
Kevlar leggero e antideformante. Suola Vibram anti­

sasso. Chiusura ad anelli e ganci metallici di cui 
uno autobloccante. Fodera Goretex. Ottima 

tenuta del piede, pianta semilarga. 
Risuolabiie. IVlisure: 4-12. 

Distribuite in Italia da LJVI.O. srl 
Pederobba, tei 0423.648281, 

L-afuma, 
n u f j u a  Qarruna 

La nuova gamma Aran/Bomber di l-afuma offre 12 prodot­
ti innovativi, spesso rivoluzionan. Rinnovati sono design ed 
ergonomia, arricchita la gamma 
degli accessori, nuovi sono il 
design e la costruzione. 
Risultato? Un livello di pro­
tezione che non com­
promette assoluta­
mente il comfort, 
una polivalenza 
tecnica e stilisti­
ca Agli sciaton 
viene proposta 
la Nork Racket 
(LPV ?20?) in 
Gore Tex Ural / 
Raptor XCR 2C 
una giacca concemta 
oer gh sport inve.ma! 
dove io atretch delle 
maniche facilita i movi­
menti L'interno è in dop­
pia fodera collo foderato 
in technowarm, inentoniera di protezione, 
manicotto di protenone al polsino Misure- S - M - L - X L - X X L .  

Distnbuito in Italia da L.M O sti Pederobba. tei 
0423 648281. fax 0423 681519. 

''' 

Lafjma piopone agli amanti 
del fred riae e deilp 

esc ifòioni sciistiche 
lo zaino >akou 25 iFS 
2854, Il if^ateraif» e 
Polycorti in d u t  tornai' 
ta, Io sch'Pnalp» anato­
mico e aerpdta d'ie 
tasche lacerai, di racie 
accesso una in rete e 
una ron  carniera, Cin­
ghi'̂  di UJHiCrji.'^l' MG 3 
fasce portale porta-
f i  c..-o ce c 1 1 -• 
ma di siicuru .i 
po-ta «snoìfl. boaro 
in Hvpalon, por 
tar.is^or' s'-uin 
pano pfc.r bo^'accia 
con patta di protez-ont f f t  
tucc'.. dongijwirio v'cknifc . i l m  
Distribuito m 'lalia da L M O sn Pederobb.2, 
lei 04?3 648281 tax 0423 Qól 019 


